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Dall’interno e dall’estero

Dopo esserci (ed avervi) intossicati fino 
alla nausea con le miserie della politica-
avanspettacolo nostrana, questa volta, cer-
cando di disporci in positivo verso il nuovo 
anno, vi proponiamo di giocare con noi al 
“Bufal-game” di Natale, per testare la vostra 
capacità di riconoscere le fake news.

La potente macchina informativa dei 
nostri cugini di campagna (amica) di Coldi-
retti, al cui cospetto noi miseri agenti della 
Cia dobbiamo umilmente inchinarci, ci ha 
ammorbati anche quest’anno con il solito 
lancio a spaglio di statistiche natalizie sulle 
materie più disparate, a 370° per dirla con un 
noto esponente del Governo. Noi ne abbiamo 
aggiunte alcune all’elenco, a voi il compito di 
individuare questi falsi d’autore:

• Secondo Coldiretti, le famiglie italiane 
hanno impiegato mediamente 3,6 ore per pre-
parare il pranzo di Natale;

• Coldiretti ci informa che dopo il pranzo 
di Natale, le famiglie italiane hanno eruttato 
per via orale ed altre vie sottostanti, circa 0,5 
milioni di tonnellate di gas climalteranti;

• L’ufficio studi di Coldiretti fa sapere che 
a capodanno il 90% degli italiani ha bevuto 
spumante (il restante 10% è costituito da in-
fanti ed astemi);

• Fonti riservate attribuite a Coldiretti fan-
no trapelare che, anche per il 2018, il panetto-
ne ha prevalso sul pandoro nei consumi degli 
italiani;

• Sempre secondo Coldiretti, il 73% del-
le statistiche di Coldiretti sono inventate di 
sana pianta, mentre l’attendibilità del restan-
te 27% è pari alle cifre della legge di bilancio 
appena approvata.

Dovete ammettere che siamo stati buoni, 
non è difficile indovinare!

Vi possiamo però svelare una novità scon-
volgente, emersa dalle accurate indagini del 
nostro istituto demoscopico “Emme-Ricer-
che”: tutte le statistiche dell’elenco, vere o false 
che siano, hanno in comune una caratteristi-
ca, la loro totale inutilità. Su 2,04 milioni di 
italiani intervistati, il 92% ha risposto “E chi 
se ne frega!”; solo l’8%, una ristretta mino-
ranza costituita prevalentemente da romani 
e più incline all’uso di espressioni dialettali 
colorite, ha preferito il più tradizionale “E ‘sti 
cazzi!”. Chiedendovi perdono per il termine 
volgare (ma la scienza non ammette censure), 
auguriamo di cuore...

Buon anno e buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Bufal-Game

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Il 2018 è stato un anno difficile 
per gli agricoltori italiani, che hanno dovuto 
tenere testa ad alluvioni, nubifragi ed eventi 

estremi, facendo i conti con la mancata ma-
nutenzione del territorio e subendo perdite 
enormi sui campi. Ecco perché, nel 2019, biso-
gna costruire un piano nazionale per la messa 
in sicurezza del Paese. Ci si deve interrogare 
su un grande progetto di manutenzione del 
territorio, in particolare delle aree appennini-
che e rurali.
Sul piano europeo, invece, occorre costruire 
una Pac nuova. Non deve essere considerata 
solo un plafond di risorse da dividere, quanto 
piuttosto un progetto strategico per rendere 
competitiva l’agricoltura europea. 

del presidente
IL POST-IT

	 Firenze - È stato presentato lo 
scorso 5 dicembre a Roma, il docu-
film “In questo mondo”sulle donne 
pastore, della regista Anna Kauber, 
in collaborazione con Donne in 
Campo e Fondazione Nilde Iotti.
Il film vincitore della 36° edizione 
del Torino Film Festival, racconta 
la riscoperta tutta al femminile 
dell’antico mestiere di pastore. 
“Dal 2015 al 2017 -ha spiegato la 
Kauber al termine della proiezione 
nella sede Cia- ho attraversato il 
Paese, dalle Alpi fino all’Aspromon-
te, lungo la catena degli Appenni-
ni, isole comprese, per esplorare in 
tutti i suoi aspetti questo trend.

La presenza delle donne pastore 
sta, infatti, trasformando le carat-
teristiche di questa antica cultura 
patriarcale in una nuova, libera, 
fruttuosa opportunità di lavoro e 
di vita. Le video-interviste, più di 
100, si focalizzano, quindi, su una 
ricerca di genere, confrontandosi 
con la specificità dell’esperienza 
femminile nella cura degli animali 
e nel rapporto con la natura”.
“La figura femminile torna centrale 
in tutti i settori, e ancora di più 
nell’agricoltura e nelle aree interne 
-hanno sottolineato il presidente 
nazionale di Cia, Dino Scanavino, e 
la presidente di Donne in Campo, 

Pina Terenzi- dove le donne non 
sono solo testimoni e custodi di 
tradizioni e saperi antichi, ma 
hanno la sensibilità per reinterpre-
tarli, trasformandoli in un mestiere 
contemporaneo”.
“Siamo contente del successo del 
film -ha aggiunto la presidente 
della Fondazione Nilde Iotti, 
Livia Turco- a cui abbiamo dato il 
nostro patrocinio fin dal 2016. Una 
pellicola che parla di un mondo 
sconosciuto ai più, ma ricco di 
valori legati all’intraprendere, 
all’ambiente e alla custodia del 
territorio, dove le donne sono 
protagoniste”.

	 Firenze - A chiusura dell'anno sono stati resi 
noti dall'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del 
Clima del Cnr i nuovi  dati sulle temperature 
anomale registrate  durante il 2018.  Nel nostro 
Paese questo è stato  l’anno più caldo dal 1800 
ad oggi, con una anomalia di +1,58°C sopra la 
media del periodo di riferimento, superando il 
precedente record del 2015.
Se si escludono i mesi di febbraio (con un’ano-
malia negativa) e marzo (in media rispetto al 
trentennio di riferimento), tutti gli altri mesi 
dello scorso anno hanno fatto registrare tempe-
rature anomale, di oltre 1°C rispetto alla media. 
Particolarmente eccezionali  i mesi di gennaio 
(il secondo gennaio più caldo dal 1800 ad oggi 

con una anomalia di +2,37°C rispetto alla me-
dia) e aprile (il più caldo di sempre, con un’ano-
malia di +3,50°C rispetto alla media).
Le temperature record del 2018  viste nel con-
testo degli ultimi 220 anni di storia climatica 
dell’Italia confermano ancora una volta che sia-
mo in presenza di un cambiamento climatico 
importante.
Peraltro è significativo è il fatto che tra i 30 anni 
più caldi dal 1800 a oggi 25 siano successivi al 
1990. Ma l’eccezionalità del 2018 non ha interes-
sato solo l’Italia. L’anno appena concluso, infat-
ti, è risultato il più caldo da quando sono dispo-
nibili osservazioni anche per Francia, Svizzera, 
Germania e Austria.

	 Firenze - Cia - Agricoltori 
Italiani esprime preoccupazione 
rispetto all’esito della Conferen-
za Onu sul clima che si è svolta a 
Katowice, in Polonia, con la ste-
sura di un pacchetto di misure 
pensate per rendere operativo 
l’Accordo di Parigi. Chiede, quin-
di, che la questione clima diventi 
priorità nelle politiche nazionali.
Per gli Agricoltori Italiani, in-
fatti,  il rulebook della Cop24, 
cui si arrivati al termine di una 
lunga e difficile trattativa, oltre 
a non essere vincolante,  non 
guarda in prospettiva  e mette a 
rischio il reale raggiungimento 
dell’obiettivo, fissato nel 2015 in 
Francia. Resta ancora  lontano, 
dunque, l’intento di limitare l’au-
mento della temperatura media 
globale, entro fine secolo, ad un 
massimo di 2 gradi.
L’agricoltura  - spiega Cia - sta 
già toccando con mano gli effet-
ti dei cambiamenti climatici e 
anche  l’Italia è già ampiamente 

coinvolta. Il nostro Paese, rien-
tra, infatti,  nell’hotspot climati-
co del Mediterraneo, tra le aree 
geografiche più vulnerabili al ri-
scaldamento della terra, con  un 
aumento di temperatura di oltre 
un grado raggiunto negli ultimi 
cento anni.
La Cia, che sperava in una risolu-
zione positiva,  ritiene si potesse 
fare di più e meglio, convergendo 
su  soluzioni eque per interve-
nire  a fronte di una crisi già in 
atto, non solo nei Paesi in via di 
sviluppo, ma nell’Europa stessa.
Il documento redatto, inol-
tre,  omette i diritti umani, la 
sicurezza alimentare e l’ugua-
glianza di genere, nonostante 
la grande partecipazione della 
società civile su questi temi, e 
lasciando così, ancora a distanza 
inclusione ed equità. Sono sta-
ti promessi 128 milioni di dollari 
per il Fondo di adattamento, una 
cifra assolutamente non signifi-
cativa che rischia di essere ancor 

più vana senza regole stringenti.
Secondo Cia, anche a tutela 
dell’agricoltura,  servono politi-
che di adattamento in grado di 
essere efficaci da subito, andan-
do  oltre il rimedio immediato 
delle assicurazioni, e concen-
trandosi anche sulle necessità 
di lungo periodo. Ci sono risorse 
per farlo, anche a beneficio dei 
Paesi più deboli.
In vista di Cop25, il prossimo 
anno in Cile, ci si aspetta un la-
voro mirato sull’aumento delle 
ambizioni degli Stati, gli Indc 
(Intended Nationally Determi-
ned Contributions), vale a dire 
le promesse di riduzione delle 
emissioni di CO2, soprattutto da 
parte di quelli più reticenti.
Cia-Agricoltori Italiani conside-
ra, infine, la  possibilità di ospi-
tare in Italia la Cop26 del 2020, 
un’opportunità  per affrontare 
sempre più da protagonisti la tu-
tela dell’ambiente e della sua bio-
diversità.

		  Firenze - A Bari inizio 
anno con una grande manife-
stazione degli agricoltori, con 
i Gilet Arancioni in prima fila 
insieme al coordinamento di 
Agrinsieme, oltre ad altre sigle 
sindacali, per la situazione dif-
ficile dell’olivicoltura pugliese 
(xylella e gelate 2018) e non 
solo. Assente soltanto un’as-
sociazione agricola. Poi si è 
svolto a Roma un incontro con 
il ministro Centinaio.
«La straordinaria gravità del-
la situazione che sta vivendo 
l’olivicoltura pugliese richiede 
che tutti gli interessati metta-
no da parte le divisioni e fac-
ciano squadra, nell’interesse 
dell’agricoltura; noi stiamo 
cercando di farlo e chiediamo 
alla politica di fare altrettan-
to». Così il coordinamento di 
Agrinsieme in occasione del-
la conferenza stampa che si 
è svolta al Mipaaft e dedicata 
alle criticità dell’agricoltura 
pugliese, alla quale hanno 
preso parte il coordinatore 
nazionale Franco Verrascina 
e i copresidenti Dino Scanavi-

no, Massimiliano Giansanti, e 
Giorgio Mercuri.
Incontro in seguito alla pro-
testa del 7 gennaio a Bari, 
nell’ambito della quale mi-
gliaia di agricoltori, riuniti nel 
coordinamento dei gilet aran-
cioni, hanno manifestato le 
difficoltà di un settore che in 
Puglia conta oltre 350mila im-
prese e rappresenta il 13,59% 
del totale delle aziende agrico-
le italiane, per un valore della 
produzione che si aggira intor-
no ai 4 miliardi di euro l’anno.
 «Parliamo di una situazione 
eccezionale che si protrae or-
mai da anni, che la Puglia sta 
pagando a caro prezzo. L’oli-
vicoltura regionale rischia la 

definitiva paralisi; la Xylella 
e il maltempo, con la siccità 
prima e le gelate poi, hanno 
quasi azzerato, infatti, la pro-
duzione olivicola regionale 
e inciso sensibilmente sulla 
redditività dei produttori, cau-
sando al contempo la perdita 
di quasi un milione di giornate 
lavorate. Chiediamo pertan-
to per la Puglia l’immediato 
riconoscimento dello stato di 
calamità naturale, con la con-
seguente attuazione di quanto 
previsto dalla Legge 102/2004, 
nella consapevolezza però che 
questo provvedimento non 
può rappresentare l’unica so-
luzione a problematiche ben 
più complesse; parallelamente 
allo stanziamento di fondi na-
zionali e all’attuazione di un 
Piano nazionale olivicolo, sol-
lecitiamo il Governo affinché 
si attivi in sede comunitaria e 
si adoperi per l’approvazione 
di misure eccezionali a soste-
gno dell’olivicoltura pugliese, 
come già avvenuto nel recente 
passato, ad esempio, per altri 
settori», conclude Agrinsieme.

Protesta agricoltori in Puglia. Agrinsieme
ha incontrato Centinaio: «Facciamo squadra 
nell’interesse di tutta olivicoltura italiana»

Caldo record in Italia nel 2018,
l’anno peggiore dal 1800

Superato il record del 2015 secondo l’Istituto di Scienze 
dell’Atmosfera e del Clima del Cnr

Donne in Campo: presentato a Roma
il Docu-film sulle donne pastore

Clima. Cia, dopo Cop24 tema diventi
priorità nelle politiche nazionali

Dagli Agricoltori Italiani l’appello a fare meglio e più in fretta.
Regole approvate a Katowice non eque
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		  Firenze - La crisi che attra-
versa il settore del latte ovino sta per 
trovare una soluzione grazie all'im-
pegno della Regione a fianco degli 
allevatori e dei produttori toscani. 
È quanto è emerso nel corso dell’in-
contro del tavolo di lavoro che 
l'assessore all'agricoltura Marco 
Remaschi ha tenuto insieme ai re-
sponsabili della direzione Agricol-
tura e che ha visto la partecipazione 
delle organizzazioni professionali 
agricole, delle centrali cooperative 
e dei consorzi di tutela delle due 
DOP toscane dei formaggi a base di 
latte ovino (Consorzio del Pecorino 
Toscano e Consorzio del Pecorino 
delle Balze Volterrane).
Nel corso dell'incontro è stato fatto 
il bilancio delle ultime tre settima-
ne di lavoro di tutti i soggetti coin-
volti nel tavolo, a cominciare dal 
Consorzio del Pecorino Toscano 
DOP. Obiettivo del tavolo, si ricorda, 
era dare una soluzione immediata 
ai 99 produttori toscani di latte ovi-
no che avevano ricevuto, a novem-
bre, comunicazioni di disdetta dei 
contratti di conferimento a partire 
dal gennaio 2019, da parte di due 
importanti gruppi industriali, ope-
ranti in Toscana.
Un’attività intensissima che ha 
permesso di incontrare tutti i di-
versi soggetti operanti della filiera, 
a cominciare dalle due imprese in-
dustriali coinvolte, a seguire con i 
principali caseifici di produzione 
del pecorino operanti in Toscana 
(cooperativi e non), con le organiz-
zazioni sindacali, le centrali coo-
perative e i consorzi di tutela. Una 
ricognizione che ha restituito fin da 
subito lo scenario preoccupante in 
cui si sono ritrovati gli allevatori, col 
fondato rischio di lasciare "a terra" 
il latte delle proprie greggi. Ma non 
solo.
«Abbiamo capito che non si trattava 
solo di un'esigenza immediata di al-
cuni pastori toscani - ha dichiarato 
Remaschi - ma di una problematica 
più ampia, che coinvolge l'intera 
filiera dei formaggi ovicaprini di 
qualità. E così, grazie ad un lavo-
ro di squadra, abbiamo fatto di un 
problema contingente, una nuova 

opportunità di rilancio dell’intera 
filiera del latte ovi-caprino toscano 
significativamente legata alle pro-
duzioni a marchio DOP».
Durante l’incontro, l’assessore ha 
infatti illustrato il pacchetto di mi-
sure che la Regione vuol mettere in 
campo, con l'obiettivo di dare soste-
gno all'intera filiera, dai produttori 
di latte ai trasformatori, passando 
per i consorzi di tutela.
«Riteniamo che si possa valorizza-
re al meglio la produzione toscana 
di eccellenza - continua Remaschi 
- per dare una giusta remunerazio-
ne agli allevatori, garantendo così 
il mantenimento di un'attività a va-
lenza economica certo, ma anche 
di presidio territoriale. Lo faremo 
con un impegno finanziario per 
il 2019 pari a 2 milioni di euro, per 
interventi di sostegno ai produttori 
ed alla promozione del prodotto to-
scano, sia sui mercati interni che su 
quelli internazionali».
Stando agli ultimi dati riportati du-
rante l'incontro, è emerso che, gra-
zie allo sforzo di tutti gli attori della 
filiera, ad oggi praticamente tutti i 

produttori hanno trovato una nuo-
va collocazione del proprio latte nei 
caseifici toscani (quasi tutti aderen-
ti al consorzio del pecorino toscano 

DOP), che saranno impegnati nel 
programma di rilancio che la Re-
gione si è impegnata ad adottare da 
gennaio 2019.

	 Firenze - «Un lavoro di 
squadra che sta portando i 
suoi frutti. La grave crisi del 
latte ovino che sta investen-
do il settore in Toscana nel-
le ultime settimane sembra 
poter trovare una soluzione 
positiva. Ci riserviamo di 
esprimere un parere appro-
priato, approfondito e di 
merito sui provvedimenti 
in fase di adozione da parte 
della Regione Toscana appe-
na resi disponibili i contenu-
ti degli stessi». Il presidente 
Cia Toscana Luca Brunelli, 
ha commentato i risultati 
dell’incontro del tavolo di 
lavoro che l'assessore all'a-

gricoltura Marco Remaschi 
ha tenuto insieme ai re-
sponsabili della direzione 
Agricoltura e che ha visto la 
partecipazione della Cia To-
scana, delle organizzazioni 
professionali agricole, delle 
centrali cooperative e dei 
consorzi di tutela delle due 
DOP toscane dei formaggi a 
base di latte ovino (Consor-
zio del Pecorino Toscano e 
Consorzio del Pecorino delle 
Balze Volterrane).
 «Il settore è al collasso - pro-
segue Brunelli -, ma, intan-
to, grazie all’impegno della 
Regione Toscana e dell’as-
sessore Remaschi, dovreb-

be essere stata trovata una 
soluzione immediata ai 99 
produttori toscani di latte 
ovino che avevano ricevuto, 
a fine novembre, comunica-
zioni di disdetta dei contratti 
di conferimento a partire 
dal gennaio 2019, da parte di 
due importanti gruppi indu-
striali, operanti in Toscana. 
La Cia Toscana si è adopera-
ta fin da subito nei confronti 
delle istituzioni per dare il 
proprio contributo per la ri-
soluzione della crisi, abbia-
mo seguito e partecipato ad 
ogni passaggio fino ad oggi e 
continueremo, ovviamente, 
ad essere presenti rappre-

sentando le istanze di tutte 
le aziende interessate». 
Durante l'incontro, l'assesso-
re ha inoltre illustrato il pac-
chetto di misure che la Re-
gione vuol mettere in campo, 
con l'obiettivo di dare soste-
gno all'intera filiera, dai pro-
duttori di latte ai trasforma-
tori, passando per i consorzi 
di tutela. Alla luce di questi 
importanti atti assunti dalla 
Regione Toscana - sottolinea 
la Cia Toscana - per irrobu-
stire la filiera regionale del 
latte ovino ci aspettiamo dai 
trasformatori atti di respon-
sabilità non solo per il ritiro 
di tutta la produzione dei 

pastori toscani  ma anche il 
mantenimento del prezzo 
alla stalla, almeno ai livel-
li dell’anno 2018. «Ora non 
dobbiamo abbassare la guar-
dia - aggiunge Brunelli -, ma 
continuare a lavorare affin-
ché da questa crisi si rafforzi 
e si consolidi l’intero sistema 
allevatoriale toscano. Dob-
biamo valorizzare al meglio 
la produzione toscana di ec-
cellenza per dare una giusta 
remunerazione agli allevato-
ri; la sola strada possibile per 
garantire il mantenimento 
degli allevamenti e quindi 
anche dei presidi sul territo-
rio».

Collasso pecorino 
toscano. Le
tappe della crisi

	 Nei primi giorni di novembre 
il settore lattiero caseario si è 
trova di fronte ad una crisi di 
mercato: grandi nomi dell’indu-
stria lattiero-casearia presenti in 
Toscana (come Granarolo e Alival), 
hanno comunicato la disdetta dei 
contratti già stipulati. In pratica 
non vogliono più il latte dei pastori 
toscani. Una situazione partico-
larmente grave nelle province di 
Grosseto e Siena dove maggiore 
è la presenza della pastorizia. Così 
stanno chiudendo alcuni caseifici 
intermedi e la situazione si aggrava, 
ed a cascata chiudono gli alleva-
menti, già stremati da anni di crisi. 

	 Il 12 novembre si tiene la 
direzione regionale della Cia 
Toscana. Si parla delle disdette 
degli accordi sulla fornitura del 
latte e della crisi che sta investendo 
il settore nelle zone vocate della 
regione. Viene contattato telefo-
nicamente l’assessore Remaschi 
per dare subito un’accelerata alle 
misure da mettere in atto 

	 Il 20 novembre a San Giovan-
ni d’Asso (Montalcino) si tiene un 
incontro della Cia Toscana e Cia 
Siena con l’assessore regionale 
Marco Remaschi. All’appunta-
mento Cia, l’annuncio della convo-
cazione con urgenza di un tavolo di 
filiera del settore lattiero caseario 
- come richiesto da Cia -, dopo 
l’escalation della crisi del prezzo del 
latte ovino che sta mettendo in gi-
nocchio l’intera filiera del pecorino 
toscano

	 26 novembre tavolo di filiera 
in Regione con la Cia Toscana. 
Positiva secondo la Cia Toscana, 
l’iniziativa dell’assessore Marco Re-
maschi di istituire un tavolo di crisi 
in Regione Toscana raccogliendo 
le preoccupazioni e le sollecitazio-
ni degli allevatori. «La situazione 
del comparto è difficile, occorre 
innanzitutto capire cosa vogliono 
fare Alival e Granarolo dopo l’invio 
delle disdette, e quindi trovare ade-
guate soluzioni alle problematiche 
e criticità emerse. Inoltre - aveva 
precisato Cia Toscana - è necessario 
cogliere l’occasione contestual-
mente per mettere a punto una 
serie di interventi per rafforzare la 
filiera ovicaprina del latte toscano. 
Nell’incontro abbiamo avanzato 
riflessioni ed esplicitato proposte 
concrete raccomandando di inter-
venire con urgenza».

	 Il 20 dicembre si è tenuto 
l’ultimo incontro del tavolo di la-
voro con l'assessore all'agricoltu-
ra Remaschi insieme ai respon-
sabili della direzione Agricoltura 
ed il mondo produttivo. I primi 
segnali positivi. 

Crisi del pecorino verso la soluzione. Orgoglio
Remaschi: «Grazie a lavoro di squadra»
Illustrato il pacchetto di misure che la Regione vuol mettere in

campo, con l’obiettivo di dare sostegno all’intera filiera, dai produttori
di latte ai trasformatori, passando per i consorzi di tutela

Si continui a lavorare per un sistema allevatoriale più forte
Il presidente Cia Luca Brunelli commenta gli ultimi sviluppi della crisi del settore ovicaprino 

Rilancio filiera del pecorino:
gli interventi della Regione

	 Firenze - Sono state illustrate le misure che la regione intende attuare con il budget 
di 2 milioni, l’obiettivo è quello di definire il protocollo d’intesa entro fine anno. Le 
azioni sono: Promozione, 700.000 euro. Bando finalizzato alla promozione attraverso 
i consorzi e caseifici delle produzioni Dop: è prevista l’uscita a febbraio con l’obiettivo di 
fare promozione anche fuori dai paesi Ue. Rimborso danni indiretti per predazioni 
anni 2017 e 2018, 700.000 euro: sarà attivata la misura per riconoscimento danni 
indiretti, subiti dagli allevatori negli anni indicati. Il contributo sarà erogato in regime 
de minimis. Miglioramento pascoli, 150.000 euro: è previsto un regime di aiuto 
specifico per il miglioramento dei prati pascoli e quindi per la produzione del latte. Le 
priorità saranno per IAP, Aree svantaggiate e allevamento ovicaprino. Fiere e mostre 
zootecniche, 50.000 euro. Blue Tongue, 100.000 euro: per la prevenzione della blue 
tongue sui capi sentinella. Acquisto riproduttori, 200.000 euro: bandi per acquisto 
capi selezionati per miglioramento qualitativo produzioni. Smaltimento carcasse, 
100.000 euro: aiuto per smaltimento per i capi morti in azienda.

Pagina a cura di: Lorenzo Benocci
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		  Firenze - Il Servizio fitosa-
nitario regionale della Toscana, nel 
corso del monitoraggio ufficiale per 
Xylella fastidiosa, ha rinvenuto per 
la prima volta sul territorio regiona-
le, nel comune di Monte Argentario, 
alcune piante colpite dal batterio 
che attacca solamente alcune spe-
cie vegetali sensibili, portandole al 
disseccamento. Dai primi accerta-
menti – come è stato reso noto dalla 
Regione alla metà di dicembre - è 
emerso che il batterio ritrovato ap-
partiene alla sottospecie Multiplex, 
differente da quella pugliese, una 
sottospecie finora mai rinvenuta in 
Italia ma presente in Francia (Re-
gioni Corsica e PACA) e in Spagna.
«La Regione si è attivata sin dal 2013, 
a seguito dell’emergenza Xylella in 
Puglia. Da oltre 4 anni compie con-
trolli preventivi molto scrupolosi 
su tutto il territorio regionale, circa 
10 mila ad oggi”, ha detto l’assesso-
re all’agricoltura Marco Remaschi. 
“Proprio questo sistema di vigilanza 
continua, da parte del servizio fito-
sanitario regionale, ci ha consentito 
di individuare in maniera precoce 
il minimo segnale di presenza di 
piante colpite garantendo così in-
terventi tempestivi di controllo ed 
eradicazione».
«Siamo fiduciosi di un esito positivo 
della vicenda anche in virtù del fat-
to che le numerose analisi compiute 
non hanno assolutamente eviden-
ziato infezioni a carico di olivi sul 

nostro territorio. Inoltre l’area inte-
ressata è situata nei dintorni dell’a-
bitato di Porto Santo Stefano, zona 
particolarmente isolata dal resto del 
territorio toscano per la presenza 
della laguna di Orbetello che la se-
para dalla terraferma e non vede la 
presenza di particolari aree agricole 
sensibili. Il che garantisce una limi-
tazione naturale delle potenziali vie 
di diffusione».
Per ora non si conosce l’origine 
dell’infestazione, ma tra le ipotesi 
più accreditate vi è quella dell’in-
troduzione nella zona di piante 
contagiate o il trasporto di insetti 
vettori della malattia, provenienti 
da località francesi o spagnole. La 
positività al batterio è stata rilevata 
su 40 piante arboree ed arbustive a 
seguito di oltre 1000 rilievi effet-
tuati nel 2018. Tra le piante trovate 
infette ci sono ginestre, poligale 
mirtifolia mandorli e calicotome.
«Il rinvenimento tempestivo di 
questo focolaio dimostra il grande 
sforzo profuso dal Servizio fitosa-
nitario regionale per il monitorag-
gio del territorio grazie al quale è 
possibile un’efficace eradicazione”, 
ha continuato Remaschi. «Questo 
è possibile applicando le misure 
fitosanitarie previste dalla norma 
nazionale ed europea, ovvero di-
struggendo le piante colpite con 
sintomi sospetti e nelle immediate 
vicinanze, e istituendo una zona 
cuscinetto nei 5 km circostanti da 

sorvegliare attentamente».
All’interno di quest’area sarà con-
dotto un monitoraggio costante 
per escludere la presenza di ulte-
riori piante infette e sarà disposto 
il blocco della movimentazione 
delle piante sensibili. Le azioni di 
controllo ed eradicazione saranno 
facilitate dalla conformazione ge-
omorfologica del territorio in que-
stione, peraltro di piccola esten-
sione.
Approfondimenti in Tecnica a pag. 10

Il commento della Cia Toscana. Brunelli: «Preoccupazione
ma fiducia per operato Servizio fitosanitario. Auspicio

è che non interessi olivo e piante di pregio»
	 Firenze - «Non possiamo nascondere una certa preoccupazione a seguito della notizia della presenza di un foco-
laio di xylella fastidiosa in Toscana. Visti i danni che da anni la xylella sta facendo in Puglia, l’auspicio è che si tratti di 
un caso isolato e circoscritto e soprattutto che non vada ad interessare le piante di pregio di interesse agricolo, in 
particolare l’olivo e la vite. Abbiamo piena fiducia nel lavoro del Servizio fitosanitario regionale della Toscana che sta 
facendo monitoraggi regolari e costanti sul territorio toscano, e nell’ultimo di questi ha infatti scoperta la presenza 
del batterio. Quindi evitiamo psicosi e timori per il momento non giustificati visto che tra le piante trovate infette, 
abbiamo ginestre, mandorli, rosmarino, e altre piante; ma non olivi. Siamo fiduciosi di un esito positivo della vicenda 
anche in virtù del fatto che le numerose analisi compiute non hanno assolutamente evidenziato infezioni a carico di 
olivi sul nostro territorio».
È questo il commento di Luca Brunelli, presidente Cia Toscana in seguito alla notizia secondo cui il Servizio fitosanita-
rio regionale ha rinvenuto per la prima volta sul territorio regionale, nel comune di Monte Argentario, un focolaio di 
Xylella fastidiosa, di ceppo differente rispetto a quello presente in Puglia. 

	 Calci (pi) – Procedono a gran ritmo i lavori di 
salvaguardia sui Monti Pisani dopo l'incendio di 
fine settembre che ha distrutto 1.148 ettari di bo-
sco: a meno di due mesi dall'avvio degl interventi 
la quota realizzata supera già il 75% del totale. Al 
massimo entro fine gennaio tutte le opere previ-
ste saranno completate.
I lavori sono parte di un piano da 1,5 milioni di 
euro predisposto dalla Regione per contenere i 
rischi idrogeologici a valle delle aree percorse dal 
fuoco, per limitare la possibilità di eventuali fra-
ne, e per sanare parte delle ferite inferte dall'in-
cendio al reticolo idraulico.
Sin qui gli interventi sono serviti al taglio del 
materiale vegetale bruciato, quello che non si è 
completamente incenerito e che viene utilizzato 
per la realizzazione di opere di consolidamento 
dei versanti, nella sistemazione idraulica fore-
stale e in interventi di ripristino della viabilità 
all'interno del bosco. Inoltre sono state effettuati 
interventi di regimazione delle acque superficiali 
poste sulle sponde o all'interno dei piccoli bacini 
di raccolta presenti, con ripristino o realizzazio-
ne di fossi di guardia, e sistemazione del reticolo 
idraulico.
Sono infine stati già ripristinati oltre 11 km di via-

bilità forestale presente nei vari settori dell'area 
percorsa dall'incendio. L'ente competente per la 
realizzazione degli interventi è l'Unione Mon-
tana Val di Cecina, nel cui territorio ricadono le 
aree interessate dal rogo, ma con il rinforzo degli 
operai forestali di varie Unioni di Comuni limi-
trofe (Media Valle del Serchio, Lunigiana, Garfa-
gnana, Appennino Pistoiese, Colline Metallifere) 
e del Comune di Calci. Il consorzio di bonifica del 
Basso Valdarno ha avuto invece il compito di in-
tervenire sul reticolo idraulico minore.

	 I numeri dell'incendio. Nel rogo parti-
to la notte del 24 settembre sui Monti Pisani sono 
bruciati 1.148 ettari. Gran parte dell'incendio si è 
sviluppata nei boschi (almeno 1.000 ettari) e per 
una porzione più limitata nei campi (148 sono gli 
ettari di superficie agricola andati in fumo, olivi 
per lo più). Quattro sono i comuni coinvolti, con 
conseguenze pesantissime per Calci (832 ettari 
dei 1.148 ricadono nel suo territorio) e per Vico-
pisano (298). Più marginale il danno per Buti (18 
ettari) e solo qualche focolaio secondario, isolato, 
per Cascina. Negli stessi giorni un secondo rogo, 
distinto ma più limitato, ha interessato i vicini co-
muni di Vecchiano e San Giuliano Terme.

	 Firenze - Un'ordinanza 
del Consiglio di Stato del 17 
dicembre scorso ha disposto 
la chiusura anticipata della 
caccia di alcune specie di uc-
celli, decurtando il calenda-
rio venatorio della Toscana 
di circa 15 giornate rispetto a 
quanto previsto dalla Giunta 
regionale.
Sulla vicenda interviene oggi 
l'assessore all'agricoltura 
Marco Remaschi: "Nella let-
tura delle motivazioni che 
hanno portato il collegio giu-
dicante ad emettere questo 
provvedimento, peraltro in 
netto contrasto con quanto 
affermato poche settimane 
fa dal Tar della Toscana, la 
Regione ha chiesto d'urgen-
za un parere aggiuntivo all'I-
spra rispetto alla possibilità 
di ripristinare le giornate di 
caccia tolte dal provvedi-
mento giudiziario".
La Regione ritiene infatti 
che due singole giornate di 
preapertura non possano 
comportare la decurtazione 
dell'intero periodo intercor-
so tra le due giornate e l'av-
vio ordinario della stagione 
venatoria. Questo in quanto 
soggette a specifica deroga in 
base alla legge 157/92.
Per quanto riguarda in par-
ticolare le popolazioni di 
Colombaccio e di Corvidi, 
specie che risultano in con-
dizioni stabili o in crescita 
in tutto il territorio regiona-
le, il prelievo venatorio nel 

mese di gennaio rappresenta 
un'importante attività di li-
mitazione delle popolazio-
ni. In mancanza dell'attività 
venatoria ordinaria, causata 
dalla decurtazione dei 15 
giorni di caccia imposta dal 
Consiglio di Stato, si rende-
rebbe necessario un succes-
sivo intervento di controllo 
al fine della protezione della 
biodiversità e per la limita-
zione dei danni all'agricol-
tura su gran parte del terri-
torio toscano. Le specie per 
le quali il Consiglio di Stato 
ha imposto la modifica del 
calendario venatorio:
• Merlo: chiusura della cac-

cia dal 18 dicembre 2018.
• Cornacchia grigia, Ghian-
daia, Gazza: chiusura della 
caccia dal 17 gennaio 2019 
(16 gennaio ultimo giorno di 
caccia).
• Alzavola, Marzaiola e Ger-
mano Reale: chiusura della 
caccia dal 17 gennaio 2019 
(16 gennaio ultimo giorno di 
caccia).
• Colombaccio: chiusura del-
la caccia dal 17 gennaio 2019 
(16 gennaio ultimo giorno di 
caccia).
• Beccaccia: chiusura della 
caccia dall'11 gennaio 2019 
(10 gennaio ultimo giorno di 
caccia).

Xylella ritrovata in Toscana. 
«Situazione sotto controllo»

Incendio Monti Pisani. In dirittura
di arrivo i lavori di salvaguardia

Caccia. Chiesto nuovo parere ad Ispra 
dopo il blocco del Consiglio di Stato
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		  Firenze -  «Il grave incidente 
mortale sull’Autosole fra Lodi e Ca-
salpusterlengo causato dal passaggio 
di un branco di cinghiali, deve una 
volta di più far aprire gli occhi alle 
istituzioni e al mondo della politica. 
Gli allarmi da parte del mondo agri-
colo sono da troppi anni inascoltati 
o comunque valutati con leggerezza 
da parte delle istituzioni. L’incidente 
di oggi dimostra che è un’emergenza 
che riguarda la pubblica sicurezza, 
che interessa ogni cittadino e non 
solo l’agricoltura: è ora di intervenire 
con urgenza e con soluzioni che sia-
no definitive per risolvere una volta 

per tutte l’emergenza. L’atteggiamen-
to di totale indecisione della politica 
è letteralmente vergognoso; non si 
possono barattare ‘quattro voti’ per 
vite umane, oltre che non prendersi 
responsabilità sui danni all’agricol-
tura».
A sottolinearlo è Luca Brunelli, pre-
sidente Cia Toscana, che commen-
ta l’incidente dello scorso 3 gennaio 
sull’A1 provocato dal transito di un 
branco di cinghiali, che ha portato al 
decesso di una persona e al ferimento 
di altre 10 persone, fra cui cinque mi-
norenni.
Il cinghiale è la specie che causa la 

maggioranza dei problemi relativi ai 
danni agricoli ed ai sinistri stradali in 
Toscana.
Relativamente a questa specie, at-
traverso l’attuazione della L.R. 10/16, 
sono state incrementate le possibili-
tà di prelievo soprattutto nelle aree 
maggiormente problematiche per 
l’agricoltura, incluse entro le aree 
non vocate alla specie ai sensi della 
pianificazione faunistico venatoria 
vigente vocate. In esse difatti è stata 
permessa la caccia di selezione in tut-
to l’arco annuale. Tale metodologia 
gestionale è andata a sommarsi con 
le altre forme di prelievo preesisten-

ti: caccia in girata e in forma singola 
e controllo attuato ai sensi dell’art. 37 
della L.R. 3/94.  Gli ungulati selvatici 
della Toscana sono rappresentati da 
cinque specie: capriolo, cervo, daino, 
cinghiale e muflone. Tutte le popola-
zioni presenti nel territorio regionale, 
fatta salvo il capriolo nel quadrante 
sud-occidentale (province di Grosse-
to, Siena e parte di Firenze) derivano 
da immissioni avvenute a partire dal 
1800. Gran parte delle immissioni 
originarie delle popolazioni odierne 
sono avvenute in territori demaniali o 
aziende faunistiche private.
La consistenza, densità e distribuzio-

ne delle diverse specie è progressiva-
mente aumentata nel tempo, con la 
sola eccezione del muflone, più sog-
getto delle altre specie alla predazio-
ne del lupo. Rispetto alla situazione 
rappresentata nella ultima pubblica-
zione della Banca Dati Ungulati cu-
rata da ISPRA (2012), la Toscana rap-
presenta la regione con le maggiori 
consistenze dell’Italia peninsulare, 
comprendendo circa 500mila capi. 
Nella Regione, rispetto ai dati co-
nosciuti a livello nazionale, si stima 
presente, rispettivamente, il 40% dei 
caprioli, il 45% dei daini, il 30% dei 
cinghiali dell’intero Paese.

Centinaio:
«Piano sicurezza
necessario e non

più rinviabile»

	 Firenze - «Un piano per la ge-
stione della questione cinghiali, 
e più in generale degli animali 
carnivori, è necessario e non più 
rinviabile. Va bene tutelare la 
fauna, ma devono esserci delle 
limitazioni perché dobbiamo 
garantire la sicurezza delle 
persone, nelle campagne e nei 
centri abitati, oltre ovviamente 
ai campi e ai raccolti, frutto del 
lavoro di chi vive ogni giorno 
di questo. Non possiamo più 
permettere che si verifichino 
incidenti come quello avvenuto 
sull’A1. Continuerò a portare 
avanti il lavoro già avviato con 
i colleghi dei Ministeri compe-
tenti nonché con le Regioni per 
gestire al più presto e nel mi-
gliore dei modi una questione 
che va risolta il prima possibile».
Così il Ministro delle politiche 
agricole alimentari, forestali 
e del turismo Gian Marco 
Centinaio sull’incidente stradale 
avvenuto sull’autostrada A1, tra 
Lodi e Casalpusterlengo, causa-
to da un gruppo di cinghiali che 
ha attraversato la carreggiata.

Cia, problema fuori controllo.
La legge va riformata

Troppi danni, va introdotto il concetto di 
“carichi sostenibili”

	 Roma -  Il nuovo incidente mortale causato dal passaggio 
di un branco di cinghiali, in autostrada A1 tra Lodi e Casalpu-
sterlengo, dimostra quanto sia diventato urgente intervenire sul 
problema degli animali selvatici. Così Cia-Agricoltori Italiani, 
che sottolinea come la situazione in Italia sia ormai fuori con-
trollo. Il proliferare dei cinghiali non solo crea danni miliona-
ri all’agricoltura, ma minaccia sempre più spesso la sicurezza 
dei cittadini -spiega Cia-. Le misure tampone adottate in questi 
ultimi anni hanno registrato un sostanziale flop, con un saldo 
negativo che grava prima di tutto sulle imprese. Per questo non 
è più rinviabile un nuovo piano operativo, modificando la legge 
quadro datata 1992 che regola la materia.
La questione animali selvatici -ricorda Cia- è stata anche al cen-
tro della nostra ultima Assemblea nazionale. Dove abbiamo 
chiesto alle Istituzioni di agire: ripensando la normativa vigente, 
riformando gli ambiti territoriali venatori e superando il regime 
del de minimis nel rimborso dei danni agli agricoltori che, di fat-
to, paralizza il sistema. 
Soprattutto -osserva Cia- oggi occorre introdurre il concetto di 
“corretta gestione” accanto a quello di protezione, parlando di 
“carichi sostenibili” di specie animali nei diversi territori e am-
bienti, tenendo conto degli aspetti naturali, ma anche produttivi 
e turistici.

	 DANNI ANIMALI SELVATICI - Solo per citare alcuni esem-
pi, la media annua delle domande di indennizzi per i danni da 
fauna selvatica supera i 2 milioni di euro in Toscana ed Emilia-
Romagna e arriva a oltre 1 milione nelle Marche e in Umbria. E 
ancora, ogni anno, solo nelle regioni dell’arco appenninico, dal-
la Calabria alla Liguria, gli animali selvatici uccidono dalle 2.000 
alle 2.500 pecore.

	 Firenze - Da anni ormai, denunciamo la inso-
stenibilità del peso eccessivo di animali selvatici 
sul sistema agricolo e sul tessuto sociale delle 
aree rurali. Abbiamo chiesto alla politica e ai go-
verni di mettere gli agricoltori nella condizione di 
raccogliere il frutto delle loro semine e delle loro 
fatiche e di consentire agli allevatori di dedicarsi 
alle proprie mandrie. Le risposte sono state 
evasive! Gli approfondimenti inappropriati! Il 
denaro male impiegato! Ci hanno detto di cintare 
i campi, di chiudere le greggi e gli armenti nei 
recinti per consentire ai lupi di poter pascolare 
liberamente, ai cinghiali, caprioli e daini di scor-
razzare e continuare a moltiplicarsi anche dove 
storicamente non si erano mai visti. Si è affidato 
ai cacciatori, una categoria sportiva, il compito di 
fronteggiare una situazione così complessa.

Pseudo animalisti e sedicenti ambientalisti sono 
saliti in cattedra e senza sapere minimamente 
di cosa parlassero hanno dettato l’agenda alla 
politica. Il drammatico incidente stradale del 3 
gennaio, in cui ha perso la vita un giovane di 28 
anni, dovrebbe davvero risvegliare le coscienze 
civili degli italiani. È giunto il momento di affer-
mare che i palliativi non servono. Che occorre 
legiferare d’urgenza per determinare la drastica 
riduzione degli animali selvatici che popolano il 
territorio nazionale. Non basta fornire presidi di 
difesa, cani da pastore, favoleggiare su improba-
bili piani di sterilizzazione degli animali. Servono 
piani di abbattimento immediati, che portino in 
equilibrio in pochi mesi il sistema naturale con 
la presenza adeguata di selvatici. sfideremo la 
politica e i governi fino ad ottenere il risultato.

		  Firenze - Si è svol-
to a metà dicembre al Prato 
delle Macinaie, nel comune 
di Castel del Piano (Gr), il 
convegno finale del progetto 
innovativo Ricacci) dal titolo 
“L’economia circolare del bo-
sco in Toscana: innovazione, 
energia, sostenibilità”. Il con-
vegno è stato articolato in tre 
sessioni: la Prima Sessione, 
aperta con i saluti delle istitu-
zioni locali, è stata dedicata 
alla presentazione dei risul-
tati del progetto integrato di 
filiera da parte di Giovanni 
Alessandri e dei tecnici che lo 
hanno coadiuvato nel coor-
dinarlo. 
A questo inquadramento ge-
nerale hanno fatto seguito le 

due sessioni tecniche dedi-
cate al progetto Ricacci. Un 
particolare approfondimento 
è stato dedicato al sottopro-
getto relativo alla produzio-
ne di carbone da legna, i cui 
risultati sono stati illustrati 
dai ricercatori dell’Universi-
tà di Viterbo e dai tecnici di 
B&C Technosystem e Next 
Technology. Il prototipo rea-
lizzato dal team del progetto 
consente di recuperare la tra-
dizionale produzione di car-
bone da legna, rilanciandola 
attraverso un processo inno-
vativo basato su un forno mo-
bile di carbonizzazione.
I ricercatori dell’Università 
di padova, insieme all’Asso-
ciazione Italiana per le agri-

energie AIEL, hanno poi pre-
sentato i risultati del secondo 
sottoprogetto di Ricacci, de-
dicato alla definizione di pro-
tocolli innovativi per la cer-
tificazione  dei combustibili 
legnosi, finalizzati a garanti-
re i consumatori sia sulla pro-
venienza che sulla qualità dei 
bio-combustibili. 
Il dibattito seguito alle rela-
zioni tecniche, ha dimostrato 
l’interesse per queste espe-
rienze innovative, ribadendo 
il ruolo decisivo della filiera 
legno-energia per il rilancio 
del settore forestale, come 
opportunità per incrementa-
re il reddito degli operatori. 
In questo contesto, è stata 
sottolineata l’importanza, 

anche attraverso iniziative 
innovative come il progetto 
Ricacci, di una sempre mag-
giore qualificazione della 
filiera, puntando su parame-
tri avanzati di sostenibilità 

ambientale rispondenti alle 
esigenze dei consumatori e 
delle comunità locali. 
Le condizioni meteorologi-
che non hanno consentito 
di svolgere la prevista dimo-

strazione del prototipo per la 
carbonizzazione, che è stata 
rinviata ad altra occasione. 
Quindi alla fine del conve-
gno, tutti a tavola, a gustare i 
piatti della tradizione locale.

Innovazione, energia e sostenibilità
dell’economia circolare del bosco in Toscana

A Castel del Piano il convegno conclusivo del progetto Ricacci 

Emergenza cinghiali, un morto e feriti sull’Autosole. Brunelli «Indecisione 
della politica è una vergogna. Da troppi anni i nostri allarmi inascoltati»

Il commento del presidente Cia Toscana dopo l’incidente di inizio anno.
Intanto in Toscana si trova il 30 per cento dei cinghiali presenti in Italia

Il commento di Dino Scanavino,
presidente Cia Agricoltori Italiani



6 GENNAIO 2019

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Gli agri-
coltori europei potranno fi-
nalmente contare su una nor-
mativa europea a tutela delle 
pratiche commerciali sleali 
nella filiera agroalimentare.
Si è concluso infatti, il negozia-
to tra Parlamento, Consiglio 
e Commissione, che stava ri-
schiando di subire forti rallen-
tamenti per un accordo non 
facile da trovare in merito ai 
soggetti che dovranno essere 
inclusi nelle norma. Il Parla-
mento ha ottenuto l’applica-
zione della norma per imprese 
fornitrici con fatturato globale 

fino a 350 milioni di euro, mo-
dificando cosi la proposta della 
Commissione, che proponeva 
una soglia di 50 milioni di fat-
turato, non garantendo l’effetti-
va efficacia della Direttiva.
La normativa metterà al ban-
do 16 pratiche commerciali e 
sarà estesa anche ai mangimi 
e ai prodotti della floricoltura. 
Gli Stati membri potranno in-
tervenire con ulteriori norme 
nazionali.
La Direttiva entrerà in vigore 
subito dopo l’approvazione for-
male da parte del Parlamento e 
del Consiglio.

Outlook 2018.
Conferenza Ue
sull’Agricoltura

	 Bruxelles - Lo scorso 6 e 7 dicembre si è svolta la 
quarta Conferenza europea sull’Agricoltura - Outlook 
2018. L’incontro, aperto dal Commissario europeo all’a-
gricoltura, Phil Hogan, come ogni anno ha consentito a 
tutte le parti interessate di approfondire alcune temati-
che specifiche del settore e di discutere delle sfide che do-
vranno essere affrontate nei prossimi mesi.
La discussione del primo giorno ha coinvolto i gruppi di 
alto livello e si è concentrata sulla digitalizzazione e l'in-
novazione nel settore agricolo.
Durante la seconda giornata invece, sono state discusse 
le prospettive per i mercati agricoli dell'UE. Tra i temi af-
frontati le responsabilità ambientali dell’agricoltura UE; 
la tecnologia e l’innovazione; le potenzialità dei big data 
nella catena alimentare; gli accordi di libero scambio e lo 
sviluppo del partenariato UE-Africa.

Bilancio europeo 2019
	 Bruxelles - Dopo l’approvazione formale da parte del Consiglio, 
anche il Parlamento ha votato a favore del bilancio 2019. Le risorse as-
segnate permetteranno di affrontare meglio alcune sfide cruciali per il 
futuro dell’UE come l’immigrazione, la disoccupazione giovanile e la 
ricerca. Gli stanziamenti di impegno per il 2019 ammontano a 165,8 
miliardi di euro e quelli di pagamento a 148,2 miliardi di euro. Per gli 
agricoltori europei saranno impegnati 59 miliardi di euro. Il bilancio Ue 
per il 2019 rafforza anche le azioni in materia di protezione ambienta-
le e le azioni per il clima, mettendo a disposizione 558 milioni di euro 
nell'ambito del programma LIFE (+6,7% rispetto al 2018). Questo bilan-
cio si basa sulla premessa che il Regno Unito continuerà a contribuire 
fino alla fine del 2020.

Convergenza esterna Pac.
Agricoltori baltici manifestano

	 Bruxelles - Oltre 100 agricoltori di Estonia, Lituania e Lettonia, 
guidati dal Presidente delle Camere dell’agricoltura lituane, Arunas 
Svitojus, hanno manifestato a Bruxelles all’esterno dell’edificio Justus 
Lipsius, dove erano riuniti i capi di Stato e di governo europei, per chie-
dere pagamenti Pac equivalenti a quelli erogati ai colleghi dell’Europa 
occidentale. Gli agricoltori dei nuovi Stati membri infatti, affermano 
che i dirigenti europei si erano impegnati nel 2002, al momento dei 
negoziati di adesione, a trattare tutti gli agricoltori dell’UE allo stesso 
modo ma la promessa, a loro avviso, non è mai stata mantenuta.

Pac post 2020.
Dal Pe 7.768

emendamenti 
	 Bruxelles - La riforma della po-
litica agricola comunitaria sembra 
poter rischiare un rallentamento 
importante. Il parlamento europeo 
infatti, nel suo ruolo di colegislatore, 
ha presentato 7768 emendamenti 
alle proposte legislative della 
Commissione. Ora è necessaria 
una forte volontà politica affinché 
si possa lavorare energicamente 
alla definizione di emendamenti 
di compromesso, da poter votare 
in Commissione agricoltura entro 
marzo, cosi da ipotizzare un voto in 
prima lettura da parte della Plenaria 
dell’attuale Parlamento europeo. Il 
rischio di bloccare i negoziati, vista 
la tempistica così ridotta e alcune 
volontà politiche, è molto alto. 
Cia-Agricoltori italiani ha chiesto 
al Parlamento un forte impegno 
affinché l’attuale legislatura possa 
lasciare in eredità al prossimo Parla-
mento e alla prossima Commissione 
una buona base giuridica, così da 
superare l’attuale Pac in tempi non 
troppo lunghi senza far ripartire da 
zero il negoziato.

	 Il Consiglio Europeo dei Giovani Agri-
coltori (CEJA), lo scorso 4 dicembre, ha ce-
lebrato il suo 60° anniversario.
All'evento, che si è svolto presso  la città 
fiamminga di Ypres, hanno  partecipato 
giovani agricoltori provenienti da tutta Eu-
ropa, decisori politici, giornalisti e rappre-
sentanti del mondo accademico e del setto-
re agricolo. Ha partecipato anche un'ampia 
delegazione di Agia- Cia, guidata dal presi-
dente nazionale Stefano Francia, alla quale 
ha preso parte anche Matteo Bartolini, già 
presidente Ceja. 
Durante l'evento sono stati presentati nu-

merosi casi di migliori pratiche su specifici 
argomenti quali l’innovazione, la sostenibi-
lità ambientale, il ruolo delle donne in agri-
coltura e la comunicazione.
Il Commissario europeo per l'agricoltura e 
lo sviluppo rurale, Phil Hogan, ha presenta-
to le misure contenute nella proposta di ri-
forma della Pac destinate a rafforzare il pac-
chetto a disposizione dei giovani agricoltori 
nel primo e secondo pilastro, affermando 
che il ricambio generazionale  rimane fon-
damentale e  va accelerato per mantenere 
l'agricoltura europea competitiva, sosteni-
bile e al centro delle comunità rurali.

Riso, ancora in attesa
della reintroduzione dei dazi 

	 Bruxelles - Il settore del riso europeo non ha ancora ottenuto 
la reintroduzione dei dazi alle importazioni dai Paesi del Sud-Est 
asiatico. L’indagine della Commissione conferma che nel periodo 
2012- 2017 le importazioni di riso Indica da Cambogia e Myanmar 
sono aumentate dell’89 per cento, mentre le superfici investite 
nell’UE si sono ridotte di circa il 40.
Tuttavia la proposta di reintrodurre i dazi non è ancora stata uffi-
cializzata. Durante il comitato “Sistema Preferenze Generalizzate”, 
infatti, la votazione da parte degli Stati membri non ha raggiunto 
una maggioranza qualificata -13 Paesi hanno votato a favore, 8 
contrari e 7 si sono astenuti- per questo ora bisognerà attenderà il 
parere finale del Collegio dei Commissari. 
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60esimo Anniversario del CEJA

Pratiche commerciali sleali.
Pronta la nuova Direttiva europea 

	 Bruxelles - Durante l’ul-
timo Consiglio Agricoltura 
e Pesca guidato dalla presi-
denza austriaca, organizzato 
a Bruxelles il 17 e 18 dicem-
bre, i Ministri hanno discus-
so principalmente di riforma 
della Pac e Bioeconomia.
Sul tema della Pac la presi-
denza austriaca ha presen-
tato una relazione sullo stato 
di avanzamento delle discus-
sioni che riepiloga tutti i lavo-
ri svolti dal Consiglio.
Nel corso dei dibattiti la de-
legazione italiana ha posto 
l’accento sull’importanza di 
garantire la semplificazione 

della Pac ed evitare aggravi 
burocratici, proponendo di 
ridurre il numero di verifiche 
periodiche e di prevedere un 
periodo di transizione senza 
sanzioni.
Per quanto riguarda l’orga-
nizzazione del piano stra-
tegico l’Italia ha ribadito la 
necessità di fare di più per 
garantire una corretta attua-
zione della Pac, soprattutto in 
quei paesi che possiedono un 
ordinamento costituzionale 
regionale.
L’Italia ha sostenuto la neces-
sità di una maggiore flessibi-
lità anche su altri temi come 

quello dei piccoli agricoltori, 
che dovrebbero essere esen-
tati dall’obbligo di rispettare 
la condizionalità, e sulla de-
finizione di agricoltori veri e 
propri.
Sulla performance ambien-
tale l’Italia ritiene la dire-
zione tracciata condivisibile 
ma ha constatato che il QFP 
riduce le risorse disponibili. 
Bisogna dunque semplificare 
le numerose tipologie di in-
tervento proposte, senza ag-
giungerne di nuove ed evitare 
sovrapposizione tra primo e 
secondo pilastro. L'Italia ha 
espresso il proprio parere fa-

vorevole all’estensione degli 
interventi settoriali e ha chie-
sto che la dotazione finanzia-
ria per questo tipo di misure, 
attualmente fissata al 3%, sia 
aumentata. La maggior parte 
delle delegazioni ha accolto 
con favore il nuovo modello 
di attuazione della Pac, pur 
ritenendo che vada maggior-
mente garantita la sempli-
ficazione. Toccherà ora alla 
Presidenza Rumena far avan-
zare il negoziato.
Sul tema della bioeconomia 
il Consiglio ha accolto favore-
volmente la presentazione da 
parte del Commissario Ho-

gan della strategia europea 
e il fatto che la bioeconomia 
faccia parte degli obbiettivi 
specifici della riforma della 
Pac. Molte delegazioni han-
no posto l’accento su come 
bioeconomia ed economia 
circolare siano interconnesse 
per contribuire al raggiungi-
mento dell’obbiettivo di un 
settore agricolo più sosteni-
bile. La maggioranza delle 
delegazioni infine, ha affer-
mato che il potenziale della 
bioeconomia, in termini di 
produzione e di creazione di 
occupazione, non è ancora 
pienamente sfruttato.

Consiglio Agricoltura e Pesca. Riforma Pac e Bioeconomia
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		  Firenze - Si è conclusa la 
selezione nazionale per il finan-
ziamento di progetti innovativi 
finalizzati alla limitazione de-
gli sprechi e all’impiego delle 
eccedenze alimentari. Il ban-
do, previsto dalla legge contro 
gli sprechi alimentari, assegna 
complessivamente 700mila 
euro. Sono stati oltre 130 i pro-
getti pervenuti al Mipaaft da 
parte di enti pubblici, univer-
sità, Enti caritativi, imprese in-
dividuali e reti di imprese. 14 
i vincitori. Per loro è previsto 
un finanziamento massimo di 
50mila euro.
In particolare, si tratta di pro-
getti che puntano a prolungare 
la data di scadenza dei prodotti 
alimentari, e quindi farli durare 
di più, al miglioramento e allo 

sviluppo di nuove tecnologie 
di confezionamento, alla crea-
zione di applicazioni e piatta-

forme digitali, al recupero delle 
eccedenze nelle varie fasi della 
filiera, soprattutto per favorire 

la  redistribuzione alle persone 
indigenti.
«Semplificare, velocizzare, coin-
volgere tutti i protagonisti della 
filiera per far sì che il cibo non 
venga sprecato e distribuito in-
vece alle persone in difficoltà 
– commenta il Ministro delle 
politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, Gian 
Marco Centinaio –. Da parte del 
Mipaaft c’è massima attenzione 
su questo tema che interessa da 
vicino la nostra società. Il gran 
numero di progetti pervenuti 
dimostra che tante energie pos-
sono essere messe in campo in 
modo trasversale, sfruttando al 
meglio anche le nuove tecnolo-
gie. Solo così possiamo davvero 
dare vita a un circuito virtuoso a 
spreco zero».

	 Firenze - La tavola resta centrale 
nei consumi delle famiglie anche nel 
2019. Gli italiani si dichiarano "convinti 
di spendere di più" nell’anno appena 
iniziato in tutte le voci dell’alimentare: 
in particolare, il 25% dice che investirà 
di più nell’acquisto di prodotti integrali; 
il 21% nei tradizionali e il 19% nei bio 
salutistici. È la fotografia dell’Italia che 
verrà scattata dal sondaggio Coop-
Nomisma con le previsioni sui consumi 
del Rapporto Coop redatto dall'Ufficio 
Studi di Associazione Nazionale Coope-
rative di Consumatori.
Frenano, invece, i prodotti "veg" (il 45% 

degli italiani dichiara che ne ridurrà i 
consumi o non li consumerà affatto, 
solo per l’11% in aumento); quelli 
senza glutine e lattosio (il 47% non li 
consumerà o li limiterà, solo per il 10% 
in crescita) e senza sale (il 29% non li ac-
quisterà o li diminuirà, solo per il 13% in 
salita). In recupero, secondo il Rapporto, 
i ristoranti di cucina tipica e tradizionale 
(in aumento per il 19% degli italiani 
contro il 10% in diminuzione) che 
sorpassano i fast food (in aumento solo 
per il 10% degli italiani, ma in flessione 
per il 21%) e i ristoranti etnici (crescono 
per il 9% e calano per il 15%).

	 Firenze - Verdure, legumi, car-
ne, pasta, frutta secca, dolci, senza di-
menticare le indispensabili “bollicine”. 
Nei primi nove mesi del 2018, l’offerta di 
produzioni biologiche Made in Italy si è 
ulteriormente  arricchita  grazie all’au-
mento degli operatori che possono fre-
giarsi del bollino verde bio. Quasi 4.500 
unità in più quelle agricole  e ittiche da 
inizio anno, che portano a oltre 62 mila 
il totale complessivo delle imprese bio 
operanti in Italia.
La mappa aggiornata delle imprese con 
certificazione biologica è il risultato 
dell’intesa tra Accredia, Unioncamere e 
InfoCamere che ha reso disponibili i dati 
dell’Ente di certificazione attraverso le 
visure del Registro delle imprese delle 
Camere di Commercio.
Molto più di una moda passeggera, la 
vocazione alla produzione rispettosa 
dell’ambiente ha conquistato negli ulti-
mi anni una platea sempre più ampia di 
imprese. Delle 62.364 aziende certifica-
te, rilevate a settembre scorso, 27 mila (il 
43,5%) sono state accreditate dal sistema 
di certificazione nazionale solo negli ul-
timi quattro anni.

Per la maggioranza, si tratta di realtà lo-
calizzate nel Mezzogiorno (il 54,1%), più 
del doppio di quelle con sede al Nord (il 
25%) e quasi tre volte quelle del Centro 
Italia (il 20,9%). Più della metà (il 55,3%) 
delle imprese certificate si concentra in 
sole cinque regioni con la Sicilia in testa 
(14,1), seguita dalla Calabria (13,9), dalla 
Puglia (11,3), dall’Emilia Romagna (8,6) e 
dalla Toscana (7,5).
L’84% opera direttamente nel settore 
agricolo, fattore da cui discende l’accen-
tuata fragilità organizzativa di questi 
operatori: quasi 3 realtà su 4 (il 72,5% del 
totale) sono infatti imprese individuali e 
il 9,8% società semplici. Soltanto l’8,4% 
ha una veste giuridica più “robusta” 
(tante sono le società a responsabilità 
limitata) e ancor meno (il 2,2) sono coo-
perative.
Dall’analisi della governance, il mondo 
dell’imprenditorialità bio si caratterizza 
per una  marcata presenza di imprese 
femminili (le aziende guidate da donne 
sono il 28,7% del totale) e giovanili (11,4% 
la quota delle “under 35”). In entrambi 
i casi quote più elevate delle rispettive 
medie nazionali.

	 Firenze - Si è tenuta a dicem-
bre a Roma, alla presenza del 
Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, 
Gian Marco Centinaio, la riunione 
della filiera grano-pasta con orga-
nizzazioni agricole, associazioni 
industriali e sementiere, rappre-
sentanti della distribuzione.
Una occasione di confronto sui 
principali temi che riguardano 

uno dei settori più rappresentativi 
e strategici del Made in Italy agro-
alimentare. «Abbiamo avviato un 
dialogo concreto con tutta la filiera 
– ha affermato il ministro Centina-
io – mettendo in campo azioni im-
mediate che vanno dallo sblocco 
dei pagamenti Agea sui contratti di 
filiera del grano allo stanziamento 
di 20 milioni di euro per il loro rin-
novo.

Vogliamo lavorare sulla trasparen-
za dei prezzi all’origine, aiutare gli 
agricoltori a produrre più grano 
di qualità e rispondere così alla 
richiesta dell’industria. La nostra 
sfida è ampliare anche gli spazi di 
presenza e promozione della pasta 
italiana all’estero. I consumatori 
stranieri devono capire il valore 
aggiunto della nostra tradizione e 
della nostra qualità garantita».

L’esperienza dei
pensionati toscani per

il riuso degli avanzi

di Alfio Tondelli

	 Firenze - I pensionati dell’Anp Cia Toscana pro-
muovono da anni la cultura del riuso e della trasforma-
zione degli avanzi in cucina, per creare piatti gustosi e 
legati al territorio.
Nel 2016, grazie anche a un contributo della Regione To-
scana, l’Associazione pensionati - a cura di Enrico Va-
circa - pubblicò un agevole libretto con i consigli della 
tradizione contadina, alcune esperienze di vita in cam-
pagna e una serie di grandi classici del ricettario rurale.
Un ricettario ricchissimo con al centro un elemento 
principe: dall’acquacotta maremmana alla minestra di 
pane della Montagna pistoiese; dalla zuppa frantoiana 
della provincia lucchese alla zuppa di fagioli cannellini; 
fino all’ormai internazionale ribollita. Nelle province 
toscane cambia il nome, alcuni ingredienti e i segreti 
familiari per avere la ricetta “perfetta”, ma il pane raf-
fermo è sempre l’elemento cardine della preparazione.
Oltre ovviamente alle verdure, ai legumi, ai tagli meno 
nobili e alle frattaglie (anche per la preparazione del 
brodo per la cottura), ma sempre con un solo obiettivo: 
non buttare via nulla.
Nella presentazione del volume sta l’essenza del pro-
getto di tramandare tradizione e utilità di uno stile di 
vita sobrio e consapevole: «Possiamo dire che sono l’ab-
bondanza e la mancanza di cultura che fanno nascere il 
non rispetto per il cibo e lo spreco. Come vedremo inve-
ce è dagli avanzi della cucina che sono nati “piatti” che 
rappresentano la tradizione culinaria toscana in tutto il 
mondo».
Il PDF de “La cucina degli avanzi” dell’Anp Cia Tosca-
na è scaricabile gratuitamente dall’indirizzo:
www.ciatoscana.eu/cucinaavanzi

Spreco alimentare. Finanziati progetti
innovativi per la gestione delle eccedenze

Il ministro Centinaio: «Favorire circuito virtuoso per spreco zero»

Nel 2019 gli italiani
spenderanno di più per il cibo

Rapporto Coop: più bio e meno
prodotti veg. Su ristoranti tradizionali

Biologico. Cresce il Made in Italy,
in 9 mesi 4.500 aziende certificate

Mappa Accredia, Unioncamere e InfoCamere. Sale
a oltre 62 mila il totale complessivo delle imprese

Grano e pasta. Stanziati 20 milioni
di euro per contratti di filiera
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Legge di Bilancio 2019.
Conversione lampo a fine anno

Sintesi dei principali
provvedimenti

	 Taglio alle pensioni d’oro. A decorre-
re dal 2019 e per i quattro anni successivi, 
le pensioni di importo lordo annuo supe-
riore a € 100mila, sono ridotte del 15% per 
la parte eccedente tale importo e fino a € 
130mila; ulteriore riduzione del 25% per 
la parte che eccede i € 130mila e fino a € 
200mila; riduzione del 30% per la parte 
che eccede i € 200mila e fino a € 350mila; 
riduzione del 35% per la parte che eccede 
€ 350mila e fino a € 500mila; ulteriore ri-
duzione del 40% per la parte che eccede 
€ 500mila. Sono escluse le pensioni il cui 
importo viene determinato interamente 
con il sistema contributivo, quelle di inva-
lidità, di inabilità, le reversibilità e quelle 
conseguenti ad azioni terroristiche.

	 Rivalutazione parziale dell’adegua-
mento al costo della vita delle pensioni. 
Solo le pensioni di importo lordo fino a tre 
volte il trattamento minimo (circa € 1.521 
lordi/mese) verranno interamente ade-
guate all’indice Istat del costo della vita. 
Le pensioni di importo lordo superiore a € 
1521e fino ad € 2.022 lordi/mese, avranno 
l’adeguamento ridotto del 3%; le pensioni 
di importo lordo mensile compreso tra € 
2.022 e € 2.537, avranno una riduzione 
dell’adeguamento del 23%; quelle di im-
porto lordo mensile compreso tra € 2.537 
e € 3.042 avranno una riduzione del 48%; 
quelle di importo lordo mensile compreso 
tra € 3.042 e € 4.059 la riduzione sarà del 
53%; se l’importo lordo/mese è compre-
so tra € 4.059 e € 4.566, la riduzione sarà 
del 55%; per le pensioni di importo lordo/
mese superiore a € 4.566, l’adeguamento 
sarà ridotto del 60%.

	 Maternità, paternità e bonus nido. 
Le donne in gravidanza potranno restare 
a lavoro fino al giorno del parto, benefi-
ciando dei cinque mesi di congedo dopo 
la nascita del figlio. Il medico competente 
dovrà attestare che la scelta non pregiudi-
chi la salute della donna e del bambino. Il 
congedo obbligatorio di paternità passerà 
a cinque giorni dagli attuali quattro, con 
la possibilità per il padre di aggiungere un 
ulteriore giorno previo accordo con la ma-
dre e in sua sostituzione in relazione al pe-
riodo di astensione obbligatoria spettante 
a quest’ultima. Aumenta di 500 euro e fino 
al 2021 il bonus nido annuale (ora di 1.500 
euro) corrisposto in undici mensilità.

	 Quota 100. Nel testo della legge di 
Bilancio trovano posto solo le somme 
stanziate, seppure ridotte a 3,9 miliardi 
di euro rispetto agli iniziali 6,7. Il detta-
glio dei requisiti per chi potrà andare in 
pensione con Quota 100 così come la pre-
annunciata proroga dell’Opzione donna, 
arriverà nelle prossime settimane con un 
apposito decreto. Appesa al decreto anche 
la proroga dell’Ape Social. Per Quota 100 
non sono previste riduzioni di importo 
della pensione per chi potrà abbandona-
re il lavoro per andare in pensione con 
almeno 38 anni di contributi e 62 anni di 
età che dovranno essere raggiunti entro il 
31 dicembre 2018. Se vengono raggiunti 
dopo la predetta data, la pensione scatte-
rà solo dopo tre mesi. I dipendenti pub-
blici dovranno attendere in ogni caso il 
31 marzo per poter andare in pensione e 
dovranno scontare una finestra di uscita 
di 6 mesi. La pensione con Quota 100 non 
sarà cumulabile con il lavoro dipendente 
ed autonomo se non nel limite di 5mila 
euro annui da lavoro occasionale fino al 
compimento del 67° anno di età.

	 Indennizzo per cessazione attività 
commerciale. Ritorna in auge l’accompa-

gnamento alla pensione di vecchiaia dei 
commercianti che rottamano la licenza. 
Il provvedimento viene inserito a regime, 
senza una scadenza quindi. Potranno ot-
tenere i € 513 mensili per tredici mensilità, 
i commercianti titolari o coadiuvanti fa-
miliari che cessano l’attività con la ricon-
segna della licenza commerciale e la can-
cellazione dell’impresa dal Registro delle 
imprese, ed hanno 62 anni (57 se donne) 
di età ed almeno 5 anni di contributi nella 
gestione commercianti dell’Inps.

	 Reddito di cittadinanza e pensione 
di cittadinanza. Nel testo è presente solo 
lo stanziamento dei fondi, ridotto rispet-
to alla versione originaria del Disegno di 
legge, da 10 a 7,1miliardi di euro, com-
prensivi dei fondi per il rafforzamento dei 
Centri per l’impiego (circa un miliardo di 
euro). Le modalità di attuazione verranno 
determinate con un apposito decreto. Il 
Reddito di cittadinanza sarà un contribu-
to mensile di € 780 che potrà aumentare in 
base alla composizione del nucleo fami-
liare. L’importo spettante verrà caricato 
su una tessera prepagata ricaricabile ed i 
beni e servizi acquistati verranno moni-
torati. Il destinatario del contributo dovrà 
obbligatoriamente frequentare dei corsi 
di formazione ed accettare una delle pri-
me tre offerte di lavoro giunte dal Centro 
per l’impiego. La Pensione di cittadinanza 
interesserà i pensionati che rispetteranno 
i requisiti stabiliti nel medesimo Decreto 
di prossima emanazione, ai quali verrà 
assicurato un importo minimo di pensio-
ne di € 780 mensili. Il decreto è previsto a 
marzo 2019.

	 Regime forfettario (ex minimi). Sem-
plificazione dei requisiti per l’accesso, 
stretta sul limite di ricavi complessivi, 
estensione del periodo per i “vecchi mi-
nimi”. Il regime forfettario con applica-
zione dell’imposta sostitutiva del 15% 
può essere utilizzato da imprenditori e 
professionisti che nell’anno preceden-
te hanno conseguito ricavi o compensi 
non superiori a 65mila euro. Per la parte 
eccedente e fino a € 100mila l’imposta so-
stitutiva aumenta del 5%. Cancellati gli ul-
teriori e contestuali requisiti previsti sino 
a quest’anno: costo per lavoro accessorio, 
costo dei beni strumentali, ecc. I lavorato-
ri autonomi ed imprenditori che nel 2014 
avevano adottato il regime fiscale agevo-
lato o di vantaggio, possono mantenere il 
regime forfettario anche per il 2019.

	 Cedolare secca per gli immobili com-
merciali. I ricavi ottenuti dalla concessio-
ne in locazione di immobili catastalmente 
censiti in categoria C/1 (negozi), di super-
ficie fino a 600 metri quadrati, possono 
essere soggetti ad imposta sostitutiva del 
21%. Il regime si applica ai contratti stipu-
lati dal 2019 a condizione che al 15 ottobre 
l’immobile non risulti già concesso in lo-
cazione ed il contratto non sia scaduto per 
trascorso ordinario del termine di conces-
sione. Dal 2021 l’acconto dovuto per la ce-
dolare secca passa dall’attuale 95 al 100%.

	 Imu e Tasi: immobili concessi in co-
modato. La riduzione del 50% della base 
imponibile per l’Imu e la Tasi già prevista 
per gli immobili concessi in comodato a 
parenti in linea retta entro il primo grado 
che li utilizzano come abitazione prin-
cipale, viene estesa, in caso di morte del 
comodatario, al coniuge di quest’ultimo 
in presenza di figli minori.

	 Proroga dell’iperammortamento. 
Per l’acquisto di specifici beni strumentali 
nuovi effettuati entro il 2020 a condizione 
che entro il 2019 sia stato effettuato l’ordi-
ne e pagato almeno il 20% del costo a titolo 
di acconto, l’imprenditore può beneficiare 
di una maggiorazione del costo da con-

siderare nell’ammortamento del 150%, 
fino a 2,5milioni di euro investimento; del 
100% per la parte eccedente e fino a 10mi-
lioni; del 50% per la parte eccedente e fino 
a 20milioni di euro. Ulteriore maggiora-
zione rispetto a quanto sopra riportato, 
del 40% per l’acquisto di beni immateriali 
nuovi specificatamente previsti.

	 Confermate le detrazioni fiscali per 
ristrutturazioni edilizie, riqualificazio-
ne energetica e manutenzione del verde. 
Proroga per tutto il 2019 per la detrazione 
fiscale del 65% sulle spese sostenute per la 
riqualificazione energetica degli edifici, 
per le ristrutturazioni edilizie (50%), per 
l’acquisto di mobili ed arredi collegati alla 
ristrutturazione (50% con limite di spesa 
di 10mila euro), per il bonus verde (36% 
per le spese sostenute per interventi di si-
stemazione dei giardini).

	 Terreni gratis a chi fa il terzo figlio. 
Ai nuclei familiari con il terzo figlio nato 
negli anni 2019/2021, verrà concesso a 
titolo gratuito e per 20 anni, una porzio-
ne di terreno di proprietà statale. I be-
neficiari dovranno dimostrare di essere 
residenti in Italia da almeno 10 anni. La 
concessione viene prevista anche in caso 
di società costituite da giovani imprendi-
tori agricoli nelle quali almeno il 30% delle 
quote societarie è detenuto da un soggetto 
rientrante nella condizione suddetta. Ai 
nuclei familiari interessati viene concesso 
un mutuo fino a 200mila euro a tasso zero 
per l’acquisto della prima casa in prossi-
mità del terreno.

	 Trattamento fiscale dei familiari 
dell’imprenditore agricolo. I coadiuvan-
ti familiari del coltivatore diretto iscritti 
nella gestione assistenziale e previdenzia-
le agricola quali coltivatori diretti, benefi-
ciano della disciplina fiscale propria dei 
titolari dell’impresa agricola.

	 Rivalutazione terreni agricoli, aree 
edificabili e quote di partecipazione in 
società. Ennesima riapertura dei termini 
entro i quali i proprietari di terreni agricoli 
ed aree edificabili possono rideterminare 
il valore al fine di ridurre (notevolmente) 
le imposte conseguenti ad una cessione. 
Aumenta di due punti percentuali l’im-
posta sostitutiva che passa dall’8 al 10%. 
La stessa misura interessa i detentori di 
quote di partecipazione non qualificate 
in società, per le qualificate l’imposta so-
stitutiva è dell’11%. La data di riferimento 
del possesso del bene è il primo gennaio 
2019; il deposito della perizia giurata da 
parte di un professionista e del versamen-
to dell’imposta o della prima di tre rate 
annuali, è il 30 giugno 2019.

	 Tartufi e prodotti selvatici non le-
gnosi. I redditi percepiti dallo svolgimen-
to in via occasionale, ovvero se i corrispet-
tivi per la vendita dei beni non superano 
€ 7mila annui, delle attività di raccolta di 
prodotti selvatici non legnosi ricompresi 
nella classe Ateco 02.30 (funghi, tartufi, 
bacche, frutta in guscio, ecc. e piante of-
ficinali spontanee), da parte delle persone 
fisiche, sono assoggettati a un’imposta 
sostitutiva dell’Irpef ed addizionali in 
misura fissa di € 100. I raccoglitori occa-
sionali sono esonerati dagli adempimen-
ti e dal versamento dell’Iva. Se i prodotti 
selvatici non sono compresi nella classe 
Ateco 02.30, il produttore agricolo può 
adottare per tale attività il regime fiscale 
forfettario già previsto per le attività di la-
voro autonomo e d’impresa (ex regime dei 
minimi), ferma restando la determinazio-
ne del reddito su base catastale. Nei limiti 
della quantità standard di produzione che 
verrà stabilita con apposito decreto mini-
steriale, alle cessioni di tartufi si applica 
l’aliquota Iva del 4%. Per la quantità di tar-

tufi freschi che eccede i limiti appena ac-
cennati e per i tartufi refrigerati, si applica 
l’aliquota Iva del 5%; per i tartufi congelati, 
essiccati o preservati in acqua salata, sol-
forata o addizionata di altre sostanze atte 
ad assicurare temporaneamente la con-
servazione, ma non preparati per il con-
sumo immediato, si applica l’Iva al 10%.

	 Vendita diretta dei prodotti agrico-
li. Ampliati i confini della vendita diret-
ta da parte degli imprenditori agricoli, 
di prodotti acquistati da terzi in deroga 
alla disciplina del commercio. Dal 2019 
l’imprenditore agricolo potrà vendere in 
misura non prevalente prodotti agricoli 
di terzi anche se non appartengono allo 
stesso comparto merceologico di quelli 
derivanti dall’attività propria, a condi-
zione che vengano acquistati da altri im-
prenditori agricoli e che i ricavi ottenuti 
dalla cessione dei propri prodotti siano 
superiori a quelli ottenuti dalla vendita 
dei prodotti acquistati.

	 Aliquote Iva del prodotto legno. Con 
uno specifico decreto che verrà emanato 
entro la fine di gennaio, verranno riviste 
al rialzo le percentuali di compensazione 
inerenti il prodotto “legno”, compresa la 
legna da ardere. Le percentuali di com-
pensazioni rappresentano una “rendita” 
Iva per gli imprenditori agricoli in regime 
speciale Iva.

	 Pace fiscale o definizione agevolata 
dei debiti dei contribuenti in difficol-
tà economica. Il contribuente che versa 
in una grave e comprovata situazione di 
difficoltà economica, attestata dalla cer-
tificazione Isee del nucleo familiare non 
superiore a 20mila euro, può estinguere 
i debiti tributari e contributivi diversi da 
quelli oggetto dello stralcio fino a mille 
euro, affidati all’agente della riscossione 
dal 2000 a tutto il 2017. I debiti devono 
interessare l’omesso versamento delle 
imposte risultanti dalle dichiarazioni an-
nuali regolarmente presentate, dalle atti-
vità di controllo automatico delle dichia-
razioni stesse e/o dall’omesso versamento 
dei contributi. Per la definizione è previsto 
il pagamento in unica soluzione o in più 
rate dell’imposta e/o contributi e degli 
interessi ordinari, delle somme spettanti 
all’agenzia della riscossione, le spese per 
le procedure esecutive e di notifica degli 
atti. Sull’importo complessivamente do-
vuto si applica la percentuale del 16% se 
l’Isee non supera € 8.500, del 20% se il va-
lore Isee è compreso tra € 8.500 e € 12.500, 
del 35% se l’Isee è superiore a € 12.500 e 
fino al limite di € 20mila. Non sono dovu-
te le sanzioni o le somme aggiuntive se il 
debito riguarda i contributi previdenziali 
e gli interessi dimora.

	 Credito d’imposta per il riciclaggio 
delle plastiche. Alle imprese che acqui-
stano prodotti realizzati con materiali 
provenienti dalla raccolta differenziata 
degli imballaggi in plastica, imballaggi 
biodegradabili e compostabili o derivati 
dalla raccolta differenziata della carta e 
dell’alluminio, è riconosciuto per il bien-
nio 2019/2020, un credito d’imposta del 
36% delle spese sostenute e documentate.

	 Ires enti non a scopo di lucro. Abro-
gata la riduzione al 50% dell’Ires dovuta 
dagli enti non a scopo di lucro e dagli 
Istituti autonomi per le case popolari. Il 
calcolo dell’acconto per il 2019 deve esse-
re effettuato considerando come imposta 
del periodo precedente quella risultante 
dalla nuova disciplina.

		  Firenze - Una conversione al cardiopalma quest’an-
no, ad un passo dall’esercizio provvisorio del bilancio del-
lo Stato che avrebbe creato non pochi problemi alla no-
stra già fragile situazione economica e sociale. Il protrarsi 
della discussione con la UE ha ridotto al lumicino i tempi 
per la definitiva approvazione della legge più importante 
dello Stato ma ha evitato una procedura di infrazione che 

avrebbe avuto effetti devastati per l’economia del nostro 
Paese.
Al momento di andare in stampa il testo ufficiale non è 
stato ancora reso noto, per cui riportiamo qui di seguito 
solo la sintesi delle disposizioni più importanti, riman-
dando alle prossime edizioni di Dimensione Agricoltura il 
dettaglio di quelle più rilevanti per il settore agricolo. 

Sbloccata la possibilità di 
aumenti di Tasi ed IMU da 
parte dei comuni. Il “congela-
mento” degli aumenti previsti 
per gli anni 2017/2018 non viene 
prorogato. Comuni potranno 
quindi disporre aumenti dei 
tributi locali fin dal 2019. 

Disabili. Aumenta l’importo 
delle detrazioni per i figli con 
disabilità, da 400 a € 800.

Imposta sostitutiva per lezioni 
private e ripetizioni. Ai ricavi 
dichiarati dagli insegnanti di 
ogni ordine e grado per lezioni 
private e ripetizioni, si applica 
l’imposta sostitutiva, salvo 
opzione per il regime ordinario, 
del 15%.

Riporto delle perdite per i 
soggetti Irpef. Rimodulato il 
sistema di riporto delle perdite 
pregresse in diminuzione dei 
redditi complessivamente 
conseguiti.

IRES. Aliquota ridotta di 9 punti 
percentuali (dal 24 al 15%) per le 
società che reinvestono gli utili 
per l’acquisto di beni strumen-
tali nuovi e/o per l’incremento 
dell’occupazione con assunzioni 
a tempo determinato o indeter-
minato. 

Canone RAI. Confermato per il 
2019 ed anni successivi l’importo 
annuale di € 90 ed il sistema 
di pagamento tramite bolletta 
dell’energia elettrica.

Sport bonus. Credito d’imposta 
del 65% per le erogazioni liberali 
effettuate da privati finalizzate 
ad interventi di manutenzione e 
restauro di impianti sportivi.

Fatture elettroniche. Su richie-
sta degli interessati l’Agenzia 
delle entrate metterà a disposi-
zione dei consumatori finali le 
fatture elettroniche emesse nei 
loro confronti. 

Bonus cultura. Confermato 
l’importo del bonus di € 500 per 
i neo diciottenni. Confermate 
anche le destinazioni della spesa 
del bonus: libri, ebook, teatri, 
cinema e concerti.

Non vedenti. Aumenta a € 
1.000 la detrazione forfettaria 
per il mantenimento dei cani 
guida.

Seggiolini anti abbandono 
neonati. Contributo statale 
per l’acquisto dei seggiolini con 
dispositivo antiabbandono. 

(Alfio Tondelli)

IN PILLOLE
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	 Firenze - Tra le tante di-
sposizioni inserite nella legge 
di Bilancio per il 2019 trovia-
mo misure che interessano 
la famiglia, la natalità, la ri-
duzione dell’importo delle 
pensioni sopra i 100mila euro 
lordi all’anno, la riduzione 
della rivalutazione per l’ade-
guamento al costo della vita 
delle pensioni di importo su-
periore a circa 1.500 euro lor-
di al mese, alcune disposizio-
ni per particolari tipologie di 
lavoratori (postelegrafonici e 
lavoratori impegnati in attivi-
tà di coibentazione e bonifica 
dell’amianto), un’imposta 
fissa al 7% per i pensionati 
esteri che si trasferiscono in 
un comune del meridione, 
la proroga dell'indennizzo 
per le cessazione dell'attività 
commerciale, disposizioni 
specifiche per la proroga del-
la mobilità e la cassa integra-
zione in deroga.
Delle misure più rilevanti si è 
dato spazio in questa pagina 
e a pagina 8.
In questo articolo trattiamo le 

misure a sostegno della nata-
lità. Il neo papà dovrà assen-
tarsi dal lavoro per non meno 
di cinque giorni, che potran-
no arrivare a sei in accordo 
con la madre, che per questo 
dovrà rinunciare ad uno dei 
suoi giorni disponibili. Il con-
gedo obbligatorio deve esse-
re fruito entro i cinque mesi 
dalla nascita del figlio. Per il 
triennio 2019-2020 l'importo 

del bonus nido sale a 1.500 
euro annui, 500 euro in più 
rispetto al 2018, parametrati 
in undici mesi. Una modifica 
importante riguarda il con-
gedo di maternità. Le future 
mamme potranno restare al 
lavoro fino alla data del par-
to previo assenso del medico 
curante, che dovrà certificare 
l’assenza di rischi per la salu-
te della madre e del nascitu-

ro. La neo mamma potrà così 
utilizzare i cinque mesi del 
congedo obbligatorio in uni-
ca soluzione successivamen-
te al parto. Escluse le famiglie 
extracomunitarie dalla Carta 
famiglia, disposta anni fa per 
aiutare le famiglie numerose 
con sconti e riduzioni tariffa-
rie concesse da soggetti che 
hanno aderito all'iniziativa 
promossa dallo Stato.

		  Firenze - In attesa di Quota 
100, aumenta di cinque mesi il ter-
mine per la pensione anticipata e 
di vecchiaia.
Il nuovo anno vedrà concretizzar-
si una delle disposizioni più pro-
pagandate nell’ultima campagna 
elettorale, con la Quota 100, che 
vedrà la luce nelle prossime setti-
mane, il Governo intende smantel-
lare l’impostazione pensionistica 
introdotta dalla riforma Fornero.
Al momento però, in conseguen-
za dell’adeguamento alla speran-
za di vita di cinque mesi rilevato 
dall’Istat, l’età per la pensione di 
vecchiaia sale a 67 anni per dipen-
denti ed autonomi, ferma restando 
la necessità di almeno 20 anni di 
contributi accreditati.
Anche i requisiti per la pensione 
anticipata passano così da 42 anni 
di età e 10 mesi di contributi, a 43 
anni e 3 mesi per gli uomini, 42 
anni e 3 mesi per le donne.
I lavoratori precoci, cosiddetti 
“quarantunisti”, dovranno avere 5 
mesi di contributi in più (41 anni e 
5 mesi). I cinque mesi di aumento 
dovrebbero però essere cancella-
ti dal decreto che disciplinerà la 
Quota 100 ma non per la pensione 
di vecchiaia. Indenni dall’aumento 
gli addetti ai lavori gravosi e usu-
ranti, che potranno continuare ad 
andare in pensione fino a tutto il 
2021 con 66 anni e 7 mesi di età o 
con 42 anni e 10 mesi di contributi 
(un anno di meno per le donne).
Sull’Ape sociale non si hanno noti-
zie certe ma più volte e da più parti 
il Governo ha assicurato la volontà 
di prorogarla a tutto il 2019. Con la 
legge di Bilancio il Parlamento ha 
invece riproposto l’indennizzo per 
i commercianti che rottamano la 
licenza, che verranno così “accom-
pagnati” alla pensione di vecchiaia 

grazie ad un indennizzo di circa € 
513 mensili.
Tra le novità annunciate anche la 
proroga, con rivisitazione, dell’op-
zione donna. Al momento questa 
modalità di pensionamento che 
interessa ovviamente le sole don-
ne, dipendenti sia del settore pri-
vato che pubblico e le autonome, 
consente alle lavoratrici di andare 
in pensione con 35 anni di contri-
buti e 57 anni di età al 31 dicembre 
2015 le prime, con 35 anni di con-
tributi e 58 anni di età alla stessa 
data, le seconde. Sono interessate 
le lavoratrici nate entro il 1958 se 
dipendenti, entro il 1957 se auto-
nome.
La pensione in genere risulta di 
importo inferiore rispetto a quella 

determinata con il sistema “ordi-
nario” in quanto viene determina-
ta con il sistema interamente con-
tributivo.
Nel decreto più volte menziona-
to probabilmente troverà posto 
anche la proroga di un anno di 
questo sistema di pensionamen-
to, includendo anche le lavoratrici 
dipendenti nate entro il 1959 e le 
autonome nate nel 1958. Invariati 
per il 2019 l’Ape volontaria e l’Ape 
aziendale ed il cumulo gratuito dei 
contributi accreditati in più gestio-
ni previdenziali, così come quanto 
previsto per i lavoratori impegnati 
in lavori usuranti, per i quali resta 
il requisito di 61 anni e 7 mesi di 
età, 35 anni di contributi e quota 
97,6.

Invalidità civile e pensione. La 
quattrordicesima è cumulabile

	 Firenze - I titolari di pensione di vecchiaia con un reddito annuo 
complessivo non superiore a € 4.850, possono cumulare alla stessa 
pensione l’assegno mensile per invalidità civile in caso di invalidità 
superiore al 74%. Se il pensionato ha compiuto 64 anni, ha diritto 
anche alla cosiddetta “quattordicesima”, una somma aggiuntiva 
all’importo ordinario della pensione, determinata dal Governo 
Prodi e riconosciuta dall’Inps in caso di reddito complessivo annuo 
compreso tra € 9.894,69 e € 13.192,92. La quattordicesima non viene 
erogata su tutte le tipologie di pensione ma solo ad alcune, tra cui 
l’anzianità, la vecchiaia, la pensione anticipata, l’invalidità e l’inabili-
tà, la pensioni di reversibilità. Sono escluse le pensioni di invalidità 
civile, le pensioni di guerra, l’assegno sociale e le rendite Inail. 
L’importo della “quattordicesima” varia in relazione ai contributi 
accreditati, da € 366 a € 655.

Pagamento delle pensioni.
Il calendario per tutto l’anno

	 Firenze - Con una recente circolare l’Inps ha ufficializzato il calen-
dario con le date di pagamento delle pensioni e dei trattamenti as-
sistenziali per il 2019. Anche il prossimo anno quindi, le pensioni ed 
i trattamenti assistenziali verranno pagati il primo giorno bancabile 
di ciascun mese, ad eccezione di ciò che è già avvenuto per gennaio 
(il giorno 3). I termini per il 2019 riguardano i trattamenti pensio-
nistici di tutte le gestioni, Inps, Ex Inpdap ed Enpals, degli assegni, 
pensioni e indennità di accompagnamento e delle rendite vitalizie 
gestite dall’Inail. Per tutti i mesi del 2019 il giorno di pagamento è il 
primo del mese, ad eccezione di maggio, settembre, novembre ed 
appunto gennaio.

	 Firenze - Il primo marzo 2019 sca-
de il termine per ottenere il riconosci-
mento della condizione di lavoratore 
precoce con la conseguente possibilità 
di pensionamento al compimento di 
41 anni e 5 mesi di contributi. L’Inps, 
effettuate le verifiche del caso, invierà 
all’interessato la certificazione del di-

ritto e la prima decorrenza utile della 
pensione ed a quel punto lo stesso do-
vrà presentare la domanda di pensione. 
Se la richiesta di certificazione viene 
presentata entro il 30 novembre, l’Inps 
certificherà il diritto solo se le risorse 
economiche stanziate sono ancora di-
sponibili.

Indennità di disoccupazione agricola
Scadenza 31 marzo

	 Il 31 marzo è il termine per presentare la domanda di indennità di 
disoccupazione agricola per le giornate di disoccupazione del 2018. 
Con la domanda di disoccupazione può essere richiesto l’assegno per 
il nucleo familiare. L’interessato deve poi valutare se è necessario od 
opportuno presentare la dichiarazione dei redditi, dato che è l’uni-
co modo per recuperare le eventuali detrazioni fiscali spettanti, che 
spesso ammontano a diverse centinaia di euro!
Il Patronato INAC ed il CAF Cia sono a disposizione per 
fornire le informazioni del caso.

!

Sei un pensionato?
Percepisci un’indennità per invalidità civile?

ATTENZIONE!
La presentazione del RED e/o della Dichiarazioni di responsabilità

SCADE IL 31 MARZO
Nel mese di gennaio l’Inps invierà agli interessati che non hanno 

presentato nel 2018 il RED ed eventualmente il modello INVCIV per 
i titolari di invalidità civile che hanno/non hanno prestato attività 

lavorativa per la necessaria Dichiarazione di responsabilità.

!

Lavoratori precoci. Come
presentare la domanda nel 2019

Come andare in pensione nel 2019.
In attesa di Quota 100

Le misure a sostegno della natalità
contenute nella Legge di bilancio
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A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 31 GENNAIO
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Soste-

gno alla prevenzione dei danni ar-
recati alle foreste da incendi, cala-
mità naturali ed eventi catastrofici. 
Presentazione domanda di aiuto.

 PSR 2014-2020 Misura 4.1.4 - ge-
stione della risorsa agricola per 
scopi irrigui da parte delle aziende 
agricole. Presentazione domanda di 
aiuto.

 Calamità naturale siccità pri-
maverile ed estiva 2017. Completa-
mento della domanda di aiuto per 
le aziende che hanno presentato l’i-
stanza semplificata entro il 23 aprile 
2018.

 PAC 2015-2020 - Domanda Unica 
2018 - Aiuto Grano Duro De Mini-
mis. Presentazione dichiarazione 
sostitutiva.

 Decreto Legislativo 214/2005 - 
Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Pagamento tariffa annuale 
fitosanitaria.

 Legge Regionale 49/97 - Pro-
grammi annuali di produzione 
vegetale e zootecnico (Pap/Papz) 
agricoltura biologica. Presentazio-
ne domanda.

 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 
- PNS Vitivinicolo 2013/2018 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione “Misura di ristrut-
turazione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2018/2019. Presentazio-
ne domande di anticipo.

• 28 febbraio
 PSR 2014-2020 Misura 8.5 - So-

stegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pre-
gio ambientale degli ecosistemi fo-
restali. Presentazione domanda di 
aiuto.

• 31 marzo
 Decreto Legislativo 214/2005 - 

Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Conferma o aggiornamento 
della propria situazione produttiva 
e dell’elenco delle specie vegetali 
prodotte e commercializzate. Pre-
sentazione istanza.

• 10 aprile
 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; 

Razionalizzazione della transu-
manza - annualità 2019. Presenta-
zione domanda pagamento.

• 11 aprile - 30 maggio
 Avviso pubblico “ISI 2018” - pro-

getti di miglioramento dei livelli di 
salute e sicurezza sul lavoro. Pre-
sentazione dei progetti.
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	 Firenze - Come noto, Xylella 
fastidiosa è un batterio che infet-
ta molte specie di piante erbacee, 
arbustive ed arboree ed è anno-
verato tra gli organismi nocivi da 
quarantena dell'Unione Europea.
È un organismo diventato noto 
per aver colpito diverse piante di 
olivo in Puglia e precisamente 
nelle provincie di Lecce, Brindisi, 
Taranto e Bari.
Il batterio non ha nessuna peri-
colosità per l'uomo o gli animali 
mentre può essere molto perico-
loso per le piante colpite. Il batte-
rio è trasmesso da piccoli insetti 
(in Puglia prevalentemente la 
'sputacchina' (Philaenus spuma-

rius) che si nutrono di linfa grezza 
delle piante pungendone diverse 
e trasmettendo così il contagio. 
Purtroppo il batterio, oltre che in 
Puglia è stato riscontrato in Fran-
cia in particolare in Corsica e Pro-
venza, Alpi e Costa Azzurra e in 
Spagna. La Giunta regionale della 
Regione Toscana ha approvato 
con delibera n. 475/2017 il 'Piano 
regionale di attuazione del Piano 
nazionale di emergenza per la ge-
stione di Xylella fastidiosa in Ita-
lia' in cui sono previste le misure 
di emergenza da attivare in caso 
di ritrovamento di un focolaio di 
Xylella Fastidiosa sul territorio re-
gionale ed ha in questi anni mo-

nitorato l’eventuale presenza del 
batterio con numerosi sopralluo-
ghi, campionamenti e analisi di 
laboratorio.
Complessivamente nel 2018 sono 
stati effettuati prelievi e analisi su 
più di 9000 campioni di materia-
le vegetale e di insetti vettori del 
patogeno. A seguito di tali cam-
pionamenti, nel mese di ottobre, 
è stato riscontrata la presenza del 
batterio su ginestra comune nel 
Comune di Monte Argentario e 
su Polygala myrtifolia (una pianta 
ornamentale molto comune). Da 
approfondite analisi è emerso che 
la sottospecie di Xilella riscon-
trata sia la ‘Multiplex' differente 

da quella riscontrata in Puglia e 
invece molto diffusa in Corsica su 
una molteplicità di specie vegetali 
della macchia mediterranea.
Le piante infette pare che siano 
situate soprattutto in zone con 
vegetazione spontanea, ex colti-
vi, lungo la viabilità stradale e in 
giardini pubblici o privati. Non 
sono state trovate piante infette 
in vivai autorizzati o rivendite di 
piante in attività. Non sono state 
ritrovate piante di olivo infette dal 
batterio. Il Servizio fitosanitario 
è quindi ora tenuto ad adottare 
tutte le misure previste al fine di 
eradicare il batterio. Entro un rag-
gio di 100 m attorno alle piante 
risultate infette sarà disposta la 
rimozione immediata di piante 
infette dall'organismo specifica-
to, di piante che presentano sinto-

mi indicativi della possibile infe-
zione da parte di tale organismo o 
sospettate di essere infette da tale 
organismo e delle piante ospiti1, 
indipendentemente dal loro stato 
di salute. Sarà vietato l'impianto 
di piante ospiti nelle zone infette, 
vietato lo spostamento all'esterno 
delle zone delimitate, e dalle zone 
infette verso le rispettive zone cu-
scinetto, di piante specificate che 
sono state coltivate per almeno 
parte del loro ciclo vitale in una 
zona delimitata.
Considerato il pericolo di un ul-
teriore diffusione del batterio al 
di là delle zone già colpite ed al 
fine di facilitare le operazioni di 
sorveglianza e l'attuazione delle 
misure di eradicazione, il Servizio 
Fitosanitario richiede la massima 
collaborazione a tutti i cittadini 

del territorio interessato.
In particolare a tutti i frequen-
tatori delle zone interessate 
(che saranno segnalate con 
cartelli lungo le strade) è ri-
chiesto di non spostare piante o 
parti di piante che possono es-
sere infette o diventare veicolo 
per insetti che possono infetta-
re altre piante.
Soprattutto chi frequenta terreni 
incolti e macchia, come cacciato-
ri e cercatori di funghi, deve fare 
molta attenzione a non portare 
con sé insetti capaci di trasmette-
re l'infezione.
È infine richiesto di segnalare 
tutte le piante con sintomi so-
spetti presenti nelle zone infette 
ed in quelle cuscinetto al se-
guente indirizzo e-mail xylella-
fastidiosa@regione.toscana.it

		  Firenze - Aperte le iscri-
zioni per la selezione che premia la 
migliore produzione olearia della 
Toscana. La Selezione si propo-
ne di far emergere tra le proposte 
ammesse, la migliore produzione 
olearia della Toscana, a denomi-
nazione di origine, allo scopo di 
utilizzarla in attività promozionali 
economiche e di immagine, pre-
miando nel contempo lo sforzo 
delle imprese olivicole per conti-
nuare a migliorare la qualità del 
prodotto. 
Chi può partecipare ?: la Selezio-
ne è riservata alle imprese singole 
o ad Organizzazioni di produttori 
riconosciute, o aggregazione di 
imprese (escluso consorzi o asso-
ciazioni rappresentanti), che pre-
sentano oli extra vergini di oliva 
certificati DOP o IGP ottenuti in 
Toscana tra le seguenti denomi-
nazioni tutelate: Olio extravergi-
ne di oliva Chianti Classico DOP, 
Olio extravergine di Lucca DOP, 
Olio extravergine di oliva Seggiano 
DOP, Olio extravergine di oliva Ter-
re di Siena DOP, Olio extravergine 
di oliva Toscano IGP. La partecipa-
zione alla Selezione è gratuita ed è 
riservata ad un numero massimo 
di 100 campioni di olio. Ogni im-
presa partecipante può presenta-
re fino ad un massimo di n. 2 oli. I 
campioni devono riferirsi a lotti di 
olio extravergine di oliva certifica-
to DOP o IGP, fino ad un totale di 

almeno 400 chilogrammi, anche 
su più lotti certificati dell’attuale 
campagna olearia 2018/2019 della 
stessa tipologia (tutto DOP o tutto 
IGP). 
Come fare per iscriversi ?: Le im-
prese che intendono partecipare 
alla Selezione dovranno regi-
strarsi online al portale http://
regionetoscana.crmcorporate.
it/registrazione 
Successivamente, effettuato il lo-
gin, l’impresa, per aderire alla Se-
lezione, deve compilare la doman-
da di adesione e relativi allegati 
esclusivamente online, sul portale 
http://regionetoscana.crmcorpo-
rate.it, nella sezione “Selezione 

regionale degli oli extravergine di 
oliva DOP e IGP 2019”. Le possono 
essere compilate fino alle ore 15.30 
del 31 gennaio 2019
In cosa consiste la partecipazione 
?: le aziende che partecipano alla 
selezione devono inviare, a loro 
spese, direttamente al Laborato-
rio incaricato da PromoFirenze 
nell’orario dal lunedì a venerdì 8.30 
- 13.00 e 14.00 - 15.30, a partire dal 
giorno 2 gennaio 2019 fino alle ore 
15.30 del giorno 31 gennaio 2019, 
n. 4 bottiglie dello stesso lotto per 
ogni olio presentato, di capacità 
minima di 250 ml ciascuna, con-
fezionate ed etichettate confor-
memente ai relativi disciplinari di 

produzione, corredate da tutta la 
documentazione necessaria ov-
vero: copia della domanda di ade-
sione on-line, completa in ogni sua 
parte e firmata dal responsabile 
dell’impresa presentatrice; docu-
mentazione relativa alle certifi-
cazioni effettuate fino al raggiun-
gimento dei 400 kg. necessari per 
l’ammissione alla “Selezione 2019”; 
documentazione relativa alla cer-
tificazione della partita dei cam-
pioni presentati nonché i relativi 
certificati delle analisi chimiche e 
sensoriali. Le bottiglie e la docu-
mentazione dovranno essere riu-
nite in un unico imballaggio. Per 
ogni olio presentato, l’impresa do-
vrà anche inviare a mezzo e-mail 
all’indirizzo selezioneoli2019@
promofirenze.it: 
1. La scheda tecnica aziendale in 
formato. doc scaricabile con il mo-
dulo di adesione; 
2. Una etichetta in formato jpg alta 
risoluzione; 
3. Ogni ulteriore eventuale mate-
riale/documentazione aggiuntiva 
ritenuta necessaria. 
Tra tutti i campioni analizzati 
verranno selezionati gli oli che 
verranno inseriti nel catalogo “Se-
lezione 2019” stampato in lingua 
italiana ed inglese. Il catalogo sarà 
distribuito dalla Regione Toscana, 
Promo Firenze, e/o loro aventi cau-
sa, nelle occasioni di promozione 
dei prodotti tipici della Regione.

	 Firenze - Con il DM 22/11/2017 è 
stata emanata la nuova regola tecnica di 
prevenzione incendi per i contenitori di-
stributori mobili di gasolio fino a 9000 li-
tri anche a servizio di aziende agricole. Il 
DM in oggetto, ha abrogato le precedenti 
normative di riferimento in materia e pre-
vede alcune esenzioni dagli adeguamenti 
normativi previsti dalla regola tecnica. In 
particolare, sono esentati dall’adegua-
mento alla Regola tecnica, i contenitori 
con bacino di contenimento pari al 50% 
della capacità geometrica massima del 
contenitore stesso. È stato chiarito, che 
l’installazione di detti contenitori è con-
sentita fino
al 17/02/2019 purché gli stessi siano stati 
realizzati entro il 05/01/2018 (data di en-
trata in vigore del DM 22/11/2017) ed in 
possesso di titoli abilitativi: SCIA Antin-
cendio; Comunicazione di attivazione 
contenitore-distributore mobile ad uso 
privato da presentare allo Sportello Uni-
co delle Attività Produttive del Comune 
di competenza. Per le aziende che non 

avessero assolto all’obbligo della comuni-
cazione nei termini previsti, c’è la possi-
bilità di “sanare” tale inadempienza pre-
sentando la comunicazione entro la data 
del 17 febbraio prossimo. Consigliamo a 
tutte le aziende, di rivolgersi presso le sedi 
territoriali della Cia per adempiere all’ob-
bligo della Comunicazione, da espletare 
secondo quanto previsto dalla Regione 
Toscana, e per predisporre la necessaria 
segnaletica di sicurezza con il divieto di 
avvicinamento ai contenitori-distributori 
da parte di estranei e quello di fumare ed 
usare fiamme libere.

Xylella fastidiosa su alcune piante a Monte Argentario.
Informazioni tecniche dalla Regione Toscana

Extravergine di oliva. Aperte le iscrizioni
per la selezione degli oli Dop e Igp toscani 2019

Contenitori e distributori mobili di gasolio.
C’è tempo fino al 17 febbraio per mettersi a norma

Vendita piante da frutto: 
cambia il documento per
la commercializzazione

	 Firenze - Di seguito elenchiamo le principali modifiche a carico 
del documento per la commercializzazione delle piante da frutto 
e loro materiali di moltiplicazione "materiale C.A.C. (Conformità 
Agricola Comunitaria)" a seguito di aggiornamenti normativi: 
1) Il nome del documento che deve accompagnare i materiali 
fruttiferi NON è più il Documento Di Commercializzazione - DDC, 
ma è DOCUMENTO DEL FORNITORE PER I MATERIALI C.A.C.; 2) 
La dicitura che deve riportare il DOCUMENTO DEL FORNITORE 
PER I MATERIALI C.A.C. non è più "QUALITA' CE" ma è "NORME E 
REGOLE UE"; 3) In caso di varietà oggetto di privativa vegetale 
il DOCUMENTO DEL FORNITORE PER I MATERIALI C.A.C. deve 
riportare l'indicazione PBR (Plant Breeder Rights) subito dopo la 
denominazione della VARIETA'. Le restanti informazioni che deve 
riportare il DOCUMENTO DEL FORNITORE PER I MATERIALI C.A.C. 
sono le medesime di quelle presenti sul vecchio il Documento Di 
Commercializzazione - DDC. I presenti aggiornamenti valgono 
solo per le piante da frutto e loro materiali di moltiplicazione 
"materiale C.A.C.". Quali le piante interessate: Castanea sativa Mill., 
Citrus L., Corylus avellana L., Cydonia oblonga Mill., Ficus carica 
L., Fortunella Swingle, Fragaria L., Juglans regia L., Malus Mill., 
Olea europaea L., Pistacia vera L., Poncirus Raf., Prunus amygdalus 
Batsch, Prunus, armeniaca L., Prunus avium (L.) L., Prunus cerasus 
L., Prunus domestica L., Prunus persica (L.) Batsch, Prunus salicina 
Lindley, Pyrus L., Ribes L., Rubus L., Vaccinium L.
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		   Firenze - È stato pub-
blicato sul Burt del 19 dicembre 
scorso, il bando della misura 
8.5 del PSR 2014-2020 della Re-
gione Toscana, che ha come 
obiettivo quello di incentivare 
gli investimenti destinati all’a-
dempimento di impegni a scopi 
ambientali, l’offerta di servizi di 
servizi ecosistemici, la valoriz-
zazione in termini di pubblica 
utilità delle aree forestali e bo-
schive oltre che al rafforzamen-
to della capacità degli ecosiste-
mi di mitigare i cambiamenti 
climatici.
Il bando, che avrà una dota-
zione finanziaria complessiva 
pari a 1,92 milioni di euro, si 
rivolge soggetti pubblici e pri-
vati, sia singoli che associati, 
purché proprietari, possessori 
e/o titolari della gestione di su-
perfici forestali. Per ottenere il 
beneficio previsto, le doman-
de di aiuto dovranno essere 

compilate attraverso la modu-
listica predisposta nel sistema 
informativo di Artea, entro le 
ore 13:00 di giovedì 28 febbraio 
2019.
Per tutti i soggetti le cui do-
mande saranno ritenute am-
missibili e finanziabili, verrà 
riconosciuto un contributo in 

conto capitale, pari al 100% 
delle spese sostenute; per i 
beneficiari che gestiscono il 
patrimonio agricolo forestale 
regionale (PRAF), l’importo 
massimo dell’aiuto conce-
dibile ammonterà a 250.000 
euro, mentre per tutti gli altri 
soggetti il massimale è fissato 

a 150.000 euro. Non saranno 
ammessi investimenti per i 
quali il contributo minimo 
non sia superiore a 5.000 euro. 
L’aiuto previsto potrà essere 
richiesto anche in maniera an-
ticipata nella misura del 50%, 
in tal caso il beneficiario dovrà 
presentare apposita fideiussio-
ne a garanzia del valore eroga-
to.
Per definire l’accesso al be-
neficio, sarà redatta una gra-
duatoria in funzione di criteri 
di priorità previsti dal bando, 
che terranno in considerazio-
ne aspetti legati al territorio, 
all’ambiente ed alla tipologia 
degli investimenti, sia in ter-
mini sociali che di gestione 
forestale.
Per ulteriori informazioni e per 
l’assistenza alla compilazione 
delle domande, sarà possibile 
rivolgersi agli uffici territoriali 
della confederazione.

	 Firenze - Migliorare i 
livelli di sicurezza e salute 
sul lavoro, questo è quanto 
si prefigge il nuovo bando 
ISI 2018, al quale le aziende 
potranno aderire presen-
tando la propria domanda 
a partire dal prossimo 11 
aprile, fino alle ore 18.00 del 
30 maggio. 
Le azioni previste dal ban-
do si articolano in 5 assi, 
uno di questi, il quinto, de-
stinato esclusivamente alle 
micro e piccole imprese del 
settore agricolo
Per quanto concerne la To-
scana le risorse destinate a 
questa fattispecie ammon-
tano in totale a 1.789.110 
euro, ripartiti in due sotto 
assi, il primo - asse 5.1 - de-
stinato a tutte le imprese 
operanti nel settore della 
produzione primaria, per 
un importo di 1.519.540 
euro, ed il secondo - asse 
5.2 - con una dotazione di 
269.570 euro, riservato ai 
giovani agricoltori che al 
momento della chiusura 
della procedura informati-
ca per la compilazione del-
le domande, non abbiano 
compiuto il quarantesimo 
anno di età.
Potranno accedere al ban-
do tutte le imprese iscritte 
alla Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, che risultino in 
regola con il pagamento dei 
contributi e che non abbia-
mo percepito aiuto per l’av-
viso ISI agricoltura 2016 e 
2017. I beneficiari potranno 
inoltre accedere al bando 
sia in forma singola che as-
sociata, e potranno presen-
tare una sola domanda di 
finanziamento in un’unica 
Regione, per una sola tipo-
logia di progetto e per una 
sola unità produttiva.
Il contributo, concesso in 
conto capitale, ammonterà 
al 40% delle spese sostenu-
te, per la generalità delle 
imprese (asse 5.1), mentre 
per i giovani agricoltori 
(asse 5.2) sarà elevato al 
50%; il finanziamento mas-
simo erogabile è fissato a 
60.000 euro, mentre quello 

minino a 1.000 euro.
Sono ammissibili le spese 
di acquisto o di noleggio 
con patto di acquisto, di 
trattori e/o macchine agri-
cole o forestali, oltre che 
alle spese tecniche riferite 
alla redazione della perizia 
necessaria per la presenta-
zione dell’istanza. 
I beni previsti nel progetto 
non dovranno essere usati, 
potranno essere al massi-
mo due e rispettare la se-
guente composizione:
• 1 trattore agricolo o fore-
stale e 1 macchina agricola 
o forestale dotata o meno di 
motore proprio;
• 1 macchina agricola o 
forestale dotata di motore 
proprio e 1 macchina agri-
cola o forestale non dotata 
di motore proprio;
• 2 macchine agricole o fo-
restali non dotate di motore 
proprio.
Per talune imprese agricole 
ricadenti nelle specifiche 
previste dai dispositivi di 
attuazione dell’avviso, pos-
sono essere previsti anche i 
benefici contenuti nell’asse 
3 riguardanti lo smaltimen-
to di materiali contenenti 
amianto, tuttavia per que-
sta categoria occorre ese-
guire una verifica puntuale.
La presentazione delle 
istanze è prevista in tre di-
stinte fasi: la prima - che si 
aprirà l’11 aprile e durerà 
fino alle ore 18.00 del gior-
no 30 maggio - consentirà 
di compilare la domanda 
sul portale dell’INAIL; la se-
conda - che riguarderà solo 
le imprese che avranno rag-
giunto la soglia minima di 
ammissibilità - partirà dal 
6 di giugno e servirà per ot-
tenere il codice identifica-
tivo della domanda, la ter-
za - “click day” - consisterà 
nell’invio della domanda di 
ammissione (utilizzando il 
codice identificativo). 
Le date e gli orari riguar-
danti l’apertura dello 
sportello informatico per 
l’invio delle domande, sa-
ranno pubblicati sul sito 
www.inail.it a partire dal 6 
giugno. (f.sa.)

Ristrutturazione e
riconversione vigneti.
Apertura straordinaria

per le domande di saldo
Oltre alle consuete istanze di anticipo

	 Firenze - Con la nuova articolazione della misu-
ra per la ristrutturazione e riconversione dei vigne-
ti, il mese di gennaio è diventato un appuntamento 
consueto per la presentazione delle domande di an-
ticipo del contributo riguardante le istanze inoltrate 
nel giugno scorso. Infatti come previsto dalle vigenti 
disposizioni, tutti i beneficiari che hanno avuto ap-
provata la richiesta di aiuto, dovranno presentare, 
entro il 31 gennaio, la domanda di anticipo dell’80% 
del premio accordato, pena la decadenza dalla gra-
duatoria; unitamente a tale richiesta dovrà essere 
inviata all’Organismo Pagatore ARTEA, anche la po-
lizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto.
La novità che la regione ha introdotto in via straor-
dinaria esclusivamente per l’anno finanziario 2019, 
riguarda la possibilità per le aziende che hanno pre-
sentato le domande iniziali negli anno 2107 e 2018, di 
poter avanzare la richiesta di accertamento finale e 
pagamento del saldo nel periodo compreso tra il pri-
mo gennaio ed il 15 giugno. In conformità con le di-
sposizioni, le domande sopra citate potranno essere 
presentate solo a fronte del completamento dei lavori 
e del pagamento delle relative spese.
La presentazione entro tali termini, come previsto 
dal decreto Artea n. 149 del 27 dicembre 2018, con-
sentirà, previa istruttoria, di ricevere la liquidazione 
del saldo entro il 15 ottobre 2019. 
Per i beneficiari che non potranno rientrare in questa 
casistica, rimangono valide le disposizioni vigenti 
che prevedono la presentazione delle domande di 
accertamento finale e pagamento del saldo, nella 
consueta finestra che va dal primo di agosto al 15 di 
ottobre degli anni 2019 e 2020. (f.sa.)

	 Firenze - Cipa-at Grosseto e AèV Etruria, agenzie formative, stan-
no organizzando corsi e workshop gratuiti relativi al progetto formati-
vo sulla Mis. 1.1, finanziato dalla Regione Toscana nell'ambito del PSR 
2014-2020 destinato a imprenditori, coadiuvanti e dipendenti del setto-
re agricolo.
Le tematiche spaziano dalle strategie di marketing e di vendita dei 
prodotti e servizi, allo sviluppo delle tecniche agronomiche di dife-
sa integrata e biologica, alla gestione della condizionalità e alle azioni 
inerenti il PAN, alla gestione tecnica e amministrativa dell'agricoltura, 
alle pratiche agronomiche per preservare la biodiversità, agli strumenti 
di gestione dell’impresa agricola, alle tecniche agronomiche per la sal-
vaguardia della fertilità del suolo e gestione risorse idriche, alle nuove 
colture e alle nuove opportunità per l'impresa agricola e agrituristica.
Per maggiori dettagli nel prossimo numero di Dimensione Agricol-
tura saranno riportati informazioni e date con presentazione dei 
servizi formativi che potranno essere attivati. Gli interessati sono 
invitati a contattare l’ufficio Cia di zona.

Aperto il bando per le domande di aiuto
della Misura 8.5 per le aree boschive

Accrescimento della resilienza e del pregio
ambientale degli ecosistemi forestali

	 Maggiori informazioni possono essere reperite 
presso gli uffici territoriali della Confederazione e sul 
sito www.ciatoscana.eu
	 Link al sito Inail: https://www.inail.it/cs/inter-
net/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-
e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-
isi-2018.html

Pubblicato il bando Inail 
ISI 2018 per la sicurezza

e salute sul lavoro
L’asse 5, dedicato all’agricoltura, 
prevede l’acquisto di trattori e/o 

macchine agricole e forestali.
Le domande potranno essere 
presentate fino al 30 maggio

Corsi e workshop gratuiti per
chi lavora nel settore agricolo
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PRODUZIONI

Primato mondiale per l’Italia delle denominazioni
Rapporto Ismea Qualivita 2018: 882 prodotti a marchio,

la Dop Economy vale 15,2 mld e cresce del 2,6%
di Lorenzo Benocci

 @lorenzobenocci

		  Firenze - La Dop Economy vale 15,2 mi-
liardi di euro; un sistema quello del Made in 
Italy certificato (Dop, Igp e Stg) che continua 
a crescere (+2,6%).

Food: Formaggi da 3,9 miliardi e Prodotti a 
base di carne da 2,0 miliardi; export +3,5%, 
Aceti balsamici pesano il 26% Nel Vino cre-
sce ancora il Sistema Prosecco, buon trend 
per la maggior parte delle grandi produzio-
ni; +5,8% l’export. Questo in sintesi quello 
che emerge dal Rapporto Ismea Qualivita 
2018, presentato a Roma.

	 Ancora primato mondiale 
per l’Italia che conta 822 prodotti 
DOP, IGP, STG registrate a livello 
europeo su 3.036 totali nel mondo 
(dati al 05/12/2018): nel 2018 sono 
stati registrati in Italia la Pitina IGP 
(Friuli-Venezia Giulia), il Marrone 
di Serino IGP (Campania), la Luca-
nica di Picerno IGP (Basilicata) e il 
Cioccolato di Modica IGP (Sicilia), 
primo cioccolato a Indicazione 
Geografica al mondo.
Il comparto delle IG italiane espri-
me i risultati più alti di sempre 
anche sui valori produttivi e per la 
prima volta supera i 15,2 miliardi 
di euro di valore alla produzione 

per un contributo del 18% al 
valore economico complessivo 
del settore agroalimentare nazio-
nale. Se il settore agroalimentare 
italiano ha visto crescere il proprio 
valore del +2,1%, il settore delle 
DOP IGP ha ottenuto un risultato 
migliore pari al +2,6%. Continua a 
crescere l’export delle IG made in 
Italy che raggiunge gli 8,8 miliardi 
di euro (+4,7%) pari al 21% dell’ex-
port agroalimentare italiano. 
Bene anche i consumi interni nella 
GDO che continuano a mostrare 
trend positivi con una crescita del 
+6,9% per le vendite Food a peso 
fisso e del +4,9% per il Vino.

Il settore Food sfiora i 7 miliardi di 
valore alla produzione e 3,5 miliar-
di all’export per una crescita del 
+3,5%, mentre raggiunge i 14,7 
miliardi al consumo con un +6,4% 
sul 2016. Il comparto Wine vale 8,3 
miliardi alla produzione (+2%) e 
5,3 miliardi all’export (su un totale 
di circa 6 miliardi del settore). Il 
Sistema delle DOP IGP in Italia 
coinvolge 197.347 operatori e ga-
rantisce qualità e sicurezza anche 
attraverso una rete che conta 275 
Consorzi di tutela riconosciuti dal 
Mipaaft e oltre 10mila interventi 
effettuati dagli Organismi di 
controllo pubblici.

Dop e Igp. Veneto prima regione
per valore (vale 3,5 mld), Parma

guida le province (1,4 mld)
Nel Food Parma, Modena e Reggio Emilia sono 

seguite da Brescia e Mantova. Nella Top ten cresce 
Caserta. Tra le province del vino trainano Verona e 

Treviso: seguono Cuneo, Vicenza e Siena

	 Firenze - Non esiste neanche una 
provincia in Italia in cui non vi sia una ri-
caduta economica delle filiere IG.
Le analisi territoriali sugli impatti eco-
nomici per provincia italiana dei prodot-
ti DOP IGP, mostrano un comparto che 
coinvolge capillarmente tutto il Paese 
anche se è forte la concentrazione del va-
lore: le prime aree del Nord-Est contano 
la maggioranza dei distretti più rilevanti 
economicamente e le prime 4 regioni ge-
nerano il 65% del valore totale delle IG.
Eppure sono molti i territori che hanno 
beneficiato della forte crescita delle pro-
prie filiere di riferimento, anche delle 
produzioni più piccole, che esprimendo 
al massimo il proprio potenziale, rie-
scono a trainare il settore agroalimen-

tare di qualità da nord a sud del Paese. 
L’infografica sulla ricaduta economica 
delle filiere DOP IGP sui territori di pro-
duzione mostra per ognuna delle 20 re-
gioni italiane l’impatto economico del 
settore IG.

	  REGIONI – IMPATTO ECONOMICO 
IG. Veneto prima regione affiancata da 
Emilia-Romagna. Nel nord si concen-
trano i distretti più rilevanti economica-
mente e le prime 4 regioni fanno il 65% 
del valore totale delle IG.
Nel Food Emilia Romagna e Lombardia 
trainano, bene la Campania (regione del 
sud al terzo posto assoluto). Nel Wine Ve-
neto “regina” per valore seguita da Tosca-
na e Piemonte.



13GENNAIO 2019

DI QUALITÀ
Pagine a cura di: Lorenzo Benocci

Primato mondiale per l’Italia delle denominazioni

	 PROVINCE – IMPATTO ECONOMICO IG. È Parma la provincia più “ricca”. Nel 
Food questa guida le città di Emilia-Romagna e Lombardia (ma nella Top ten anche 
Udine, Caserta e Bolzano): Caserta prima città del Sud. Nel Vino trainano Verona e 
Treviso cui seguono Cuneo, Vicenza e Siena. Messina, Lecce e Palermo le sole città del 
sud nella fra le prime venti.

La Toscana è la quinta regione per impatto economico delle produzioni certificate, con 22.753 operatori di cui 12.393 nel food 
e 9.360 nel wine. Nel 2017 il valore alla produzione è stato di 1.038 milioni di euro (+2,7% sul 2016) che vale il 6,8% sul totale 

nazionale. 936 milioni di euro provengono dal vino (58 le denominazioni) e 111 milioni dal food con 31 fra Dop e Igp.

	 Firenze - Per quanto riguar-
da i prodotti a base di carne la 
Toscana si colloca al quinto po-
sto nazionale con un fatturato 
di 49,7 milioni di euro (+9,1% ri-
spetto al 2016). Arezzo è la prima 
provincia toscana al 16esimo po-
sto nazionale con un valore di 13 
milioni di euro nel 2017 (+11,6% 
rispetto all’anno precedente); a 
seguire Siena al 17esimo posto 
con un valore della produzione 
di 12,9 mln/€ (+6,7%). 
Per quanto riguarda i prodotti or-
tofrutticoli Dop e Igp la Toscana 
si colloca (nel 2017) in 14esima 
posizione con 0,5 milioni di euro 
di valore alla produzione, con un 

calo del 20,5% rispetto all’anno 
precedente. 
Per l’olio extravergine d’oliva la 
Toscana, che può contare su 5 fra 
Dop e Igp, è la seconda regione 
italiana per valore alla produ-
zione con 18 milioni di euro nel 
2017 (-20,8% rispetto al 2016). Fra 
province, Grosseto è al terzo po-
sto con 7,7 mln di euro di valore 
della produzione, anche se in for-
te calo rispetto al 2016 (-18,6%). 
Al sesto posto c’è Firenze con 3,5 
mln€ (-25,4%); quindi all’11esimo 
Siena, con 2,2 mln/€ (-25,2%); a 
seguire Livorno al 13esimo posto 
con 2,1 mln/€ (-18,6%); al 16esi-
mo Pistoia con 0,9 mln/€ (-18,6%); 

Pisa al 17esimo con 0,8 mln/€ 
(-18,6%) e Arezzo al 20esimo 
posto nazionale con 0,7 mln/€ 
(-18,6%).
Nel comparto Carni fresche 
DOP IGP (2017) la Toscana – che 
può contare sul Vitellone Bian-
co dell’Appennino Centrale Igp 
Agnello del Centro Italia IGP 
Cinta senese Dop - è la seconda 
regione per valore alla produzio-
ne con 12,4 milioni di euro ed un 
calo rispetto al 2016 del 26,1%. 
Per province troviamo al 7mo po-
sto Arezzo con 3,6 mln/€ (-27,9%); 
Siena al 12mo con 2,9 mln/€ 
(-22,7%) e Grosseto al 16mo con 
2,3 mln/€ (-24,5%). 

Impatto economico territoriale prodotti DOP IGP STG (Food e Wine)

La Toscana vale oltre 1 miliardo di euro.
Ma è il vino che sposta gli equilibri
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	L uca Brunelli, presidente Cia Toscana. «Anche 
con questo rapporto – che ci vede come quinta regione per im-
patto economico nel sistema delle denominazioni e con ben 
22.753 operatori fra food e wine - si conferma il peso economico 
della Toscana nelle produzioni di qualità ad indicazione geogra-
fica, che rimangono uno dei punti principali del sistema agro-
alimentare, e che quindi sono da sostenere, aiutare a crescere 
ed a rafforzarsi. E’ necessario consolidare le attività di sviluppo 
commerciali, nei mercati acquisiti e in nuovi mercati. E inoltre 
è doveroso incrementare le attività di promozione e gli accordi 
commerciali con i paesi e mercati internazionali, come il Ceta 
con il Canada, il Jefta con il Giappone, così con tutti i paesi che 
abbiamo l’interesse ed il piacere di gustare i prodotti toscani»

	Ma uro Rosati, direttore 
generale Qualivita. «Si afferma 
in Italia la #DopEconomy che conta 
200.000 imprese, 822 denominazioni e 
oltre 15,2 miliardi di valore alla produ-
zione; nonostante questi dati positivi 
dobbiamo guardare subito al futuro 
perché nei mercati globali – dove ormai 
trovano il loro maggiore valore econo-
mico i prodotti agroalimentari e viti-
vinicoli DOP IGP italiani – gli scenari 
cambiano sempre più rapidamente. Le 
sfide da cogliere sono molte: la riorga-
nizzazione della governance del sistema 
delle Indicazioni Geografiche partendo 
dall’Europa, una produzione con più ri-
spetto verso l’ambiente, il rischio dazi e 
la costruzione di una nuova politica na-
zionale sulla qualità su cui rafforzare le 
basi dei distretti agroalimentari.”

	 Raffaele Borriello, diret-
tore generale Ismea.  «I dati che 
emergono dal Rapporto Ismea-Quali-
vita dimostrano come il sistema delle 
Indicazioni Geografiche rappresenti 
ormai una solida realtà dell’economia 
agroalimentare italiana e quanto esso 
contribuisca al consolidamento della 
reputazione del made in Italy nel mon-
do. Senza dimenticare l’enorme valore 
aggiunto che per il nostro Paese può 
derivare dal legame tra il territorio, il 
turismo e l’enogastronomia. In questo 
contesto, il sistema delle Indicazioni Ge-
ografiche può avere un ruolo centrale in 
un nuovo progetto di politica agraria na-
zionale in grado di valorizzare il nostro 

modello di agricoltura nelle sue distinti-
vità produttive e territoriali, dove l’origi-
ne e la qualità dei prodotti sono elementi 
fondanti»

	 Gian Marco Centinaio, mini-
stro delle Politiche agricole 
alimentari forestali e del tu-
rismo. «Il Rapporto Ismea-Qualivita 
rappresenta una fotografia delle eccel-
lenze agroalimentari del nostro Paese. I 
numeri delineano uno scenario chiaro, 
dietro il quale c’è la qualità delle no-
stre eccellenze, c’è la passione, il lavoro 
dei nostri imprenditori. Ci sono storie 
e tradizioni da preservare e continuare 
a tramandare. C’è il sistema Italia. Non 
dobbiamo mai abbassare la guardia, 
dobbiamo spingere sempre di più sulla 
comunicazione per valorizzare ulterior-

mente il sistema della qualità, sfruttan-
dolo nel migliore dei modi. Tra le nostre 
azioni è prioritaria la lotta all’Italian 
Sounding lesivo dei diritti dei consu-
matori ma anche degli interessi econo-
mici dell’intera filiera agroalimentare, 
che mette a rischio la lealtà degli scam-
bi commerciali. Dobbiamo migliorare 
la competitività del settore attraverso 
politiche di sostegno e coinvolgere le 
nuove generazioni e i consumatori. In-
fine, bisogna rendere più competitive 
le imprese agrituristiche, potenziando 
l’export, garantendo una filiera sicura 
ed equilibrata per offrire anche nuovi 
posti di lavoro ai più giovani. Dobbiamo 
tutelare il reddito delle nostre imprese. I 
dati evidenziati ci dicono questo. L’agro-
alimentare può essere davvero un asse 
strategico del Paese».

Indicazioni Geografiche. Il Made in Italy
di eccellenza guarda all’export
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		  Firenze - Dopo l’entrata in 
vigore della Manovra per il 2019, ap-
provata dal Parlamento a un passo 
dall’esercizio provvisorio di bilancio, 
abbiamo rivolto alcune domande sul-
le tematiche che interessano mag-
giormente i pensionati al presidente 
dell’Anp Alessandro Del Carlo.

	 È stata approvata la Legge di bi-
lancio, qual è il suo giudizio?
	 Un provvedimento ancora poco 
chiaro visto che mancano i decreti che 
regolamentano le misure di maggiore 
impatto. Delusione e preoccupazione; 
forse è più un sentimento che un giudi-
zio, ma gli stanziamenti sono inferiori 
rispetto alla proposta iniziale. Dopo 
aver ascoltato per mesi dichiarazioni e 
proclami vari ci troviamo di fronte ad 
una scatola che è ancora vuota almeno 
delle questioni che riguardano i pen-
sionati. Anzi l’unica novità introdotta è 
particolarmente inquietante. 

	 Si riferisce al blocco dell’indiciz-
zazione per le pensioni sopra i 1500 
euro lordi.
	 Si, è una misura ingiusta. In so-
stanza quelle pensioni diminuiranno 
nei prossimi anni, non potendo conta-
re sull’adeguamento parziale al costo 
della vita per cui, con questo provvedi-
mento, ci sarà un’ulteriore perdita del 
potere d’acquisto delle pensioni. 

	 Quale può essere stato lo scopo?
	 L’obiettivo sembra essere quello 
di un risparmio generale di 3,6 miliar-
di in tre anni e 17 nel decennio, (come 
sta scritto nella relazione tecnica della 
ragioneria dello stato). Con un’inter-

pretazione un po’ maliziosa si potrebbe 
dire che con le risorse risparmiate si va 
a finanziare la cosiddetta quota 100. In 
sostanza ancora una volta si attinge alla 
spesa pensionistica per fare altre cose.

	 Però ci sarà l’aumento delle pen-
sioni minime a 780 euro, non siete 
contenti?
	 Nella legge di bilancio approvata in 
Parlamento è indicata solo la cifra tota-
le presente nel capitolo del cosiddetto 
reddito di cittadinanza. Sulle modali-
tà ci preoccupano, come abbiamo già 
avuto modo di affermare, i criteri per 
accedere ai possibili aumenti. Si parla 
con insistenza di requisiti di reddito a 
cui dovrebbe fare riferimento anche la 
proprietà della casa di abitazione.
Vorrebbe dire che chi ha lavorato e con 
sacrificio, risparmiando, si è comprato 
la casa, sarebbe escluso dall’aumento. 
In quella condizione si trovano i pen-
sionati agricoltori, mezzadri, persone 

che hanno speso la vita lavorando per 
costruirsi la più elementare forma di si-
curezza sociale; verrebbero sostanzial-
mente puniti. Un’eventualità assurda, 
inaccettabile; sarà fonte d’ingiustizia e 
di risentimento sociale. 

	 È solo questa la sua contestazione?
	 I decreti sembra ci saranno a gen-
naio e daremo il nostro giudizio. Tutta-
via vorrei esprimere delle perplessità, 
diciamo di principio. Intervenire sulle 
prestazioni pensionistiche in maniera 
confusa, mettendo assieme pensioni 
sociali, previdenziali o d’invalidità, 
senza tenere conto dei diversi percorsi 
lavorativi e contributivi, potrebbe dare 
luogo a risultati non proprio tendenti 
verso una reale giustizia sociale. 

	 Sulle pensioni minime avete fatto 
una battaglia forte negli ultimi anni. 
Sembra che ora ci possano essere dei 
risultati concreti: non siete soddisfatti?

	 Se gli aumenti ci saranno veramen-
te, se non si adotteranno criteri ingiusti 
di esclusione e, vorrei ricordalo ancora, 
se non si toglierà il blocco delle indiciz-
zazioni, potremmo anche dichiarare la 
nostra soddisfazione. 

	 Quali sono le vostre richieste?
	 Insistiamo: aumento di tutte le pen-
sioni minime al minimo vitale come 
indicato dalla Carta Sociale Europea; la 
stabilizzazione della quattordicesima 
quale parte integrante della prestazione 
pensionistica, la modifica dei criteri di 
indicizzazione per l’adeguamento al co-
sto della vita facendo riferimento ai con-
sumi veri degli anziani, in particolare 
beni alimentari, trasporti, costi sanitari, 
una politica di servizi socio sanitari ade-
guata alle esigenze degli anziani soprat-
tutto nelle aree interne rurali e montane 
del paese. 

	 Su servizi e sanità cosa prevede la 
legge di bilancio?
	 Il tema dei servizi è praticamente 
ignorato. Sulla sanità è previsto un au-
mento delle risorse di quattro miliardi 
nei prossimi due anni, come già stabi-
lito dalla precedente legge di bilancio. 
Manca un indirizzo di prospettiva in 
una fase in cui il sistema sanitario attra-
versa un momento delicato e non riesce 
a rispondere alle esigenze dei cittadini, 
soprattutto anziani che, colpiti dalla cri-
si, rinunciano alle cure.
Si assiste ad una privatizzazione stri-
sciante che prolifera a causa delle di-
sfunzioni del sistema pubblico. Mentre 
aumentano le differenze di efficienza fra 
sistemi sanitari regionali e costringono 
tante persone a spostarsi in altre regio-
ni per curarsi; per non parlare di un’as-

senza di strategia per la prevenzione e la 
non autosufficienza. 

	 Se questo è il giudizio, cosa pensate 
di fare?
	 Appena in presenza dei decreti che 
definiranno i trattamenti pensionistici 
e la cosiddetta quota 100 faremo una va-
lutazione di merito negli organi dell’As-
sociazione e decideremo le iniziative da 
intraprendere. Sul versante previden-
ziale vorrei ricordare, tra l’altro, la ri-
vendicazione della Cia e Anp per il rico-
noscimento del carattere gravoso del 
lavoro dell’agricoltore in modo da con-
sentire di poter accedere alla pensione 
anticipatamente senza penalizzazioni.

	 È possibile anticipare possibili ini-
ziative? 
	 È ragionevole non escluderne nessu-
na; dalle proposte alle proteste, come è 
nostro stile e tradizione; responsabilità 
e coerenza assieme al dovere che abbia-
mo nei confronti dei nostri associati e di 
tutti i pensionati e anziani che si trovano 
in una condizione di disagio sociale e 
che hanno bisogno di tutela.

	 Un’ultima domanda relativa all’as-
sociazione toscana. Recentemente si 
è dimesso dalla presidenza regionale 
Anp. A quando il nuovo presidente? 
	 Il percorso è avviato e presto ci sarà 
l’elezione del nuovo gruppo dirigente. 
Mi sia permesso di esprimere ringra-
ziamento e gratitudine a tutta l’Anp e 
alla Cia della Toscana per il sostegno 
e la collaborazione che ho sempre ri-
cevuto; stima e affetto a tutti i colleghi 
della struttura confederale compreso i 
territori, un abbraccio a tutti gli asso-
ciati. (Alfio Tondelli)

Pensioni. L’Anp aveva 
già chiesto più chiarezza 
sulla manovra di bilancio
	 Firenze - La tutela sociale degli associati e l’aumento 
delle pensioni basse, prima della definizione dei provve-
dimenti collegati alla proposta di Legge di Bilancio. Sono 
queste le priorità sulle quali non intende soprassedere 
l’Associazione nazionale dei pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani che, al fine di verificare che non vengano escluse 
le categorie dei pensionati al minimo, come gli agricol-
tori, ha incontrato alla Camera l’On. Andrea Giaccone, 
presidente della Commissione XI Lavoro.
Il testo approdato a Montecitorio, infatti, -commenta 
Anp- contiene unicamente le indicazioni di carattere 
generale, le risorse stanziate per la revisione del sistema 
pensionistico e per le pensioni di cittadinanza. Ad oggi 
-aggiunge- ancora non si conoscono le modalità e le 
regole che disciplineranno le due misure. In particolare, 
tra l’altro, i requisiti per l’integrazione delle pensioni più 
basse sono, di fatto, ancora allo studio dei tecnici dell’e-
secutivo. Il trattamento pensionistico minimo è stabilito 
nella misura di 507 euro, in un contesto nel quale la crisi 
economica ha prodotto disagi enormi, aumentando 
le diseguaglianze sociali e la povertà. Questa è l’unica 
certezza-. Precisa l’Associazione nazionale dei pensio-
nati di Cia. Sono oltre 5 milioni le persone in condizioni 
di povertà assoluta e più di 9 milioni quelle in povertà 
relativa, che non sono in grado di soddisfare le più 
elementari esigenze di vita, dall’alimentazione adeguata 
alle cure mediche essenziali. È, dunque, urgente -conclu-
de l’Associazione nazionale dei pensionati di Cia- che 
i provvedimenti attuativi delle misure contenute nella 
manovra di bilancio, siano definiti con chiarezza, per 
ridare certezze ai tanti anziani, valorizzandone il ruolo 
che, nel corso degli anni, hanno ricoperto in termini di 
crescita e tenuta sociale del Paese.

Altro provvedimento delle Regione per abbattere i tempi di attesa
	 Firenze - Apprendiamo che con una delibera presentata dall'assessore al diritto alla salute Stefania 
Saccardi e approvata nei giorni scorsi dalla giunta, la Regione impegna ciascuna azienda sanitaria ed ospe-
daliero-universitaria a realizzare gli interventi programmati per l'abbattimento dei tempi di attesa per i 
ricoveri programmati chirurgici e le prestazioni ambulatoriali. Questo deriva dal fatto che nel luglio scorso, 
la Regione aveva destinato 10 milioni a queste aziende per la messa a punto di programmi straordinari per 
il contenimento dei tempi di attesa, dando come scadenza la fine del 2018. Ogni azienda quindi ha stilato 
il proprio programma. ANP Toscana considera che il problema dei tempi di attesa sia il problema dei pro-
blemi e si auspica che con questo provvedimento tali tempi possano essere realmente abbattuti

Tutela dei diritti essenziali
delle persone. Approvata dalla

giunta la proposta di legge

	 Firenze - "Questa è una legge che tutela di-
ritti essenziali delle persone: cure, salute, istru-
zione, dimora, adeguata alimentazione. Diritti 
che non possono dipendere dal possesso di uno 
status, ma dall'essere umani. Può sembrare una 
scelta in salita, ma la politica deve saper anda-
re in salita. Siamo convinti di essere dalla parte 
giusta". Queste le parole del presidente della Re-
gione Toscana, Enrico Rossi, presentando alla 
conferenza stampa di fine anno, il significato 
della proposta di legge "Disposizioni per la tutela 
dei bisogni essenziali della persona", licenziata 
ieri dalla giunta regionale. Un provvedimento 
che aggiorna e integra le leggi 41 del 2005 (sul-
le tutele della cittadinanza sociale) e 29 del 2009 
(sull'accoglienza e l'integrazione), e che intende 
anche offrire un quadro normativo nuovo per af-
frontare i possibili effetti del decreto Salvini sulla 
sicurezza. ANP Toscana auspica che anche le di-
suguaglianze di servizi essenziali di cittadinan-
za tuttora esistenti in Toscana fra aree e rurali e 
metropolitane possano essere abbattute.

Delusione e preoccupazione
per i pensionati dalla legge di bilancio

Intervista al presidente Anp Alessandro Del Carlo. «Ingiusto il blocco delle indicizzazioni; siamo preoccupati
per i criteri di accesso ai possibili aumenti delle pensioni minime; praticamente ignorati sanità e servizi»

La Festa dei
pensionati della
Anp di Grosseto

	 Firenze - Momenti 
della Festa dei pensionati 
Anp di Grosseto del 1° di-
cembre a Seggiano. Visita 
al Frantoio storico e alla 
pianta di olivo “monumen-
to” alla biodiversità dell’o-
livastra seggianese, la più 
grande pianta al mondo 
alimentata con  tecnologia 
aeroponica.
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		  Firenze - A fine dicem-
bre la campagna d’informa-
zione e comunicazione della 
Regione. Prodotti agricoli e 
agroalimentari di qualità e tipici 
delle tradizioni toscane, prodot-
ti freschi dalla campagna alla 
piazza, tesori di sapore per ri-
cette gastronomiche eccellenti, 
vitalità del territori, salvaguar-
dia del paesaggio e sostenibilità 
ambientale. Sono queste alcu-
ne delle parole chiave di questi 
mercati, realtà diffusa e di suc-
cesso nella nostra regione.
La Regione Toscana ha infat-
ti dedicato una settimana alla 
comunicazione e informazione 
sui mercati degli agricoltori e ai 
punti di vendita delle cooperati-
ve agricole, detti anche ‘a filiera 
corta’ o a chilometro zero, con 
servizi e speciali sulle emittenti 
locali TV e sulle radio. L’inizia-
tiva “I mercati degli agricoltori 
in Toscana” ha fatto emergere il 
ruolo dell’imprenditore agricolo 
e le ricadute positive che le ini-
ziative di filiera corta hanno per 
la sua attività e la diffusione dei 
suoi prodotti.
La campagna della Regione ha 
messo a disposizione un elen-
co dei mercati degli agricoltori 
in Toscana, che contiene la li-
sta dei principali mercati e dei 
punti vendita indicati dalle Or-
ganizzazioni professionali agri-
cole, dalle Centrali Cooperative 
e dai Comuni della Toscana.
L’Elenco sarà via via aggiornato 
e successivamente sarà georefe-
renziato, producendo così una 
mappa Gis dei mercati e punti 
vendita, in modo da localizzare 
e raggiungere facilmente i luo-
ghi dove si svolge la vendita.
Cosa si può trovare nei mercati 
degli agricoltori. In questi mer-
cati si trovano prodotti di stagio-
ne, di filiera corta, e che quindi 
non devono compiere lunghi 
trasferimenti, con conseguen-
te aumento dell’inquinamento 
ambientale, nonché prodotti ti-

pici, tradizionali, spesso anche 
certificati come DOP/IGP.

	 Vendita diretta. I mercati 
degli agricoltori si basano sulla 
possibilità che hanno gli im-
prenditori agricoli (in forma 
singola o associata), di vendere 
al dettaglio al consumatore in 
modo diretto, senza avere inter-
mediari, i prodotti provenienti 
in misura prevalente dalle ri-
spettive aziende e dai conferi-
menti dei soci, sia nell’ambito 
dell’azienda agricola, sia in for-
ma itinerante, nei mercati, non-
ché in occasione di sagre, fiere, 
manifestazioni di vario tipo, sia 
in posti di vendita fissi come 
singoli o in cooperativa.
Questi mercati consentono a 
piccole e medie imprese agri-
cole di vendere e valorizzare la 
propria produzione direttamen-
te e di mantenersi in vita, con 
ricadute positive sul territorio, e 
consente inoltre di avere un rap-
porto più diretto con i consuma-
tori, rappresentando oltre che 
un vantaggio economico per 
entrambi i soggetti, uno stimo-
lante scambio di informazioni, 
anche sulla qualità e le caratte-
ristiche dei prodotti.

L’incontro fra produttore loca-
le e consumatore: cosa signi-

fica. Ci sono alcuni vantaggi 
in questo incontro: un prezzo 
maggiormente equo e traspa-
rente legato all’origine e alla 
qualità del prodotto: preserva-
zione e riscoperta della tipicità 
e territorialità dei prodotti, rico-
noscimento del valore etico ed 
economico del lavoro agricolo, 
risparmio energetico, di rispet-
to della sostenibilità ambienta-
le, rafforzamento delle relazioni 
socio economiche territoriali.
In estrena sintesi, si favorisce il 
costituirsi di valore aggiunto per 
quell’area, le sue attività turisti-
che, artigianali e culturali. In 
definitiva, è un concreto soste-
gno allo sviluppo locale.
E per questo che acquistare 
prodotti di filiera corta, signifi-
ca attivare le economie locali, e 
contribuire a mantenere il terri-
torio vivo e in buone condizioni 
ambientali, riscoprire il gusto 
per il buon cibo di stagione e per 
le varietà locali della nostra tra-
dizione.
Agricoltori e cooperative contri-
buiscono insieme a prevenire il 
dissesto idrogeologico, preser-
vando quella tipicità del pae-
saggio della campagna toscana, 
l’ambiente, le specie vegetali e 
animali, offrendo nel contem-
po una ricca scelta di prodotti 
tipici, tradizionali e locali che 

rappresentano specie e prodotti 
di nicchia non più coltivate in 
grandi quantità.

	 Come sono nati i mercati 
degli agricoltori. I mercati dei 
produttori agricoli sono nati 
grazie ai primi fondi erogati 
dalla Regione e si sono svilup-
pati a partire dall’esperienza dei 
primi “mercati contadini”. Sono 
una realtà affermata e radicata 
stabilmente in varie zone della 
Toscana. Le iniziative di filiera 
in generale hanno avuto ampia 
diffusione e successo su tutto il 
territorio regionale.

Torna Firenze Bio 
dal 15 al 17 marzo

	 Firenze - Alla Fortezza da Basso di 
Firenze, dal 15 al 17 marzo torna Firenze 
Bio, la Mostra mercato dei prodotti biolo-
gici e biodinamici. In una fase di grande 
crescita della produzione e consumo di 
prodotti biologici FIRENZE BIO offre, in 
una vetrina di grande prestigio, l'occa-
sione per un approfondimento sui temi 
legati al benessere, dall'alimentazione 
alla cura del corpo, dall'educazione alla 
sicurezza. Non solo mostra mercato ma 
una serie di eventi che coinvolgeranno gli 
splendidi spazi della Fortezza da Basso 
e il resto della città. Convegni, degusta-
zioni, cooking show, special parties nelle 
sale monumentali della Fortezza, inizia-
tive nelle scuole, menù dedicati in oltre 
50 ristoranti della città, il coinvolgimento 
delle più importanti realtà produttive del 
paese. E intorno semplicemente Firenze. 

Chiunque fosse interessato può contat-
tare la Cia Toscana scrivendo all’email: 
ciatoscana@cia.it

 La Toscana punta sui mercati contadini 
Filiera corta agroalimentare. Il punto d’incontro

diretto tra produttori agricoli e consumatori
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		  Arezzo - Per Chiara 
Innocenti (nella foto) anche il 
2018 è stata un’annata in chia-
roscuro: «Buone produzioni, 
ma scarsa attenzione agli agri-
coltori, un 2018 di quantità ed 
anche di buona qualità delle 
produzioni in particolare nel 
settore olivicolo e viti-vinico-
lo, ma i prezzi dei cereali non 
ripartono». 
Per il direttore Giorgio Del 
Pace invece «ci vuole sicura-
mente maggior attenzione da 
parte delle istituzioni e della 
società in genere verso il setto-
re, gli agricoltori quando se la 
cavano con le calamità atmo-
sferiche diventano bersaglio 
dei danni da fauna selvatica e 
le imprese zootecniche sono 
sempre più più frequentemen-

te vittime dei lupi che fanno 
razzia specie tra gli ovini». 
Gli agricoltori non chiedono 
solo di essere rimborsati ade-
guatamente dei danni subi-
ti, ma puntano semmai alla 
valorizzazione del loro lavo-
ro per il quale si impegnano 
con grande professionalità, 

quindi speriamo che non sia 
una chimera sperare nel 2019, 
con l’auspicabile ripartenza 
dell’ATC 1 ed un nuovo im-
pegno sulla prevenzione ed 
indennizzo dei danni che ad 
oggi hanno visto rimborsare 
solo parzialmente i danni del 
2016.
Per fortuna quest’anno c’è sta-
ta una grande produzione di 
olio che in molti casi ha am-
piamente superato del 50% le 
produzioni dello scorso anno, 
alcuni produttori erano tre 
anni che con raccoglievano 
un oliva dalle proprie piante, 
quest’anno invece una vera 
e propria manna, olivi cari-
chi come non si vedevano da 
troppo tempo!
Buona la campagna viticola 

nonostante i ritorni di freddo 
primaverili e la peronospora 
che se ben trattata non ha fat-
to però grandi danni. Cereali 
sempre fermi a prezzi troppo 
bassi per remunerare adegua-
tamente le produzioni. 
Se alla crisi dei mercati si ag-
giunge la scarsa tempestività 
dei finanziamenti comunitari 
che hanno in alcuni casi ri-
tardato di alcuni mesi paga-
menti di contributi che sono 
indispensabili per sostenere 
l’economia aziendale, si può 
dire che anche il 2018 è stata 
un’annata che avrebbe potuto 
essere positiva, ma le aziende 
sono poi rimaste nelle secche 
di bilanci che, quando è anda-
ta bene, hanno chiuso in pari 
ed in modo stiracchiato.

Ovicaprini. Per mantenere 
la categoria autoconsumo 

non più di 9 capi
Adempimenti per gli allevamenti
da reddito entro il 30 giugno 2019

	 Arezzo - Con delibera R.T. n.1177 del 22/10/2018 la Regio-
ne ha definito gli allevamenti ovi-caprini da autoconsumo nel 
seguente modo: “tutte le aziende con un numero massimo ai 9 
capi adulti, compresi i riproduttori”. 
Alla luce di quanto sopra tutti gli allevatori a livello familiare 
con più di nove capi, che vorranno mantenere la tipologia di 
autoconsumo dovranno provvedere a ridurne il numero entro 
il 30/06/2019 provvedendo a: inviare i capi in eccedenza alla 
macellazione per autoconsumo; cedere i capi in eccedenza ad 
allevamenti di tipologia autoconsumo (con consistenza infe-
riore a nove capi).
Gli allevamenti con più di nove capi che vorranno mantenere 
l'attuale consistenza dovranno inviare notifica di inizio attivi-
tà di allevamento ovicaprino da reddito al SUAP del Comune 
competente per territorio entro il 30/06/2019. Tali allevamenti 
dovranno inoltre dotarsi del registro dei trattamenti terapeuti-
ci che dovrà essere vidimato presso il servizio Veterinario dello 
ASL. Inoltre, per garantire l'assenza di eventuali residui di for-
maci nelle carni destinate al libero consumo, per 6 mesi dalla 
data di vidimazione del registro dei trattamenti, sarà possibile 
movimentare gli animali in uscita solo verso: allevamenti da 
autoconsumo; stabilimento di macellazione, destinazione au-
toconsumo.
Si comunica infine che, in caso di inadempienza, saranno presi 
i provvedimenti previsti dalla suddetta normativa. 

Cinghiali 
“urbani”

	 Arezzo - La fotonotizia purtrop-
po non è più una vera notizia. Infatti 
oramai i cinghiali viaggiano nelle pe-
riferie delle nostre città con sempre 
maggior frequenza, questa famiglio-
la passeggia tranquillamente in un 
quartiere periferico di Arezzo, al Vil-
laggio Dante lungo l’omonimo campo 
da calcio, realtà totalmente urbana e il 
fatto si commenta da solo.

	 Arezzo - Ecco come trattare i conte-
nitori-distributori di carburanti (gasolio) 
già esistenti al 5 gennaio 2018 (data di 
entrata in vigore del D.M. 22/11/2017) e 
in quali casi debbano o meno essere ade-
guati alla nuova regola tecnica. 

Campo di applicazione. Il decreto en-
trato in vigore il 5 gennaio 2018 si applica 
ai contenitori distributori mobili (diesel 
tank) di capacità massima non superiore 
a 9 mc; la regola tecnica definisce:
1) Le caratteristiche tecnico costruttive: a) 
contenitori a doppia parete o a parete sin-
gola ma con bacino di contenimento pari 
al 110% della capacità massima del conte-
nitore stesso; b) presenza di tubo di sfiato 
di 2,40 mt di altezza dal piano di calpestio; 
c) in presenza di bacino di contenimento, 
copertura di tutta la struttura con mate-
riale non infiammabile che protegga la 
vasca dalla pioggia e da altre precipitazio-
ni che possano riempirla; d) presentazio-
ne di Scia antincendio (si rammenta che, 
per i soli contenitori a servizio di imprese 
agricole, tale adempimento è previsto per 
i contenitori distributori di capacità supe-
riore a 6 mc). 
2) Le misure di sicurezza da osservare (di-
stanze e segnaletica di sicurezza, mezzi 
di estinzione, formazione del persona-
le aziendale addetto al rifornimento dei 
mezzi).

Quando non è necessario adeguarsi. I 

contenitori con bacino di contenimen-
to pari al 50% della capacità geometrica 
massima sono installabili fino al 17 feb-
braio 2019, purché siano stati realizzati 
entro il 5 gennaio 2018 e in possesso di 
titoli abilitativi (cioè la Scia antincendio o 
comunicazione di attivazione contenito-
re-distributore mobile ad uso privato da 
presentare allo Suap del Comune di com-
petenza). 

Possibilità di “sanare” l’inadempienza 
entro il 17 febbraio 2019. L’esonero dall’a-
deguamento alla regola tecnica riguarda, 
in ogni caso, le sole caratteristiche co-
struttive (ossia il bacino di contenimento) 
ma non le ulteriori misure di sicurezza in-
dicate dal decreto 22.11.2017, che dovran-
no comunque essere rispettate.

Distanze di sicurezza. I contenitori-
distributori devono essere contornati da 
un’area, avente ampiezza non inferiore a 
3 m, completamente sgombra da materia-
li di alcun genere e priva di vegetazione 
che possa costituire pericolo di incendio; 
devono essere almeno a 5 m da fabbricati 
generici e 10 da quelli abitabili e da depo-
siti di materiali combustibili e/o infiam-
mabili, nonché almeno 15 m da linee fer-
roviarie e tranviarie; a 6 m in proiezione 
verticale dalle linee elettriche.

Segnaletica di sicurezza. Appositi cartel-
li fissi - ben visibili - dovranno segnalare 

il divieto di avvicinamento ai contenitori 
da parte di estranei e quello di fumare 
ed usare fiamme libere. La segnaletica 
deve rispettare le prescrizioni del D.Lgs. 
81/2008. Apposito cartello fisso deve in-
dicare le norme di comportamento e i 
recapiti telefonici dei Vigili del Fuoco da 
contattare in caso di emergenza, nonché 
il recapito telefonico della ditta responsa-
bile della gestione e della manutenzione 
del contenitore-distributore. 

Il contenitore-distributore deve essere 
dotato di misure atte ad evitare l’accesso 
da parte di estranei, ai dispositivi di sicu-
rezza e controllo dello stesso; proprietà 
chiusa e lucchetto di blocco sul bocca-
porto, con recinzioni a 3 m dal perimetro 
del deposito. Qualora la proprietà non sia 
chiusa, sarà sufficiente il solo lucchetto di 
blocco sul boccaporto.
Impianto elettrico dotato di messa a terra; 
almeno 2 estintori in prossimità di ogni 
contenitore-distributore; nel caso in cui 
la capacità complessiva del deposto di 
distribuzione sia superiore a 6 mc, deve 
essere garantita anche la presenza di un 
estintore carrellato con capacità estin-
guente non inferiore a B3, raggiungibile 
con un percorso effettivo non superiore a 
20 m rispetto al contenitore più lontano.
Il personale addetto al rifornimento deve 
essere formato ai sensi del Dlgs 81/2008, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, ma non an-
tincendio.

	 Terontola di Cortona - La Cia ed i patronato INAC di 
Arezzo hanno stipulato una convenzione con Alliance Medical 
Italia S.r.l. (AMD), società che gestisce l’Istituto Cesalpino di 
Terontola. 
AMD è una società operante nel settore dell’espletamento di 
prestazioni medico sanitarie e di diagnostica, eroga prestazio-
ni di varia natura nel settore avvalendosi di personale altamen-
te qualificato ed è in possesso dei requisiti di legge e delle auto-
rizzazioni necessarie per lo svolgimento delle proprie attività.
Tramite questa convenzione AMD offre ai soci Cia ed ANP o 
a chi si rivolge la nostro patronato INAC agevolazioni in meri-
to alle Prestazioni Convenzionate presso il centro diagnostico 
Istituto Andrea Cesalpino che si trova a Terontola di Cortona, 
lungo la Strada Regionale 71, al n.67. 
AMD si impegna ad erogare, mediante il suo Centro Diagno-
stico, le prestazioni convenzionate richieste dagli Assistiti 
applicando uno sconto del 10% rispetto ai prezzi di listino. Le 
prestazioni previste a sconto sono: quasi tutte le analisi car-
diologiche, ecografie, elettromiografia, ortopantomografia, 
radiologia tradizionale, risonanza magnetica di quasi tutti gli 
organi, senologia, TAC ed alcune visite specialistiche. Presso 
le nostre sedi è disponibile il listino completo delle prestazioni 
scontate.
Per poter usufruire delle prestazioni convenzionate, alle tariffe 
scontate gli Assistiti dovranno prenotare tramite il Patronato 
INAC di Arezzo, con il quale verrà istituito un canale dedica-
to, oppure prenotare autonomamente esibendo al momento 
dell’accettazione e o del pagamento di una tessera in corso di 
validità della Cia di Arezzo oppure tessera di iscrizione all’Anp.

	 Arezzo - Il GAL Appennino 
Aretino, responsabile della 
Programmazione LEADER, 
conclude positivamente un 
anno di attività infatti sono 
stati approvati la Graduato-
ria Definitiva del Bando 7.6.1 
“Sviluppo e rinnovamento 
dei villaggi” e lo scorrimento 
della Graduatoria del Bando 
4.1.1 “Miglioramento della 
redditività e della competiti-
vità delle aziende agricole”. 
Nonostante il momento 
economico non troppo 
favorevole, gli imprenditori 
agricoli del territorio hanno 
risposto oltre ogni aspettati-
va al Bando 4.1.1 e tra queste 
molte sono aziende iscritte 
alla Cia. Il GAL infatti ha 

ricevuto 60 domande com-
plessivamente delle quali 
una ventina quelle Cia. È ora 
in corso la verifica istruttoria 
a conclusione della quale la 
graduatoria sarà interamen-
te esaurita poiché il GAL ha 
implementato con € 550mila 
la dotazione finanziaria 
iniziale del Bando. Finalmen-
te anche dal GAL un po’ di 
soldi sono stati investiti per 
le aziende agricole. Buono 
è stato anche il risultato del 
Bando 7.6.1, rivolto agli Enti 
pubblici, con una graduato-
ria definitiva di 26 domande 
per altrettanti comuni, tutte 
finanziate per un ammon-
tare complessivo di circa € 
1.500.000 di contributi.

L’annata agraria 2018 si chiude
in chiaroscuro in provincia di Arezzo

Soddisfazione per le produzioni di olio e vino, i prezzi dei cereali sempre 
al palo. Urgente affrontare e risolvere il problema della fauna selvatica

Cisterne gasolio. Approvazione della
Regola tecnica di prevenzione incendi

Per l’installazione e l’esercizio di contenitori-distributori, ad uso privato,
per l’erogazione di carburante liquido di categoria C

Gal Appennino Aretino. A finanziamento 
tutte le domande nella graduatoria

del Bando 4.1.1 - Misura 7.6.1

Convenzione Cia, Anp e Inac con
l’Istituto Cesalpino di Terontola
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		  Grosseto - «Come Cia Gros-
seto, in queste settimane, abbiamo 
seguito ogni strada e partecipato ad 
ogni incontro ritenuto importante 
per risolvere la questione legata alle 
disdette dei contratti di fornitura del 
latte ovi-caprino da parte di alcuni 
caseifici, disdette arrivate agli alleva-
tori alcune settimane addietro e che 
ci ha visti immediatamente impegna-
ti per chiedere un senso di responsa-
bilità a tutti gli attori coinvolti. Oggi 
possiamo dire che alcuni spiragli si 
intravedono».
Claudio Capecchi ed Enrico Rabazzi, 
presidente e direttore della Confede-
razione provinciale, si dicono mode-
ratamente soddisfatti almeno della 
disponibilità dei vari interlocutori. 

«Non abbiamo trascurato alcun con-
tatto - spiegano i vertici di Cia Gros-
seto - proprio perché sappiamo che 
quando un’azienda chiude nulla può 
più essere fatto per recuperarla e mol-
ti pastori, che hanno un reddito da 
fame, stanno meditando questa ipote-
si. Il lavoro fatto dalla Confederazione 
apre importante spiragli e auspichia-
mo che la disponibilità dimostrata 
durante gli incontri venga mantenu-
ta. Anche se rimangono aperte alcune 
questioni per aziende che si trovano 
nella parte più alta della Provincia, 
grazie al senso responsabilità dei ca-
seifici privati e all’apertura dei casei-
fici cooperativi, la questione del ritiro 
sembra aver trovato, non la soluzione 
auspicata ma quella più accettabile. 

La stessa Regione Toscana, sollecitata 
da Cia Toscana, ha compreso la gra-
vità della situazione e si è dimostrata 
attenta: ora la nostra speranza è che 
dalle parole si passi ai fatti e che gli 
impegni trovino concretezza e questo 
per salvare il settore già ai limiti della 
sussistenza».
«Alla politica abbiamo chiesto di 
definire, attraverso il Consorzio del 
Pecorino Toscano Dop, progetti fina-
lizzati alla valorizzazione e alla pro-
mozione di tutta la filiera ovi-caprina 
e di tutti quei prodotti fatti con latte 
toscano. Inoltre in linea con quanto 
emerso nell’ultimo Gie - precisano 
Capecchi e Rabazzi - abbiamo aperto 
un dialogo per avere risposte in me-
rito alla riforma della Pac attraverso 

l’aiuto accoppiato a capo, l’indennità 
del PSR per quelle aziende che si tro-
vano in zone svantaggiate e abbiamo 
ricordato, per l’ennesima volta, che 
proprio il CREA, Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l'analisi dell'e-
conomia agraria, ha stabilito che 
ogni azienda, a causa della predazio-
ne, ha un aumento di costi di 50euro 
per capo. Sollecitiamo dunque lo Sta-
to a garantire questa somma ai pasto-
ri, naturalmente con fondi diversi da 
quelli già messi in bilancio per l’agri-
coltura».
«In buona sostanza chiediamo che 
i pastori possano vivere e lavorare, 
aver reddito e occuparsi delle loro 
attività. Chiediamo sussidiarietà e 
non sussidi - sottolineano - perché 

siamo certi che la questione “pastori-
zia” non è una questione che riguar-
da solo gli allevatori ma è una que-
stione che riguarda tutta la società. 
Auspichiamo sostegno e attenzione 
consapevoli del valore che il settore 
ovi-caprino ha per l’economia pro-
vinciale, per la sicurezza alimenta-
re, per l’immagine del Made in Italy 
e, non secondario, per il compito di 
guardiano del territorio che ogni al-
levatore di fatto svolge. La speranza 
ora è che il senso di responsabilità di-
mostrato da parte dei caseifici privati 
e di quelli cooperativi per il ritiro del 
latte - concludono - non si traduca in 
un abbassamento del prezzo del latte: 
sarebbe un colpo insostenibile per un 
settore già fortemente in difficoltà».

	 Grosseto - Con la consueta voglia di stare 
insieme e condividere un momento di socia-
lizzazione, fatto di una piccola gita unita ad 
un prelibato pranzo, oltre 250 pensionati della 
Associazione pensionati della Cia di Grosseto 
si sono ritrovati nei pressi dell’Amiata ed 
esattamente nel piccolo borgo di Seggiano.. 
In una mattina di sole che è seguita ad una 
nottata di pioggia, questa località ha potuto 
esternare le meraviglie che celava quasi na-
scoste tra le vie del paese, grazie alla preziosa 
guida di Diego Ceccarini e Paolo Caselli (della 
Fondazione Le radici di Seggiano) che hanno 
spiegato nei minimi dettagli quanto visitato. 
Dall’antico frantoio, dove l’olio veniva macina-
to nelle mole tirate dagli asini, alla moderna 
tecnologia applicata all’olivo sospeso, un 
olivo dalle radici intelligenti, che cresce senza 
terra alimentato solo da ionizzazione di acqua 
all’interno di un’antica cisterna e le cui vibra-
zioni sono registrate con un progetto studio 

dell’Università di Firenze. Ci ha fatto l’onore di 
essere presente alla nostra festa dei pensiona-
ti il Presidente Anp nazionale Alessandro Del 
Carlo, legato da un’amicizia e da una stima 
ineguagliabile verso Gianfranco Turbanti, 
Presidente Anp di Grosseto. La festa ha avuto 
il patrocinio del comune di Castel del Piano 
e del comune di Seggiano, il cui sindaco Dr. 
Ing. Secco, si è unito all’allegra comitiva. La 
visita al borgo di Seggiano è stata allietata da 
una deliziosa colazione a base di bruschette 
con olio Dop Seggiano, dolciumi e pizzette 
del forno locale. La goliardia è proseguita a 
pranzo presso il ristorante Kronos a Castel 
del Piano, dove un menù ricco e prelibato 
ha lasciato senza parole e soddisfatti tutti 
i partecipanti, che salutandosi si sono dati 
appuntamento alla prossima occasione 
conviviale, sempre pronti a riunirsi dietro una 
bella tavola apparecchiata o pronti a partire 
per una nuova gita. (SR)

	 Grosseto - L’Associazione dei 
giovani imprenditori agricoli della 
Cia Toscana ribadisce l’importanza 
strategica delle organizzazioni come 
luoghi di confronto e di discussione 
per la necessità di comunicare l’im-
magine dell’agricoltore e cosa fa sul 
territorio. L’agricoltura deve affron-
tare molteplici problematiche, ed è 
fondamentale cercare le soluzioni ed 
essere pratici.
Un obiettivo importante è riuscire 
a far conoscere i giovani agricoltori 
e Agia in tutto il territorio per crea-
re un circuito positivo di persone. 
Ruolo fondamentale è assunto dalla 
formazione e l’informazione, che per 
mezzo di una politica incentrata an-
che agli scambi fra giovani agricolto-
ri, ci permette di valorizzare il ruolo 
sociale dell’agricoltore, valorizzare 
le aree svantaggiate come le colline e 
le montagne, lavorare per creare reti 
d’impresa.
La questione del reddito di impresa 
spaventa: fra difficoltà di mercato, 
volatilità dei prezzi all’origine e cam-
biamenti climatici le preoccupazioni 

non mancano, tutti devono contri-
buire per una sostanziale trasforma-
zione positiva, dove lavoro e il ruolo 
dell’agricoltore è propedeutico per 
valorizzare il futuro dell’ambiente, 
della società e l’economia dei territo-
ri. Altra importante considerazione 
è che "L’imprenditore agricolo crea 
lavoro non lo chiede”.
Tra le finalità di Agia Toscana è che 
attorno alla terra, intesa come bene 
comune, agli areali agrari, allo spa-
zio rurale e agro-silvo-forestale si 
costruisca un’offerta integrata uni-
ca, distintiva, che fa della salubrità 
e della sanità la carta identitaria del 
prodotto legato al territorio di pro-
venienza: aspetto importante per 
fidelizzare e rassicurare il consu-
matore sul versante della sicurezza 
alimentare, della sostenibilità am-
bientale e della qualità del cibo. In 
questo contesto CIPA-AT Cia Gros-
seto assieme ad AGIA Toscana ha 
organizzato il primo incontro che si 
è tenuto venerdì 14 dicembre, indi-
rizzato a "GIOVANI AGRICOLTORI" 
dal titolo “Agri-Smart: aggregazione 

per il marketing Made in Maremma”. 
L'iniziativa, intesa come modalità 
continua di meeting, ha l'obiettivo di 
sostenere ed aggregare gli operatori 
rurali e trasferire competenze tecni-
co-economiche agli addetti del setto-
re agricolo ed agrituristico. In ambito 
di PSR e FSE, CIPA-AT Grossetro ha 
ricevuto affidamenti finanziari per 
svolgere corsi di F.P. ed organizzare 
anche azioni di marketing digitale, 
per capire cosa sono e come funzio-
nano gli strumenti di web marketing, 
come utilizzarli e come integrarli tra 
di loro per impostare una presenza 
organica ed efficace sul web dell'im-
presa agricola.
Gli incontri che saranno program-
mati nel prossimo futuro saranno 
anche propedeutici per attivare al-
tre iniziative in modo coordinato tra 
cui la possibilità concreta di attivare 
momenti periodici di aggiornamen-
to tecnico e organizzare una divul-
gazione mirata alla valorizzazione 
dell'imprenditoria anche per mez-
zo della Formazione Professionale. 
INFO: 0564 450662 - info@qmtt.net

di Francesca Grilli

	 Grosseto - La Cia informa tutti gli asso-
ciati che con il DM 22/11/2017 è stata ema-
nata la nuova regola tecnica di prevenzione 
incendi per i contenitori distributori mobili 
di gasolio sino a 9000 lt. anche a servizio di 
aziende agricole. Il DM 22/11/2017, che ha 
abrogato tutte le precedenti normative di 
riferimento in materia, prevede una serie di 
ESENZIONI dagli adeguamenti normativi 
previsti dalla nuova regola tecnica.
Pertanto, al fine di verificare la posizione 
della tua azienda, se sei in possesso di uno 
o più contenitori distributori mobili di ga-
solio sino a 9000 litri, sei pregato di contat-
tare entro il 25/01/2019 i nostri Uffici zona 
comunicando: CASO 1) Sono in possesso 
di contenitore-distributore di gasolio ac-
quistato dopo l’anno 1990 e dotato di vasca 

di contenimento pari al 50% della capacità 
massima e tettoia di protezione. CASO 2) 
Sono in possesso di contenitore -distributo-
re mobile di gasolio acquistato dopo l’anno 
1990 ma comunque privo di vasca di conte-
nimento. La vasca di contenimento è stata 
acquistata o realizzata dopo l’acquisto del 
contenitore. CASO 3) Sono in possesso di 
contenitore-distributore privo di vasca di 
contenimento.
Si ricorda che i contenitori-distributori con-
formi alla normativa vigente in materia de-
vono essere accompagnati dalla documen-
tazione tecnica (certificato di omologazione 
e certificato di collaudo). Gli uffici zona del-
la Confederazione sono a disposizione per 
fornire tutte le informazioni necessarie 
in riferimento alla nuova regola tecnica e, 
qualora ne ricorra il caso, a predisporre la 
pratica in materia.

Verso l’alternanza 
scuola lavoro

	 Grosseto - La Camera di com-
mercio della Maremma e del 
Tirreno ha organizzato presso 
la Cia un corso di formazione 
rivolto agli operatori interes-
sati, dalle cooperative agricole 
a tutte le aziende agricole in 
generale, per far conoscere 
le opportunità derivanti dal 
bando della CCIAA che consente 
l’accesso a fondi stanziati 
nella direzione dell’alternanza 
scuola lavoro. Un obbligo di 
credito formativo per i ragazzi 
studenti che se impegnati per 
un periodo minimo di tempo e 
di monte ore, che può diventare 
una interessante opportunità 
di contributo per le aziende che 
le accoglie, fino ad ottenere 
600 euro per ogni studente im-
pegnato. Una opportunità che 
diventa anche valore etico per 
l’impresa che si impegna ad in-
segnare un mestiere al giovane 
che sarà poi inserito nel mondo 
del lavoro. A illustrare nel detta-
glio la normativa era presente 
la D.ssa Sandra Bargagli che con 
professionalità ha esposto e 
risposto ai quesiti posti. (SR)

Al via nel 2019 la convenzione tra
Turismo Verde e Terme di Saturnia

di Maria Francesca Ditta

	 Grosseto - È in dirittura di arrivo la stipula della convenzione fra 
Turismo Verde Cia Grosseto e Terme di Saturnia. Prenderà il via nel 
2019 e darà l’opportunità a tutte le aziende agrituristiche associate 
a Turismo Verde, di tutta la provincia di Grosseto, di poter usufrui-
re della convenzione con il bellissimo Parco Termale. Auspicata da 
anni dagli agriturismi Cia, la convenzione vede finalmente la luce. 
Le aziende agrituristiche saranno convocate, non appena le parti 
avranno siglato e registrato l’atto, per essere informate sulla proce-
dura per l’adesione alla convenzione, con il 2019.

Casale Pozzuolo premiato con la Corona

	 Grosseto - Il vino Montecucco Sangiovese Docg “Porticcia Ri-
serva 2014” ha conquistato il premio della Corona, assegnata dal 
Touring Club Italiano all’interno della rassegna Vini buoni d’Italia. 
Il vino è prodotto da Daniele Galluzzi, che da oltre trenta anni segue 
l’azienda vitivinicola tramandata dai nonni (oltre a progettare e rea-
lizzare impianti termoidraulici). (SR)

Questione latte ovicaprino. Siamo a un punto di non ritorno
Cia Grosseto: «Chiediamo sussidiarietà e non sussidi, perché siamo certi che

la questione “pastorizia” non è una questione che riguarda solo gli allevatori»

Festa provinciale sull’Amiata
per i pensionati di Grosseto

Distributori mobili di gasolio.
I prossimi adempimenti

I giovani agricoltori dell’Agia Cia Toscana
organizzano azioni per valorizzare l’impresa
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	 Livorno - Etica e sviluppo, so-
lidarietà e lotta alle diseguaglianze, 
giustizia e legalità. Sono queste le 
parole che hanno fatto da filo con-
duttore alla interessante iniziativa 
del 20 dicembre in occasione della 
Giornata Internazionale della So-
lidarietà Umana, indetta nel 2005 
dall’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite, svolta a Livorno presso 
la Camera di Commercio della Ma-
remma e del Tirreno che ha conces-
so il patrocinio, fortemente voluta 
da Cinzia Pagni Presidente di AseS, 
in collaborazione con CIA.
ASeS è l’organizzazione non profit 
di riferimento di CIA Agricoltori 
Italiani, che fin dal 1975 si occupa 
di cooperazione allo sviluppo ed è 
impegnata in progetti solidarietà in 
agricoltura nel mondo ed in Italia.
All’introduzione di Cinzia Pagni, 
che parlando del fenomeno migra-
torio e di quanto accaduto agli ita-
liani all’inizio del novecento, andati 
a cercar fortuna nelle americhe, ha 
ammonito come chi non sa ricorda-
re il passato è condannato a ripeter-
lo, ha fatto seguito la tavola rotonda 
moderata da Luigi Vicinanza, Di-
rettore Responsabile de “Il Tirre-
no”, nella quale sono intervenuti, 
Antonio Gaudioso Segretario Ge-
nerale Cittadinanzattiva, Giuliano 
Ciano Portavoce Forum Nazionale 
Agricoltura Sociale, David Sassoli 
Vicepresidente Parlamento Euro-
peo, Dino Scanavino Presidente 
Nazionale CIA e Don Luigi Ciotti (al 
centro nella foto), fondatore dell’As-
sociazione Libera, numeri e nomi 
contro le mafie.
Solidarietà come strumento per 
attenuare le disuguaglianze. Soli-
darietà che non è soltanto carità ed 
assistenza, ma strumento per cre-
are opportunità, lavoro e generare 
diritti. In questo percorso l’agricol-
tura ha un ruolo straordinariamen-
te importante come ha evidenziato 
il Presidente Scanavino.
Nell’intervento conclusivo, che ha 
voluto anche essere un appello alle 
coscienze dei presenti, Don Luigi 
Ciotti, ha parlato della degenera-
zione del linguaggio, alla quale 
assistiamo quotidianamente, invi-

tando a restare umani e ricordando 
che le leggi devono tutelare i diritti, 
non il potere.
Siamo in presenza di una continua 
emorragia di umanità e di memo-
ria, che si ritrova nel 52° rapporto 
del Censis recentemente divulgato.
“In 52 anni mai ho letto un rappor-
to come quello di quest’anno, dove 
viene dipinta una Italia disgregata, 
impaurita, incattivita” afferma in 
una passaggio del suo intervento.
“Abbiamo fatto troppo poco in que-
sti anni e non è solo di oggi la re-
sponsabilità”
E prosegue indicando l’obiettivo 
per ogni cittadino, che resta quello 
della giustizia, mentre la legalità, 
una parola che oggi viene usata, ce-
lebrata ed abusata, è lo strumento 
per il suo raggiungimento.
Non poteva mancare un richiamo 
al lavoro, che è inseparabile dai 
diritti, indispensabili allo sviluppo 
economico al progresso sociale, ci-
vile ed economico dell’Italia. 
Per concludere sull’economia che 
deve ritrovare il legame con l’etica 
e con l’ecologia. E la citazione rivol-
gendosi agli agricoltori presenti, è 
stata d’obbligo all’etica della terra, 
al rispetto dei ritmi della natura e 
delle leggi della vita. (s.p.)

		  Livorno - «È senza dubbio 
una iniziativa che condividiamo, 
richiesta ed appoggiata fin dal pri-
mo momento, la realizzazione del 
progetto per l’utilizzo delle acque di 
depurazione, nell’area della Val di 
Cornia e pertanto il nostro ringra-
ziamento va all’assessore regionale 
all’agricoltura Marco Remaschi, al 
presidente della Commissione re-
gionale attività produttive Gianni 
Anselmi ed al sindaco di Campiglia 
Marittima, Rossana Soffritti, per il 
lavoro di coordinamento svolto con 
le istituzioni e gli enti Consorzio di 
Bonifica ed ASA».
A sottolinearlo è il presidente pro-
vinciale della Cia Pierpaolo Pasqui-
ni presente alla conferenza stampa 
svolta al Comune di Campiglia Ma-
rittima. 
La carenza di risorsa idrica, disponi-
bile per l’uso irriguo nell’area della 
Val di Cornia, legata a fenomeni ri-
petuti di scarse precipitazioni, rende 
difficile la programmazione coltura-
le delle aziende agricole e moltiplica 
le difficoltà degli agricoltori, per por-
tare a compimento i cicli colturali, 
principalmente nel periodo prima-
verile estivo. 
L’intervento che nell’estate del 2017, 
ha consentito di alimentare con le 

acque reflue del depuratore Guarda-
mare l’invaso della Fossa Calda, si è 
dimostrato utile, ma non sufficiente.
Ora con le risorse messe a disposizio-

ne, è possibile un intervento struttu-
rale, che renda definitiva la possibili-
tà di riutilizzare costantemente ed in 
sicurezza le acque depurate.

La Regione Toscana stanzia 260.000 euro
per l’irrigazione in Val Di Cornia 

	 Livorno - “Via libera dalla Regione all'intervento per migliorare l'uso 
delle acque e potenziare i sistemi di irrigazione per le imprese agricole 
della Val di Cornia, così come previsto dal protocollo d'intesa fra Regio-
ne, Comuni di Campiglia, San Vincenzo e Piombino, Consorzio di boni-
fica Toscana Costa, Asa, Autorità idrica toscana. A rendere possibile gli 
interventi strutturali che permetteranno il completamento delle opere, è 
la variazione di bilancio approvata in Consiglio regionale che destina per 
questo 260 mila euro di risorse regionali”.

	 Livorno - Si è riunito a dicembre il 
Comitato di Gestione del Fondo Inden-
nità Malattia ed Infortunio Livorno, che 
consente agli operai agricoli della pro-
vincia di Livorno di ottenere delle ero-
gazioni integrative in caso di malattia 
ed infortuni.
Dopo una iniziale difficoltà dovuta alla 
necessità di costituire un adeguato fon-
do economico per garantire l’erogazio-
ne delle prestazioni assistenziali, ai la-
voratori, il fondo è entrato a regime. 
Il fondo ha iniziato la propria operativi-
tà dall’01.01.2014, mentre i versamenti 
sono stati accreditati dal 01.04.2013. I 
fondo si alimenta attraverso il contri-
buto economico dei datori di lavoro e 
dei lavoratori, in rapporto alle giornate 
effettivamente prestate. Il versamento è 
pari allo 1,00% della retribuzione lorda 
erogata, di cui il 60% a carico del datore 
di lavoro ed il 40% a carico del lavoratore

I trasferimenti da parte dell’INPS al fon-
do, vengono accreditati regolarmente 
in tempi sufficientemente rapidi per ga-
rantire le prestazioni.
I sindacati dei lavoratori, che nella fase 
iniziale avevano sottolineato alcune 
criticità, perché il passaggio al nuovo 
sistema comportava un ritardo nel pa-
gamento della indennità di malattia od 
infortunio, hanno dato atto del cambio 
di passo. Attualmente se la documenta-
zione consegnata al Fondo, è completa 
e non presenta problemi, in poco più di 
un mese viene erogata la prestazione al 
lavoratore.
L’obiettivo che si pone il fondo è ora 
quello di costituire una riserva di risor-
se disponibili, in modo di estendere le 
proprie prestazioni ai lavoratori, oltre 
quelle attuali (es. intervento per visite 
oncologiche, intervento su prestazioni 
dentistiche, ecc.). 

Revisione della
raccolta degli usi

vigenti nella
provincia di Livorno 

	 Livorno - La Camera di 
Commercio della Maremma e 
del Tirreno, mediante la Com-
missione appositamente no-
minata, ha avviato la revisione 
periodica della Raccolta degli 
Usi delle province di Livorno 
per i singoli settori economico-
commerciali.
Tutti i soggetti interessati pos-
sono fa pervenire entro il 18 
gennaio 2019 proposte di mo-
difica od integrazione degli usi 
vigenti utilizzando la apposita 
modulistica 
Tra i compiti della Camera di 
Commercio rientrano sia l'ac-
certamento di nuovi usi che 
la revisione quinquennale di 
quelli già esistenti. Gli Enti ca-
merali hanno l'obbligo di rac-
cogliere, accertare e revisiona-
re gli usi locali “della provincia 
e dei comuni” connessi alle 
attività economiche e commer-
ciali.
Nel nostro ordinamento giuri-
dico, gli usi, denominati anche 
consuetudini, rappresentano 
una fonte di diritto di terzo 
grado, dopo le leggi ed i regola-
menti, rispettivamente di pri-
mo e secondo grado.

	L ivorno - La conferenza stampa 
del 12 dicembre scorso a Campiglia 
Marittima è stata anche l’occasione 
per il Presidente Pasquini di chiedere 
all’Assessore Remaschi, l’apertura di un 
tavolo di confronto sul settore ortofrut-
ticolo. 
Portare a casa un reddito per i produt-
tori di colture ortive nelle nostre aree, 
diventa sempre più complicato, se non 
impossibile. È sufficiente fare un giro 
per le campagne, per rendersi conto 
che le superfici in pieno campo investite 
a colture ortive, sono in costante e 
progressiva riduzione. È non si venga a 
dire che questa situazione è dipen-
dente dall’andamento stagionale, dai 
problemi legati alla disponibilità idrica. 

In parte è vero, ma sono le ragioni eco-
nomiche quelle reali, che scoraggiano 
gli investimenti e portano alla dismissio-
ne di attività che erano significative nel 
nostro territorio. 
“L’ortofrutta in generale è diventata una 
filiera povera. Produzioni che fino a non 
molti anni fa, avevano fatto la fortuna 
delle imprese e del territorio, ora soffro-
no più di altre” afferma Pasquini. 
E conclude “Per la Toscana, è necessario 
che sia attivato un Tavolo di Filiera, un 
luogo di coordinamento dei soggetti 
della filiera, promosso e coordinato 
dalla Regione Toscana, partecipato 
anche dal sistema delle Istituzioni ed 
Enti Locali, per ricostruire e rafforzare 
una strategia toscana del settore.” 

Benefici detrazioni fiscali 50%
per lavori di ristrutturazione edilizia

	 Livorno - Nel corso del 2018 hai effettuato lavori di 
ristrutturazione edilizia? Hai effettuato uno o più dei 
seguenti lavori?
1.	 Riduzione della trasmittanza termica di pareti o 
pavimenti
2.	 Acquisto di SERRAMENTI e INFISSI
3.	 Acquisto di SOLARE TERMICO
4.	 Acquisto di CALDAIA A CONDENSAZIONE

5.	 Acquisto POMPE DI CALORE
6.	 Acquisto SCALDACQUA a condensazione
7.	 Istallazione impianto FOTOVOLTAICO
8.	 Acquisto GRANDI ELETTRODOMESTICI a seguito 
di ristrutturazioni edilizie (ad esempio forno, lavasto-
viglie, frigorifero, lavatrice, lavasciuga)
Per queste categorie di lavori e di acquisti sono stati in-
trodotti NUOVI OBBLIGHI per poter accedere alla de-
trazione fiscale del 50%. CONTATTA I NOSTRI UFFICI 
entro il 31/01/2019 e chiedi a chi ti fa la dichiarazione 
dei redditi! Ti spiegherà cosa devi fare per accedere ai 
benefici delle detrazioni fiscali.

Risorse per l’irrigazione in Val di Cornia. 
Positiva l’azione della Regione

Pasquini chiede alla Regione un
tavolo per il settore ortofrutta

Senza etica non c’è sviluppo
sostenibile. Né futuro

Etica e Sviluppo. Iniziativa AseS e Cia
in Camera di Commercio a Livorno

Fondo indennità malattia e
infortuni nella piena operatività
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A cura della dott. Giusi D’Urso

F ino a qualche decennio fa, 
per spiegare il ricorso al cibo 
avremmo scritto e sostenuto che 
quando nel nostro organismo i 
nutrienti energetici calano al di 

sotto di un certo valore soglia percepiamo la 
necessità di mangiare. 
Oggi sappiamo che questa spiegazione non 
basta. Nell’atto del cibarsi si celano molte 
e complesse relazioni fra sensi, ambiente, 
metabolismo e genetica. Ecco alcuni dei 
motivi per cui ci piace tanto mangiare. Gli 
alimenti che abbiamo a disposizione hanno 
la capacità di incentivare la scelta e l’ap-
provvigionamento a seconda del momento 
e del contesto in cui vi siamo esposti. Lo 
stesso cibo, infatti, può apparire più o meno 
accattivante a seconda dei momenti in cui 
veniamo a contatto con esso. È interessante 
notare anche quanto pesi sulle nostre scelte 
alimentari l’aspetto di un prodotto che ha 
spesso poca o nessuna relazione con il suo 
valore nutrizionale, ma può creare aspetta-
tive e stimolazioni sensoriali che spingono a 
sceglierlo. Che dire inoltre della propensione 

ai dolciumi? Il sapore dolce, preferito sin dai 
primissimi istanti di vita, è motivo di com-
portamenti atavici e ha un valore altamente 
evolutivo, poiché i cibi dolci rappresentano 
una fonte immediata di energia.
Anche la convivialità, cioè l’abitudine di 
stare a tavola insieme ai nostri cari e ai nostri 
amici, rappresenta un incentivo positivo 
al consumo di cibo, poiché associamo le 
sensazioni gradevoli degli alimenti a quelle 

della compagnia e della condivisione. È noto 
a tutti quanto possa essere difficile percepire 
la sazietà e smettere di mangiare quando si è 
in compagnia al ristorante! La voglia di man-
giare si sviluppa e si manifesta in vari modi e 
cela relazioni profonde e imprescindibili fra 
la nostra fisiologia e tutto quello che fa parte 
della nostra storia e della nostra quotidianità. 
Magari saperlo ci rende più competenti nelle 
scelte e più immuni ai sensi di colpa!

Perché ci piace tanto mangiare?
ALIMENTAZIONE

Corso per assaggiatori di olio di oliva
	 Pisa - La Camera di Commercio organizza un corso, teorico e pratico 
di 40 ore, per assaggiatori di olio di oliva, con nozioni di base sul settore 
e sulle caratteristiche fisiologiche dell’olio per riconoscerne pregi e difetti 
principali. Il corso è valido ai fini dell’abilitazione per l’iscrizione nell’Elenco 
Nazionale di Tecnici ed Esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini e sarà 
rilasciato un attestato di idoneità fisiologica all’assaggio previa frequenza 
di almeno l'85% delle ore di lezione ed aver superato le prove selettive. Re-
sponsabile del corso il Dott. Domenico D’Alessio, Capo Panel del Comitato 
di Assaggio della Camera di Commercio di Pisa. La quota di adesione di € 
500,00 + IVA 22% e al momento dell’iscrizione occorre effettuare il paga-
mento del 50% della quota di adesione e compilare il modulo di iscrizione 
(scaricabile dal sito della Camera di Commercio di Pisa) entro il 21 gennaio.

È partita la fatturazione elettronica
	 Pisa - Dal 1° gennaio 2019 è entrata in vigore la fatturazione elettronica. Si tratta di un sistema 
telematico di emissione, trasmissione e conservazione di tutte le fatture di vendita e di acquisto. Tale 
obbligo è valido per tutti i titolari di partita Iva, sia quelli in contabilità che quelli esonerati. A tal fine 
la Cia, attraverso il Caaf ha attivato un nuovo servizio per aiutare tutte le aziende agricole associate 
ad affrontare questo nuovo adempimento senza incorrere in sanzioni. Tuttavia, per poter continuare 
la tenuta della contabilità i titolari di azienda, che ancora non lo hanno fatto, devono recarsi di per-
sona presso gli uffici fiscali di zona per la sottoscrizione della delega. (L.C.)

Smaltimento rifiuti agricoli. Importante 
essere in regola per i contributi europei

	 Pisa - Le normative che regolano lo smaltimento dei rifiuti 
speciali in agricoltura e i relativi adempimenti creano spesso mol-
te difficoltà agli agricoltori. Compito della Cia è quello semplifica-
re la burocratica e ridurre i costi; questo non solo per il rispetto e 
la tutela ambientale, interesse di tutti, nella maggior parte degli 
agricoltori, ma anche perché la conformità alle leggi è requisito 
per l’ottenimento dei benefici comunitari e non solo, di qualsiasi 
natura siano: dal gasolio agricolo agevolato, ai benefici dei premi 
PAC, al PSR. Le sanzioni previste in caso di inosservanze sono 
pesantissime, possono arrivare perfino a conseguenze penali, 
inoltre si può incorrere nella decadenza di benefici pubblici, an-
che già percepiti. Per informazioni, anche sulle varie modalità 
di smaltimento possibili è possibile contattare i tecnici presso i 
vari uffici Cia Pisa.

Tesseramento Cia 2019
	 Pisa - La Cia ricorda che è già possibile rinnovare, presso 
tutti gli uffici di zona, la tessera soci Cia per il 2019. La tessera, 
oltre a sostenere l’associazione, consente di usufruire di sconti 
e agevolazioni su molti servizi di assistenza fiscale e agronomi-
ca. Per info su tariffe e sconti rivolgersi agli uffici di zona.

Presentato a Pisa
“Italia contadina”.

Sintesi del declino e 
possibilità di rinascita

	 Pisa - Italia contadina. È il libro di Rossano 
Pazzagli e Gabriella Bonini che gli autori hanno 
presentato a Pisa presso l’Aula Magna del Diparti-
mento di Scienze Agrarie di Pisa a cura della Cia di 
Pisa. Ha moderato l’incontro la giornalista Chiara 
Cini e sono intervenuti anche Alberto Pardossi, 
Giusi D’Urso, Giuliana Biagioli e Stefano Berti.
Come è scritto nella sintesi dell’editore: “L’Italia 
deve molto ai contadini e all’agricoltura: la qua-
lità dell’alimentazione, la bellezza del paesaggio, 
un diffuso patrimonio territoriale che ha gene-
rato valori economici e culturali. Dalla metà del 
’900 l’esodo rurale e i cambiamenti del paesaggio 
sono stati i segni più eloquenti di una grande tra-
sformazione che ha privilegiato l’industria e la 
città, spezzando i legami con il territorio e margi-
nalizzando il mondo rurale. Specialmente le aree 
interne, il lavoro e le imprese contadine hanno 
pagato un prezzo altissimo al boom economico. 
Oggi, nell’orizzonte della crisi strutturale del mo-
dello di sviluppo, è venuto il tempo di riannodare 
i fili con la storia rurale del Paese, di riprendere 
la strada della campagna. Il volume propone una 
sintesi del declino del settore agricolo e apre uno 
squarcio di luce sulle possibilità di rinascita del 
mondo rurale, tra abbandoni e ritorni. È l’invito a 
un nuovo protagonismo e a una ritrovata dignità 
dell’Italia contadina.”
Questo libro non fa solo una documentata analisi 
storica della nostra agricoltura dal dopoguerra 
ad oggi, mettendo anche in evidenza il ruolo di 
figure di grande spessore politico culturale come 
Emilio Sereni, ma ne rilancia anche il grande va-
lore strategico di prospettiva, auspicandone la 
effettiva centralità nelle scelte della politica, delle 
Istituzioni e dei cittadini. (sb)

		  Pisa - Il professor Giovannini 
è una figura di prestigio del mondo ac-
cademico, anche per i numerosi ruoli 
ricoperti. È stato tra l’altro presidente 
dell’Istat e ministro del Lavoro del Go-
verno Letta. Da anni svolge il suo ruolo 
di economista in modo molto attivo.
Il suo impegno costante è rivolto so-
prattutto a mettere in guardia chi ha 
potere decisionale in ambito politico 
economico, ma anche i cittadini stessi, 
circa i gravissimi rischi che corriamo in 
relazione ad un modello di economia 
che ormai mostra tutti i propri limiti 
in relazione alle grandi emergenze dei 
nostri tempi: in primis i cambiamenti 
climatici, la crescita esponenziale della 
popolazione mondiale e la gestione dei 
flussi migratori.
Da una sua idea è nata ASviS (www.
asvis.it), Alleanza italiana per lo Svilup-
po Sostenibile, della quale ora è porta-
voce. L’Alleanza È nata il 3 febbraio del 
2016, su iniziativa della Fondazione 
Unipolis e dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”, per far crescere nella società 
italiana, nei soggetti economici e nelle 
istituzioni la consapevolezza dell’im-
portanza  dell’Agenda 2030 per lo svi-
luppo sostenibile  e per mobilitarli allo 
scopo di realizzare gli  Obiettivi di svi-
luppo sostenibile.
Enrico Giovannini è un sostenitore 
dell’economia circolare e di questo trat-
ta nel suo libro “L’Utopia Sostenibile”. 
“Per costruire un futuro migliore ci ser-
ve un’utopia. Un’utopia sostenibile. È la 
via maestra che Enrico Giovannini in-
dica per il raggiungimento entro il 2030 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
fissati dall’ONU. Fame, salute, acqua, 
povertà, energia, infrastrutture, occu-
pazione, disuguaglianze, clima, pace, 
istruzione sono questioni che si affron-
tano solo con un pensiero integrato e il 
concorso di forze politiche, economiche 

e sociali. Continuare a pensare e ad agi-
re come nel passato vuol dire far preci-
pitare il nostro mondo in una profonda 
crisi ambientale, economica, sociale. 
È richiesto l’impegno di tutti e un pro-
fondo cambiamento del modo in cui 
leggiamo e affrontiamo i problemi che 
ci circondano.” Scrive l’Editore Laterza 
nel sunto di presentazione della pubbli-
cazione.
Come Cia di Pisa da sempre pensia-
mo che discutere di questi temi e dare 
anche un contributo propositivo nella 
discussione rientri a pieno nelle nostre 
funzioni, in quella che si chiama la mis-
sion, per questo abbiamo contattato il 
Professor Giovannini chiedendogli la 
disponibilità a venire a Pisa a presen-
tare il suo libro, presentare le attività di 
ASviS e discutere anche di come l’agri-
coltura possa rivisitare il proprio ruolo 
nell’ambito del sistema economico.
L’agricoltura tradizionale, in particola-
re quella mezzadrile, che ha modellato 
i nostri territori conferendo loro carat-
teristiche paesaggistiche uniche, che 
ha determinato sostanziali modifiche 
socio economiche, era evidentemente 
un modello di economia circolare. La 
fattoria mezzadrile prevedeva una serie 
di attività ed un’organizzazione sociale 
dove ogni cosa aveva un senso ed era 
funzionale alle comunità sulle quali 

poggiava. Non esistevano sprechi, non 
c’erano problemi di smaltimento rifiu-
ti, ognuno aveva un proprio ruolo ben 
definito e funzionale, dall’infanzia fino 
alla morte. È chiaro che nessuno pensa 
alla riproponibilità della mezzadria, ma 
sicuramente anche questa analisi sto-
rica può accrescere la consapevolezza 
che l’agricoltura possa davvero avere 
centralità nella ineludibile e necessa-
ria rivisitazione dell’assetto del nostro 
futuro. Anche il sistema agricolo deve 
però maturare la consapevolezza che 
l’attuale modello non regge e non ha 
prospettive. Non le ha per la sostenibi-
lità ambientale e neanche per la soste-
nibilità economica delle imprese. Serve 
un po’ più di coraggio, servono discus-
sioni ed elaborazioni che vadano oltre 
il contingente, servono persone come 
Enrico Giovannini che hanno la capa-
cità di coinvolgere il mondo economico, 
le Istituzioni e i cittadini stimolando in 
tutti quella voglia di cambiamento che 
è necessaria.
Parleremo di tutto questo il 5 Febbraio a 
Pisa. Lo faremo nella sala convegni del-
la Camera di Commercio che è la casa 
di tutte le imprese. Lo faremo con il Pro-
fessor Giovannini che presenterà il suo 
libro e che discuterà di economia cir-
colare e bioeconomia in agricoltura in-
sieme a Dino Scanavino, Presidente Cia 

Nazionale, Gianluca Brunori dell’Uni-
versità di Pisa, Rossano Pazzagli dell’U-
niversità del Molise e Francesco Elter 
Presidente della Cia di Pisa. Modererà 
la mattinata Gilberto Santucci, giorna-
lista e scrittore oltre che dirigente dell’I-
stituto Agrario Ciuffelli di Todi.

PROGRAMMA / Pisa 5 
Febbraio 2019. Ore 9:30-

13:00 / Auditorium Sala 
“Rino Gentili” della Camera di 

Commercio di Pisa.

Introduce: Stefano Berti, 
direttore Cia Pisa. Modera: 

Gilberto Santucci, giornalista.

Prima parte. Presentazione del 
libro “L’Utopia Sostenibile” con 

l’autore Enrico Giovannini.

Seconda parte. Tavola rotonda 
sul tema: Economia Circolare 

e Bioeconomia. La nuova 
Agricoltura protagonista.

Intervengono: Enrico Giovannini, 
economista, statistico e 

accademico, promotore e 
portavoce di ASviS (Alleanza 

italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile); Dino Scanavino, 

presidente nazionale Cia; 
Gianluca Brunori, Università di 
Pisa, professore ordinario presso 

il Dipartimento di scienze agrarie; 
Rossano Pazzagli, storico, 

docente dell’Università del Molise; 
Walter Tamburini, presidente 

CCIAA Pisa; Francesco Elter, 
presidente Cia Pisa. Dibattito.

INFO E AGGIORNAMENTI SU:
www.ciapisa.it

L’Utopia sostenibile. Enrico Giovannini
presenta a Pisa il suo ultimo libro
Seguirà la tavola rotonda su economia circolare e bioeconomia
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		  Siena - «La priorità del 
2019 è senz’altro quella di mi-
gliorare la vivibilità dei nostri 
territori». A dirlo è Valentino 
Berni, presidente Cia Siena, in 
apertura dell’anno nuovo.
«Territori rurali che - sotto-
linea Berni - devono essere 
vissuti, con servizi ed infra-
strutture adeguate, non solo 
dagli agricoltori ma anche 
dalle famiglie che vivono 
nelle aree rurali». Fra le prio-
rità del territorio senese: «c’è 
bisogno - aggiunge - di un 
mantenimento serio del man-
to stradale per le nostre cam-
pagne, ogni giorno che passa 

è sempre peggio. Vengono 
fatte opere fini a se stesse, ser-
vono solo a tappare le buche, 
mentre si dovrebbe pensare 
a lungo termine. Senza in-
frastrutture e senza servizi, 
come ricordato, sarà impos-
sibile continuare a lavorare e 
a vivere nelle arre rurali della 

nostra provincia. Inoltre va 
migliorata la gestione risorsa 
idrica, ma ancora sono anco-
ra pochi che ne usufruiscono 
anche perché il costo è sem-
pre molto elevato».
Nell’ambito della caccia e sel-
vaggina, emergenza non ri-
solta, anche perché è sempre 
più un problema di pubblica 
sicurezza e non solo degli 
agricoltori. «È importante che 
se ne parli più che in passato - 
dice Berni - ma se le istituzio-
ni non decidono di risolvere 
l’emergenza una volta per tut-
te, non si potranno fare passi 
in avanti».

	 Siena - Grande parteci-
pazione degli agricoltori se-
nesi, ai seminari che si sono 
tenuti nel territorio (Montal-
cino, Montepulciano, Colle 
di Val D'Elsa, Siena) dedicati 
alla fatturazione elettroni-
ca obbligatoria per le impre-
se a partire dal 2019.
Positivo anche il giudizio per 
la procedura messa a pun-
to dal sistema confederale 
SempliCia FE che permette-
rà alle imprese stesse di ope-
rare anche in proprio, dopo 
l'attivazione.
Nei seminari formazione e 
informazione, con una pa-
noramica generale sull'argo-
mento.
«Noi siamo pronti, vi aspet-
tiamo nelle sedi confederali 
per assistervi e accompa-
gnarvi in maniera puntuale 
verso questo nuovo adem-

pimento» sottolineano i re-
sponsabili del servizio della 
Cia senese.

	 SempliCIAFe. Dal 1° 
gennaio 2019 è entrato in vi-
gore l’obbligo di certificare 
con fattura elettronica tutte 
le transazioni tra aziende e 
tra aziende e privati.
Non esisterà più, quindi, la 
fattura in formato cartaceo, 
ma esclusivamente quella in 
formato elettronico: qualun-
que fattura emessa in forma-
to diverso sarà considerata 
come “non emessa” e, di 
conseguenza, sarà sanziona-
bile dal 100 al 200% dell'im-
posta. Un obbligo -sottolinea 
Cia-che interessa anche gli 
agricoltori, indipendente-
mente dalla forma giuridica 
scelta per gestire l’impresa 
agricola, con l’unica ecce-

zione riservata agli impren-
ditori in regime di esonero 
IVA, vale a dire coloro che 
nell’anno solare precedente 
hanno realizzato un volume 
d’affari non superiore a 7.000 
euro.
Per agevolare questo pas-
saggio, Cia ha realizzato una 
specifica piattaforma infor-
matica, unica nel panorama 
nazionale, dedicata a tutte le 
imprese agricole italiane. Si 
tratta di un portale dedicato 
che consente direttamente 
agli imprenditori agricoli 
di: gestire in modo semplice 
il processo di fatturazione 
elettronica; monitorare in 
tempo reale il flusso delle 
fatture emesse e delle fattu-
re ricevute; avere contezza 
delle scadenze di pagamen-
to e di incasso delle singole 
fatture.

Una grande famiglia
	S iena - A fine 2018 si è svolto a il pranzo 
degli auguri della giunta e dei dipendenti 
della Cia Siena. Al termine del pranzo si è 
svolto un brindisi con torta per il 40esimo 
anniversario della Cia senese, oltre che 
per l’anno nuovo.

	 CORSO DI FORMAZIONE RSPP 
OBBLIGATORIO PER DATORI DI 
LAVORO CHE SVOLGONO DIRET-
TAMENTE I COMPITI DI PREVEN-
ZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
(RISCHIO MEDIO) - DURATA 32 
ORE. Il corso di Formazione obbli-
gatoria per datori di lavoro che svol-
gono direttamente i compiti di pre-
venzione e protezione dai rischi deve 
essere effettuato dai titolare delle 
aziende che assumano personale di-
pende a qualunque titolo.
Il corso si terrà nei giorni 13, 18, 20 
e 26 febbraio 2019 ore 9:00/13.00 e 
14:00/18:00 presso Agricoltura è Vita 
Etruria srl - Viale Sardegna n. 37 int. 
7 - 53100 Siena.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - DURATA 20 ORE. Si informano 
quanti interessati che nei giorni 22, 
25 e 27 febbraio 2019 presso la sede 
Agricoltura è Vita Etruria srl - Viale 
Sardegna n. 37 int. 7 - 53100 Siena (SI) 
si terrà il corso di primo rilascio per 
utilizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari e il relativo esame finale 
(di cui sarà comunicata la data du-
rante il corso).

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
DI AGGIORNAMENTO PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI - DU-

RATA 12 ORE. Il corso si terrà nei 
giorni 4 marzo 2019 ore 9:00/13:00 
e 14:00/18:00 e 6 marzo 2019 ore 
9:00/13:00 presso Agricoltura è Vita 
Etruria srl - Viale Sardegna n. 37 int. 
7 - 53100 Siena (SI). 
Tale corso è rivolto a coloro che sono 
in possesso del "tesserino fitosanita-
ri" in scadenza o eventualmente sca-
duto da non oltre tre mesi. 

	 CORSO RICONOSCIUTO OB-
BLIGATORIO PER TITOLARI / AD-
DETTI DI IMPRESE ALIMENTARI 
E RESPONSABILI DEI PIANI DI 
AUTOCONTROLLO DI ATTIVITÀ 
ALIMENTARI SEMPLICI / COM-
PLESSE (HACCP). I corsi sono fina-
lizzati a formare i titolari e gli addetti 
di imprese alimentari e i responsabili 
dei piani di autocontrollo di attività 
alimentari semplici o complesse a 
seconda delle mansioni svolte dagli 
operatori in base a quanto previsto 
dalla delibera della Regione Toscana 
DGR 559/2008. 
Il corso si svolgerà nei giorni 11 e 13 
marzo 2019 presso Agricoltura è Vita 
Etruria srl - Viale Sardegna n. 37 int. 
7 - 53100 Siena (SI).

	 CORSO di PRIMO RILASCIO e 
AGGIORNAMENTO PRIMO SOC-
CORSO - GRUPPO B e C (ai sensi del 
DM 388/03). II corso si terrà nei gior-
ni 12 e 15 Marzo 2019 presso Agricol-
tura è Vita Etruria srl - Viale Sarde-
gna n. 37 int. 7 - 53100 Siena (SI).

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA - ADDETTO AGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI - DURATA 38 ORE. 
Aperte le iscrizioni per il corso rico-
nosciuto di formazione obbligatoria 
per responsabile della piscina e ad-
detto agli impianti tecnologici, per-
corso unificato della durata di 38 ore, 
che permette di svolgere entrambe le 
funzioni, che si terrà presso Agricol-
tura è Vita Etruria srl - Viale Sarde-
gna n. 37 int.7 Siena, nei giorni 18, 20, 
25, 27 marzo 2019 e 2 aprile 2019. 

	 AGGIORNAMENTO PER RE-
SPONSABILE DELLA PISCINA-
ADDETTO AGLI IMPIANTI TEC-
NOLOGICI - DURATA 10 ORE. Sede 
Siena - 1 e 5 marzo 2019; Sede Monte-
pulciano - 12 e 15 marzo 2019; Sede 
Colle Val d’Elsa - 19 e 22 marzo 2019. 
Il corso di aggiornamento per coloro 
che hanno già conseguito il primo ri-
lascio dell’attestato, il rinnovo è pre-
visto ogni 5 anni in caso di esercizio 
dell’attività correlata alla gestione 
della piscina.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giorgio Sanna	 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.sanna@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

SUL WEB: www.agricolturaevitaetruria.com

I prossimi corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Anno nuovo, infrastrutture vecchie. 
Le questioni irrisolte per il 2019

Fatturazione elettronica al via.
Cia Siena pronta ai nastri di partenza

Grande partecipazione degli agricoltori
ai seminari che si sono tenuti nel territorio
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - Un progetto di 
valorizzazione del territorio at-
traverso la filiera Pesca Regina 
di Londa, i suoi derivati e gli al-
tri prodotti tipici del territorio, 
condiviso tra amministrazione, 
produttori, coltivatori, trasfor-
matori, negozianti, ristoratori, 
strutture ricettive ha preso vita 
durante le recenti festività. Na-
sce la filiera corta della Pesca 
Regina di Londa e degli altri 
prodotti agroalimentari e sarà 
presente nei negozi del paese.
Chi andrà a Londa saprà di po-
ter trovare nei negozi prodotti 
che non esistono nella grande 
distribuzione, frutto di un’a-
gricoltura tradizionale fatta di 
fatica e di un rapporto diretto 

con la natura. Chi va a Londa 
sugli scaffali dei negozi, dei bar, 
sulle tavole dei ristoranti e degli 
agriturismi può comprare e as-
saggiare questi prodotti buoni e 
genuini e contribuire a far resi-
stere le piccole coltivazioni e le 
produzioni uniche che rischia-
no di essere spazzate via in un 
mondo in cui la globalizzazione 
investe anche i gusti e quello 
che portiamo in tavola. 
Grazie alla promozione fatta in 
questi anni e alla rinnovata at-
tenzione verso la cultivar Pesca 
Regina,in poco tempo, è nata 
una filiera.
Accanto alla storica marmel-
lata di Pesca Regina, sono ar-
rivate composte, birra e gelato 

artigianali, prodotti da forno, 
succhi di frutta.
Da questo alla comparsa dei 
prodotti nei negozi del paese, 
il passo è stato breve, incorag-
giato dall’amministrazione con 
una serie di incontri tra produt-
tori e operatori commerciali, 
ristoratori e gestori di strutture 
ricettive.
La filiera sarà lanciata nei me-
dia attraverso un opuscolo illu-
strativo con la storia del frutto 
e della comunità che gli ruota 
attorno, con la realizzazione di 
vetrofanie e insegne per indivi-
duare le attività economiche e 
gli scaffali dei prodotti derivati 
dalla “Regina di Londa” e degli 
altri prodotti locali.

	 Pistoia - Cia Servizi Toscana Centro è 
partner di un progetto europeo dal titolo 
‘Competenze per opportunità di lavoro in 
enogastronomia e turismo’ ed è finanzia-
to nell'ambito del programma Erasmus +, 
Strategic Partnerships - VET Azione AC2.
Gli obiettivi del progetto Swot sono di mi-
gliorare la cooperazione tra imprese e isti-
tuti di formazione nel campo della gastro-
nomia e del turismo, offrendo opportunità 
di apprendimento basato sul lavoro e mi-
gliorare l'accessibilità e l’internazionaliz-
zazione della formazione offerta e basata 
sul lavoro sfruttando le TIC per rispondere 
alle esigenze delle aziende e alle aspettati-
ve degli studenti.
Nel Progetto è prioritario sviluppare e in-

tegrare metodi e tecniche innovative in 
materia di istruzione, al fine di conoscere 
insegnanti e studenti e le aspettative dei 
datori di lavoro e le competenze necessa-
rie per svolgere il lavoro nel turismo e nella 
gastronomia.
Il progetto ha coinvolto sette istituzioni 
(CCD, organizzazioni non governative, 
PMI, società turistiche) provenienti da Ro-
mania, Cipro, Spagna, Portogallo, Italia e 
Bulgaria.  Il progetto sarà implementato 
per un periodo di 24 mesi.

Cittadinanza di
Marradi a Elvio

Bellini e convegno 
sul castagno

	 Firenze - Cittadinanza ono-
raria di Marradi a Elvio Bellini, 
presidente del Centro di Studio 
e Documentazione sul Casta-
gno. Il Consiglio comunale l’ha 
deliberata in una recente sedu-
ta ed è stata conferita ufficial-
mente al Teatro Borsi (Chiesa 
parrocchiale), dove è seguito un 
incontro-dibattito sul castagno. 
Ad organizzarlo è stato il Centro 
di Studio e Documentazione sul 
Castagno e il DISAFA (Diparti-
mento Scienze Agrarie, Forestali 
e Alimentari) dell’Università di 
Torino in collaborazione con il 
Comune, l’Unione dei Comuni 
del Mugello, l’associazione 
Strada del Marrone del Mugello 
di Marradi, Consorzio Marrone 
del Mugello Igp, Fondazione CR 
Firenze e Accademia dei Geor-
gofili. Dopo il saluto del sindaco 
Triberti, sono intervenuti di Lu-
ciano Trentini, rappresentante 
del Centro Studi, che ha parlato 
delle innovazioni scaturite da 
“Eurocasta 2018”, e Alberto 
Alma, docente del DISAFA 
dell’Univesrità di Torino, che si 
è soffermato sul “Monitoraggio 
delle cidie in regioni castanicole 
del Nord Italia”.

	 Pistoia - La direzione Anp Cia Toscana Centro si è riunita martedì 18 dicembre per ri-
flettere sul primo anno di attività svolta e per iniziare un programma per il 2019 non solo di 
proposte ricreativo e culturali. Hanno partecipato alla riunione il presidente ed il direttore 
di Cia Toscana centro. Dopo la riunione tutti a tavola al Circolo di Bonelle a gustare cose 
buone ed a scambiarsi gli auguri.

Orti urbani inaugurati
a San Piero a Sieve

Per Cia Toscana Centro presente il 
responsabile di zona Cinzia Gullo

	 Firenze - Sono stati ufficialmente inaugurati martedì 18 
dicembre i nuovi orti urbani a San Piero a Sieve in località 
Cardetole. Al taglio del nastro insieme al Sindaco Federico 
Ignesti era presente l’Assessore Regionale Marco Remaschi, 
la Cia era rappresentata da Cinzia Gullo. 
Gli orti a San Piero a Sieve esistono da molti anni (furono 
realizzati nel 1999), sono stati assegnati per lo più a persone 
anziane e hanno svolto negli anni un’importante funzione di 
socializzazione, di aggregazione e di inclusione sociale. Ora 
gli orti sono stati oggetto di un importante intervento di ri-
strutturazione e fanno parte del progetto “Centomila Orti in 
Toscana” promosso e cofinanziato dalla Regione Toscana, al 
quale il Comune di Scarperia e San Piero ha aderito condivi-
dendone obiettivi e visione. Non sono più orti sociali destinati 
agli anziani, ma orti urbani che possono essere assegnati a 
chiunque abbia interesse e voglia di coltivare un pezzetto di 
terra. A San Piero a Sieve sono circa 70 gli appezzamenti di 
terreno agricolo. Con un investimento di 75mila euro, di cui 
50mila euro finanziati dalla Regione Toscana, la struttura 
esistente destinata a centro servizi è stata sostituita da una 
nuova struttura in legno, adeguata alla normativa sismica e 
antincendio, che al suo interno ospita un servizio igienico, un 
magazzino per gli attrezzi, uno spogliatoio e un vano poliva-
lente. La gestione del complesso degli orti è affidata all’Auser 
di Scarperia e San Piero che assegna, sulla base della dispo-
nibilità, gli appezzamenti di terreno ai residenti che devono 
presentare richiesta al Comune di Scarperia e San Piero.

Pesca Regina di Londa. Premesse
per un’economia circolare

Swot. Competenze per opportunità
di lavoro in enogastronomia e turismo

L’Associazione pensionati mette a punto
il programma per il 2019
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Sono stati più di 
41mila i visitatori dell’edizione 
2018 del Desco, la manifestazione 
gastronomica, giunta alla sua quin-
dicesima edizione, protagonista 
dell’autunno lucchese. 
Una nuova veste, quella de ‘Il De-
sco’ che ha pagato gli organizza-
tori: la scelta è stata, infatti, quella 
di puntare sulle produzioni agroa-
limentari di eccellenza provenien-
ti da tutto il territorio nazionale 
e sulle produzioni bio, esposti su 
una superficie doppia rispetto alle 
passate edizioni, che ha riscosso 
un forte gradimento da parte del 
pubblico.
‘Cultura e cibo’ è, quindi, risultato 
essere un abbinamento vincente: 
‘Il Desco’ è riuscito a coniugare con 
la mostra-mercato dei prodotti di 
qualità la cultura, la musica, l’arte, 
l’informazione e molto altro.
La Cia Toscana Nord era presente 
con alcune delle sue aziende asso-
ciate: c’era il miele bio di ‘Apicoltu-
ra Costanza Stefania’, le conserve 
e i fagioli secchi della Cooperativa 
L’Unitaria, i formaggi vaccini del-
la Garfagnana dell’Antica Fattoria 
del Cesarone, le carni, i salumi e gli 
insaccati bio di Cinta Senese dell’a-
zienda agricola Biorialto, nonché le 
mele e i succhi di mele bio dell’a-
zienda agricola Valentini Ezio.
«Tutte le aziende - commenta la 
Cia Toscana Nord, per voce di Pa-
olo Scialla che ha seguito in prima 
persona il progetto - sono rimaste 
assolutamente soddisfatte del buon 
esito della manifestazione, sia per 
le presenze raggiunte nei due fine 
settimana, sia per le vendite, ma 
anche per l’organizzazione in ge-
nerale».
Visto il buon esito della manifesta-
zione, la Cia Toscana Nord: «si im-
pegnerà - conclude - a incrementa-
re il numero delle aziende agricole 

coinvolte nella manifestazione già 
dalla prossima edizione, per rap-
presentare il mondo agricolo in un 
contesto che si propone di essere 
un’importante vetrina per la valo-
rizzazione dei prodotti di eccellen-
za».

L’appuntamento adesso è all’edi-
zione 2019 de ‘Il Desco’ che vede 
confermata la formula dei due fine 
settimana lunghi: venerdì 29, sa-
bato 30 novembre e domenica 1° 
dicembre; venerdì 6, sabato 7 e do-
menica 8 dicembre.

Anabio all’incontro
dell’Organic Cities Network
Una rete di città europee per il cibo sostenibile

	 Firenze - Anche l’associazione Anabio - rappresentata dal coordinatore re-
gionale, Piero Tartagni - ha preso parte all’incontro internazionale ‘Organic Cities 
Network’, che si è svolto a Firenze.
L’Organic Cities Network è una rete che vede la partecipazione di numerose grandi 
città europee, ma anche di realtà urbane medio-piccole come la città svedese di Va-
xio o Corrers in Francia, unite dall’obiettivo della cooperazione con le istituzioni, 
le reti e i centri di ricerca per trovare soluzioni comuni alla sfida del cambiamento 
climatico e del cibo sostenibile; implementare l’Urban Food Policy Pact, svilup-
pando iniziative che portino al prossimo piano di azione per l’agricoltura biologica 
europea. Inoltre, assieme a Biofach e BioStadLand si impegna per lo scambio di 
esperienze di filiera corta città-campagna e per lo sviluppo rurale.
Tra gli intervenuti, la vicesindaco Cristina Giachi; Peter Pluschke, assessore di No-
rimbega; Aurélie Solanc (Parigi), Magnus Wahlin (Vaxjo) e Bernhard Kroop (Vien-
na), nonché Antonio Ferrentino, presidente di Città del Bio e Alberto Bencistà, pre-
sidente di Firenze Bio.
Il prossimo appuntamento si svolgerà al Parlamento Europeo con una conferenza 
sulla ristorazione scolastica biologica, sui piani di nutrizione urbana sostenibile e 
sulla nuova politica agricola comune. 

	 Viareggio - Si è conclusa con la 
vittoria di Livorno la prima ‘Disfida del 
cacciucco’, gara nata per gioco durante 
la cacciuccata estiva dell’Associazio-
ne nazionale pensionati della Toscana 
Nord, a Livorno. La ‘gara’ è nata dal con-
fronto - a parole - durante il pranzo, tra 
il cacciucco livornese e quello versiliese: 
differenze, particolari e piccoli dettagli 
che hanno acceso la miccia di quella 
che è divenuta una vera sfida che si è 
consumata il 15 dicembre al ristorante 
‘Fronte del porto’ della Darsena di Via-
reggio. 
A fare la differenza e decretare la vitto-
ria di Livorno è stata la presentazione e 
l’accuratezza della preparazione, ma il 
gusto, sebbene diverso per certi aspetti, 
è stato apprezzato moltissimo sia per il 
piatto livornese che per quello viareggi-
no. Se la sfida del 2018 ha visto solo due 

città confrontarsi su uno dei piatti più 
popolari della Toscana, l’Anp pensa, nel 
2019, di ampliare la ‘Disfida del Cacciuc-
co’ a tutte le città che vogliano mettere 
il loro piatto a confronto con quelli dei 
‘vicini’, per quella che si preannuncia la 
gara più ‘gustosa’ dell’anno.

Pensionati Cia e il Ciocco. Insieme 
per un invecchiamento attivo

	 Lucca - Un accordo tra il Ciocco e l’Associazione nazionale pensio-
nati della Toscana Nord fa sì che l’invecchiamento attivo non sia solo 
un concetto astratto, ma qualcosa di concreto e facile da realizzare. Si 
amplia così il pacchetto a disposizione dei soci Anp-Cia Toscana Nord 
che potranno godersi la meravigliosa tenuta de Il Ciocco, gustare i piatti 
della cucina toscana e, naturalmente, rilassarsi, godendosi la tranquil-
lità e la serenità del luogo. «Siamo molto soddisfatti del risultato otte-
nuto - ha dichiarato la presidente dell’Anp Cia Toscana Nord, Giovanna 
Landi -. Una delle nostre priorità, infatti, è quella di vedere l’anziano e il 
pensionato da un altro punto di vista e farlo sentire ancora inserito nel 
tessuto sociale, creando punti di incontro e proponendo sempre nuove 
attività, nell’ottica della filosofia di un invecchiamento attivo. La ‘Car-
ta Serena’ va proprio in questa direzione: oltre alle agevolazioni per le 
visite specialistiche, per i beni di consumo, di prima necessità e per i 
mercati contadini, prevede convenzioni per il tempo libero e, adesso, 
anche per la tenuta ‘Il Ciocco’, dando modo ai pensionati di vivere una 
bella esperienza immersi nella natura di uno degli angoli più belli e sug-
gestivi del nostro territorio».

Nuovo Cda per il Gal
Montagnappennino

	 Garfagnana - Lo scorso 
mese si è insediato il nuovo 
consiglio di amministrazione 
del Gal MontagnAppennino: 
presidente è stata nominata 
Marina Lauri e vicepresidente 
Andrea Bonfanti, ambedue 
con delega per la gestione 
ordinaria. Sono, invece, stati 
nominati consiglieri: Mauri-
zio Fantini, Alberto Focacci, 
Giovanni Ciniero, Luca Dini, 
Marco Ceccarelli e Duccio 
Signorini. D’obbligo i ringra-
ziamenti della società al CdA 
uscente e l’augurio di buon 
lavoro ai consiglieri entranti.

	L ucca - Sono aperte le iscri-
zioni per il Soggiorno termale 
a Ischia, organizzato dall’Anp 
Toscana Nord e che si svolge-
rà dal 28 aprile al 5 maggio. 
La quota è di 465 euro, nella 
quale sono compresi, tra l’al-
tro, viaggio in bus andata/ri-
torno da Castelnuovo, Lucca e 
Viareggio, pensione completa 
con bevande ai pasti. Per le 
iscrizioni c’è tempo fino al 31 
gennaio e si effettuano ver-
sando un acconto di 250 euro 
alle sedi Cia-Inac. Per infor-
mazioni telefonare ai numeri: 
0583/1717318 o 346/1420131.

Torna l’appuntamento dell’Anp
con il soggiorno termale a Ischia

Viareggio e Livorno a confronto
nella disfida del cacciucco

Il piatto labronico vince l’edizione 2018

A Lucca oltre 41 mila
visitatori per il Desco
La manifestazione all’insegna

della qualità e delle produzioni bio
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Quando cade un albero
di Francesco Ferrini

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La caduta di alberi in 
alcune città italiane e le problematiche 
connesse ai conflitti che spesso sorgo-
no fra alberi e infrastrutture viarie, mi 
offre lo spunto per riprendere qualche 
concetto più volte da me espresso.
Mi pare che l’eco mediatica che si sol-
leva quando cade un albero sia, fatta 
salva l’empatia verso le vittime, quanto 
meno esagerata e ciò determina una 
percezione distorta del problema, che 
esiste, ma non è un’emergenza, mentre 
lo è quella di mettere a punto piani plu-
riennali di gestione e rinnovamento per 
affrontare in modo proattivo e preven-
tivo il problema.
Facciamo dunque un esempio riguardo 
alla percezione del rischio e alle simi-
litudini con la situazione sociale. Nel 
nostro paese gli omicidi sono passa-
ti da 1442 nel 1992 a 343 nel 2017 (dati 
Viminale), di cui 46 attribuibili alla 
criminalità organizzata e 128 in ambi-
to familiare-affettivo (‘11,8% in meno 
dell’anno precedente) con una dimi-
nuzione, quindi, del 76,2% in 25 anni. 
Alla forte diminuzione degli omicidi è 
corrisposto un aumento di quelli com-
piuti in ambito familiare (molti femmi-
nicidi), commessi per la maggior parte 
da italiani. Eppure, percepiamo e/o ci 
viene fatta percepire una condizione 
del tutto diversa.
Per il tasso di omicidi, seppur con dif-
ferenze regionali e provinciali molto 
marcate, noi siamo al più basso livel-

lo sia europeo (trentesimo posto) sia 
mondiale (intorno al 170esimo posto). 
Secondo il sociologo Ilvo Diamanti, l’I-
talia si caratterizza per il rapporto tra i 
mezzi di informazione (specialmente la 
televisione) e i fatti di criminalità comu-
ne. Diamanti sottolinea come i media 
italiani puntino alla “serializzazione” 
e alla “drammatizzazione” dei casi cri-
minali, mentre in altri paesi l’informa-
zione è “puntuale” e “contestuale”. Ciò 
avviene soprattutto quando si tratta di 
casi che coinvolgono persone comuni, 
o che si sviluppano nell’ambito amicale 
e familiare, specificando l’intento vo-
yeuristico da comunità ristretta.
Dunque, è possibile che vi sia uno scol-
lamento tra i dati reali e le percezioni 
degli italiani? Sicuramente sì. Si tratta 
della cosiddetta “Emotional Innumera-
cy” ossia la tendenza a esagerare i dati 
di un fenomeno legato a una minaccia.
Questa errata percezione la si ha, come 
accennato, anche per i danni a cose e o 
a persone causati da alberi. Gli alberi 
sono sempre caduti. Siamo noi che ab-
biamo posto dei target nell’area da loro 
occupata o li mettiamo nelle condizio-
ni di non essere più stabili e siamo noi 
che diamo un’eco spropositata alla loro 
caduta, anche quando non fa danni.
È noto che la presenza degli alberi com-
porta un rischio e ciò implica che ven-
gano messe in atto tutte le azioni per 
ridurlo e prevenirlo. Questo senza che 
l’attenzione ai rischi diventi paranoia. 
Le domande che dobbiamo porci sono 
quindi: quanti alberi, di quale specie, 
in quale specifica situazione, a seguito 
di quale evento, cadono in media ogni 

anno? È sulla base delle risposte a que-
ste domande che poi dovrà essere ela-
borato un piano di gestione degli alberi 
che sia basato non solo sulle tecniche 
più avanzate e sulla gestione di persone 
qualificate, ma anche sul “buon senso” 
e su un approccio pratico.
È dunque fondamentale comprendere 
come si genera la percezione del rischio 
da parte del cittadino e dell’Ammini-
strazione pubblica. Questo argomento 
è divenuto sempre più importante per 
tecnici e decisori politici ed è il giudi-
zio soggettivo che le persone hanno in 
relazione alle caratteristiche e alla gra-
vità di un rischio provocato dagli alberi 
in città. Non torno sulla differenza fra 
pericolo e rischio e rimando ad alcuni 
post/riflessioni da me scritti in passato. 
Vorrei solo dire che diverse teorie sono 
state proposte per spiegare perché per-
sone diverse hanno diverse percezioni 
del rischio. La valutazione del rischio 
legato alla presenza degli alberi e la sua 
mitigazione è un processo fortemente 
influenzato dall’esperienza professio-
nale, dalla percezione del rischio stesso 
e dalla sua gestione, quindi da tutte e 
tre le teorie.
Mentre i professionisti documentano 
tutti i fattori di rischio che vedono nel 
tentativo di fornire ai propri clienti una 
valutazione completa di un albero e del 
suo contorno, il proprietario del bene o 
il gestore chiedono che vengano adot-
tate misure di mitigazione del rischio 
stesso. 
Le conoscenze scientifiche sul rischio 
sono fondamentali poiché qualificano 
il grado di certezza, o sarebbe meglio 

dire di incertezza sulla situazione in 
corso e sulle prospettive.
La gestione del rischio, se ben organiz-
zata e condotta, permette all’Ammini-
strazione di:
• Aumentare la probabilità di raggiun-
gere i suoi obiettivi.
• Identificare e controllare il rischio.
• Rispettare i requisiti legali e normativi 
pertinenti.
• Migliorare le aspettative degli sta-
keholder e la loro fiducia.
• Utilizzare i fondi a disposizione mas-
simizzandone l’efficacia.
• Mantenere e/o aumentare i servizi 
ecosistemici forniti dagli alberi e il be-
neficio anche economico conseguen-
te (si pensi solo alla minor spesa per il 
condizionamento degli edifici).
Dovremmo soprattutto rendere più 
consapevole l’opinione pubblica del va-
lore dei cosiddetti servizi ecosistemici, 

cioè di quei servizi forniti dagli alberi 
che giustificano l’investimento di ri-
sorse come il lavoro, l’energia e l’acqua 
e che rappresentano i contributi diretti 
e indiretti al benessere umano, soste-
nendo la nostra sopravvivenza e la qua-
lità della vita.
Senza questi servizi l’uomo non esiste-
rebbe e la civiltà umana non funzione-
rebbe, ma è difficile dar loro un prezzo 
e quindi gli ecoservizi restano in gran 
parte invisibili e sottovalutati dai mer-
cati e dalla politica, anche se ricerche 
recenti hanno dimostrato che contri-
buiscono al benessere umano per circa 
due volte il Pil mondiale (71,8 trilioni di 
dollari), otto volte tanto l’economia sta-
tunitense.
Una buona parte di questo valore è dato 
dalla vegetazione del pianeta e da quel-
la presente nelle aree urbane. La gestio-
ne delle alberature parte da qui.

A cura di: agricultura.it

Il gusto ed i sapori dell’inverno
al profumo di zucca

		  Firenze - Feste di fine ed inizio anno 
e grandi abbuffate terminate. Ma anche 
la stagione più fredda dell’anno ci propo-
ne ottimo prodotti della campagna che 
danno vita a piatti semplici e al tempo 
stesso molto gustosi. Come una vellutata 
di zucca con porri che si può preparare 
con facilità, utilizzando pochi prodotti. 
Un piatto ideale per una cena invernale, 
davvero gustoso e comunque delicato. 
Per preparare la nostra vellutata di zucca 
con porri iniziamo dal pulire e affettare 
i porri a rondelle; quindi stufarli in un 
tegame con qualche cucchiaio di olio 
extravergine d’oliva.

	 Ingredienti (per 4 persone): 500 
g di zucca; 2 porri; brodo vegetale; olio 
extravergine d’oliva; sale e pepe; 2 cuc-
chiai di Parmigiano Reggiano; pane per 
crostini; ramerino.

Togliere poi la buccia e i semi alla zucca, 
tagliarla a cubetti e unirla ai porri, 
insaporire tutto con sale e poco pepe. 

Aggiungere brodo vegetale fatto con 
sedano, carota e cipolla, fino a coprire 
le verdure e cuocere a fuoco basso per 
20/30 minuti.
A questo punto bisogna frullare con 
mixer a immersione fino ad ottenere una 
crema liscia. Aggiungere il parmigiano.
 Tagliare il pane a cubetti, disporli su una 
teglia e tostarli con poco olio. Servire 
quindi la crema di zucca aggiungendo i 
crostini di pane con un filo d’olio extra-
vergine d’oliva, ed un pizzico di odore 
finale con un rametto di ramerino.


